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CYBER- PUNK

I capo delle Pantere Moderne, che si presento’ col nome di Lupus Yonderboy,
indossava una tula di policarburo con uno specifico sistema di registrazione
che gli consenliva di ripelere gli sfondi a volonla’, di farvi shitare tulti i
colori primari. Appolaialo sull'orlo del tavolo come una specie di grondone
golico, conlemplo’ e sorrise. | suci capelli erano rosa. Una foresta di mi-
crosoft che produceva 'effello di un arcobaleno, sporgeva irta da dielro il suo
orecchio sinistro: I'orecchio era appuntilo, sovrastato anch'esso da un ciuffo di
peli rosa. Le sue pupille erano stale modificale per catiurare la luce come quel-
le di un gatlo. Disse: "Il caos €' il noslro mode e modus. Quesla €' la nostra
basilare perversione”.,

la sociologa sorrise e disse: “C'e’ sempre un punle in cui il terrorisla cessa
di manipolare la geslall dei media. Un punto oltre il quale Ja violenza potrebbe
benissimo aumentare, ma ollre il quale il {errorisla e’ divenlalo sinlomalico
della stessa geslall dei media. Il terrorismo, come di solile lo concepiamo
noi, €' correlato ai media in modo congenito. Le Panlere Moderne differiscono
dagli altri lerroristi proprio nel loro grado di autoconsapevolezza, nella loro
autocoscienza della misura in cut i media dissociano l'atto terroristico
dall'eriginario intenlo sociopolitico... BASTAAAAAAA!

1 Moderni, che con un virus sono entrati ed hanno distrutto parle della banca-
dati informalizzata della Senso/Rete cioe’ la sociela’ che controlla
I'informazione ed i media a livello mondiale, sonc wuna versione soft-
head degli scienziali rivoluzionari. C'e’ una specie di DNA adolescienziale
fantasma all'opera nel ghetlo-mondo, qualcosa che reca in se’ i precelli codi-
ficali delle varie conlrocullure a vila breve, replicandole ad intervalli regolari.
E' lo stile che importa, e lo slile €' lo slesso: i Moderni sono duri, burloni,
Lecnofeticisti.

RUBATO/RAPPATO DA WILLIAM GIBSON

DEDICATQ A TUTTI I COMPAGNI/FRATELL!/SORELLE
DI VIA CONCHETTA 18 MILANO IN LOTTA

PER LORO IL FUTURO E' GIA' INIZIATO
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y Terzo volume di DECODER: sla-
mo statl "costrett!" a farlo di 96 pa-
gine e pensiamo che questo sia un
buon segno. Abbiamo pure cam-
biato computer...meglio di cosi'!
Per chi non clavesse mailette, non
ci stanchiamo di ripetere che DE-
CODER €' un tentativo di ricom-
posizione delle varie tendenze
deli'underground (politico, cultu-
rale, soclale ecc.ecc.) internazio-
nale.

I contributi dall'estero arrivano da-
gli USA underground,

Primo, per la nostra rubrica fissa
sulla televisione, un report dalla
Callfornia riguardo ad un gruppo di
scatenati fantascientifici e super-
tecnologici sabotatori delle T.V.
private, contributo inviatoci dalla
famosa rivista Californian Under-
ground News Tempest. Pol una
panoramica sul cinema under-
ground con un'intervista a Nick

Zedd, regista radicale che appar-

tiene a quest'area e che ha fatto un
tour autogestito in  ltalia recente-
mente. Sempre da New York un ar-
ticolo scritto da uno dei parteci-
panti alla rivolta di Tompkins
Square Park dell'estate scorsa,
cosa di cui | giornali nostrani han-
no riferito pochissimo o nulla ma
che, nella Megalopoli per eccel-
lenza, ha avuto parecchio riscon-
tro.

Uno scorcio sui comportamenti
metropolitani: la microcriminalita
giovanile. Dalle dichiarazioni dei
magistrati e della stampa sembra
che sia in continuo e, per loro, pre-
occupante aumento...per noi, in-
vece, e per il nostro giornalista, che
ha un certo peso nel campo del-
I'informazione milanese, e giusto
considerare questi dati sotto un'ot-
tica un po' diversa.

Sempre su comportamenti, cultu-
re e metropoli " da intendersi il
racconto orale di Ombra (bentor-

nato) e Gianni De Martino. In
questo periodo di revival degli an-
ni ‘60 era doveroso far presente
quale fosse la vera condizione di
coloro che quei tempi se i sono
vissuti in maniera radicale. | beats
sono stati per la Milano dei primi
anni '60 una scossa di novitad ma
per loro non e’ stato naturalmente
tutto rose e fiori come ora, nel pe-
riodo deila pacificazione, vogliono
farci credere. Per fare filtrare inol-
tre al massimo quale sia ancor og-
gilo spirito e la personalita di que-
sti due fratelli abbiamo scelto Ia
forma della registrazione senza
porre domande se non que;lla "par-
laci delia tua esperienza come be-
at a Mitano”. |l risultato e’ quello di
due racconti ugualmente coinvol-
genti @ mal aridi perche’ LORO no-
nostante slano passati 20 annl, so-
no ancora on the road.

La rubrica fissa sui computer sioc-
cupa delle pecche fatalissime dei
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gisteml d’arma militare informa-
tizzatl, una truffa omicida da mi-
liardi di dollarl, Investiti anche nelle
Universita itallane, che puo’ costa-
re, a causa di una stupida macchl-
na, molto, molto di plu a tutti.

Il DECODER DEI PICCOLI, che
abblamo Ihaugurato per gioco |l
numero scorso, ha prodotto un’ef-
tetto Inatteso, sl sono Infattl messl
in contatto con nol nuovi fumetti-
sti tra cul Matteo "Fuck Face", Ga-
bry che ha illustrato una canzone
dl Nick Cave, Mag con la sua mo-
torzine "Ride Hard" (W I'officina) e
il rude Robx, che e’ diventalo, gra-
zie al suoi muscoli, la banana e le
31 cap '@ muort’ tatuate, il diretto-
re responsabile del Dec. dei Picc.
faumentato a 48 pagine). Sempre
nel Decodering, a cura di Phanta-
stikatroverete una cosa un po’ pro-
vocatoria sugli psicofarmaci, la
droga legale piu’ diffusa...e’ la no-

anche spuntl di riflessione sulle vi-
cende contemporanea, come e
affascinatamente sotteso in questo
articolo.

Di nuovo sulla comunicazione
musicale su due tra i gruppi piuv’
radicall degli ann! "80.
Neubauten, coloro che per primi
hanno superato la soglia del suo-
no per entrare in quella del rumo-
re, spiegati dal nostro superfratel-
lo Klaus Maek da Amburgo, che ci
ha dato la possibilita’, di tradurre
I'introduzione del libro da fui scrit-
to su questo gruppo col quale col-
labora sin dagll inlzl.

Public Enemy, | plu' discusso e
duro gruppo di rap contempora-
neo, attraverso i testi che Stron-
Zottj non potra mai farvi sentire.
Per finire le doverose pagine sul
Centro Sociale di via Conchetia
18 a Milano, ora sgomberato, ma
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stra Ironica risposta alla legge li-
berticida che sta per essere intro-
dotta in ltalia sulle droghe, argo-
mento di cui parieremo anche in
un altro articoio

Se slete plu' seri (eh insomma non
si puo' mica sempre giocare),
beccatevl I'articolo sulla LEGO,
una multinazionale In piena rego-
la, un tassello dell'economia-mon-
do, che ha avuto il suo grande ruo-
lo anche nelle ridefinizione nell'im-
maginario ludico contemporaneo.
L'immagine non &' solo un proble-
ma d'oggl ma & da sempre pre-
sente nell'avoluzionl storiche uma-
ne: in questo senso ' da intender-
st il complesso contributo
sull'lconoclastia, la prima guerra
dell'immagine, ma che puo’ offrire

in lotta dura, con una panoramica
sulla sua storia, le ultime vicende e
le due iniziative piu’' importanti fat-
te: le feste contro l'ercina e la po-
lizla nel quartlere Tlcinese e la par-
tecipazione alla grande maniesta-
zlone del 26/11/88 a Milano contro
la legge sulla droga. Sempre sul
problema dei centrl sociall e del-
I'autogestione apriamo da que-
sto numero uno spazio di dibattito
nazlonale: il primo viene da.un
componente del Centro sociale
"LU'Indianc" di Firenze.

LOTTA ANCHE TU PER LA
CONTROINFORMAZIONE

FATTI LA TUA RIVISTA
O COLLABORA A DECODER
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GLI ITALIANI SONO DROGATI PERCHE’
GUARDANO LA TELEVISIONE,

O GUARDANO LA TELEVISIONE PERCHE’
SONO DROGATI ?
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LETTERE

Caro Decoder
Voglie raccontarti un sogno che ho fatto
I'altra notte.
In breve: io @ una mia amica stiamo leg-
gendo insieme una pagina di un libro, po-
trebbe trattarsi di un libro di poesia o di
gualsiasi altro genere, non ha importanza.
Ma ogni parola, anzi ogni lettera, di quel-
la pagina ha sopra di se’ un plccolo segno
grafice, un geroglifico, un simbolo, cosic-
ché la normale lettura di una parola viens
arricchita dal contributo di questo ulterio-
ra codice di interpretazione, che sembra
quasi svelare I'intimo significato def fona;
ma stampato. lo e la mia amica leggiamo
queste parole su due livelli: il primo e'll si-
gnificato letterale dato dalla successiona
dei fonemi & delle parole, il secondo e
quello reale, dove l'astrazione si svela. E'
g?lme avere un terzo occhio, che veds al
a'.
Questo e' il sogno: la sensazione &l risve-
glio era dl stupore ma anche di soddisfa-
zlone. Comungue mi seno venute In men-
te alcune cose. La scrittura fonetica che
noj usiame 8' un modello di comunicazio-
ne funzionale al mendo delle transazionl
commerciali.
Furono i Fenici ad introdurre questo mo-
dello di scrittura: popolo di mercanti, ave-
vano bisogno di un sistema scritturale rigl
do, da interpretare oggettivaments,
uguale per tutti, adatto a stipulare contrat-
ti di compravendita ed accordi militari e
commerciali. E' evidente che il sistema
geroglifico non era assolutamente funzio-
nale, fondate com’'e’ su schemi di decedi-
ficazione malieabili @ molto soggettivi. Il
passaggio dei geroglifici al sisterma fone-
tico e' indice dell'avvento di una socista’
fondata sulla merce e sulla centralita’ dal-
la produzione corme principale aftivita
umana. |l sisterna fonetico si muove dun-
que all'interno dei codici del capitale, ha
senso solo se inserito in questo modelic
sociale. Una riflessione: noi che siamo an-
tagonisti a questo medello continulama
tuttavia, come faceio io, ad usare [l siste.
ma fonetico per comunicarcl le nostre pro-
gettualitd rivoluzionarie {eversive di que-
sto sistema di valori @ di produzions).
Come puo’ un sisterna di comunicazions
ehe nasce dalla merce esprimere |l aupa-
ramenis della stegsa? Non sarebbe |l ca-
Eo di cominclare a sperimentare anche ['u-
&0 di jormae di comunicazione plu' vaste?
E" possibile ri-creare un sisterna di segnl
iche abbia come “chiave” di interpretazio-
ne la negazione del presente e la ricercy
deli'u-topia possibile? Ha senso parlare di
geroglitico degli anni '907 Che funziona
possono avere in tutto cio’ le nostre manj,
i nostri sguardi, le nostre parole? Mah! Ba-
sta domande,
Comunque auguro sogni d’oro anche a te,

Franco,Forte Prenestino Qccupato, Roma
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T.V. ASSASSINS CALIFORNIA

Tempi duri questi in California per le
reti televisive locali che non si sianc
ancora dotate di sistemi di trasmissione
via cavo o in digitale. Una sorta di virus
si sta infatti diffondendo tra quegli hob_
bisti ed amanti delle trasmissioni via e_
tere che si sentono particolarmente co_
raggiosi od eclettici o sempilcemente
spiritosi.

Risultato dell’espansione di questa

in fumo per la rescissione di contratti
pubblicitari e per la continua perdita di
credibilita’ delle reti televisive stesse.

“"T.V. HACKING"” e’ il nome di questa
strana malattia che e’ ora all’attenzione
della Commissione sul controllo delle te_
lecomunicazioni e che ha mobilitato, sen.
Za esiti peraltro moltoe brillanti, non
solo 13 polizia locale ma anche quella
federale.

Ma passiamo ad illustrare §i fatti.

Il 15 maggio 1986 nel bel mezzo del no_
tiziario serale di USCT. la rete T. V. lo_
cale piu’ seguita della zona di Sacramen_
to con wuna audience in prime - time di
600.000 telespettatori. un’interferenza di
contenuto politico-osceno va a turbare la
cena a migliaia di famiglie californiane:
la figura del Presidente Reagan comple_
tamente ignuda e dotata di attributi ses_
suali inusitati per un uomo di ormai tal
veneranda eta’.

La rearione prodotta ando’ dallo stupo.
re immediatamente diffusosi tra gli spet_
tatori, alle proteste ufficiali inoltrate
e che ebbbero uno strascico anche legale.
da parte dell’uffico presidenziale repub_
blicano. Di Ffatto pero’ le tre maggiori
societa’ che avevano investito in pubbli_
cita’' in WSCT non solo strapparono il con.
tratto ma denunciarono la rete televisiva

i i biti.
P"i..lslt:l'da:rnal ::ll'orlo del collasso ® venne
immediatamente rimpiazzato tutto il con_
siglio d’amministrazione, tentage media_
zioni con i clienti, emessi continuamente

; o = di presa di distang
comunicati di scuse e sy ¥

" nsabilita’ dell’in.
Z€ rispetto alla respo
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sindrome sono milioni di dollari andati.

terferenza, organizzate riunioni con s
locali autorita’® repubblicane.

Rispetto a quel che contava pero’, cio.
e’ all’identificazione dei responsabili e
alla spiegazione della natura del Ffatte
la polizia disse che pateua essere defini.
to solo con un aggettivo: impossibile.

11 23 maggio, otto giorni dopo 1’inter.
ferenza, il campus della Sacramento Uni.
versity viene completamente tappezzato 0!
di volantini firmati da sedicenti ™ Hedii
Assassins California Cil cui simbolo e’}
un cervello umano con due ali ai lati ef
che emette dei piccoli lampi o scariche
elettriche). che non solo rivendicavano 13
responsabilita”’ dell”’ interferenza m
spiegavano anche la procedura tecnica che
aevano utilizzato a tal fine.

1 volantini andarono naturalmente a ru.
ba tra gli studenti e quei pochi che ri_
masero furono ansiosamente Seguestrati
dalla polizia, Con questi i * Media Assas_

sins invitavano appunto la popolazione
universitaria a costruirsi il proprio hac_
king kit.

L*apparecchio fondamentale utilizzate
sarebbe stato il ricevitore. o scanner,

della giapponese IKOM, che permette d;
ricevere con esatteza la frequenza di e_
missione (fino a 3 gigahertz? della retg
T.V. con la quale si intende interferirg.
Una wvolta individuata la frequenza i MNg
dia AsSsassins si sarebbero recati alla pg_
riferia della citta’, proprio sotto i
trasmettitore ( che non fa altro che ~i
petere ed amplificare i segnali che rig
ve dalla fonte sulla quale e’ sintn:mizx‘I
cioe’ quelli degli studi? e con unpa POt g
za di solo mezzo watt. un‘antenna da _
dollari ed un videoregistratore, riuscj, ™
no ad " entrare nelle case " su di un’y, ©
di un centinaio di Km. quadr. con la )

cassetta precedentemente mixata, cgpn =
immagini del corpo appartenete al f"’ﬂ

re del porno John Holmes:. ma con j1 9.
del Presidente Reagan. ¥ =

Qualche mese dopo, il 22 ottaobre,
stessi Media Assassins riPetono 1'jg 8

T
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A farne le spese stavolita fu nientemeno
che la WBCH. rete che copre l‘intera costa
da S_Francisco a S.Diego con tre miliani
di telespettaxori. 15 secendi di panico
quando., nel bel mezzo di una seguitissima
tasmissione di news sulla diffusione del._
le droghe, e’ apparsa la figura di un so_
sia del presidente della UWBCH intento a
"sniffare”™ cocaina.

Anche questa volta le autorita’ non so_
no riuscite a trovare nessuna traccia de_
gli hackersl Questi ultimi. dal canto lo.
ro, si rifecero vivi tre giorni dopo con
un volantino dove non solo irridevano le
campagne antidroga propugnate da parte di
chi., lo riportiamo letteralmente dal wvo._
lantino, ™ spaccia la droga piu’ potente:
la T.V.", ma illustrarono per di piu'
nuove tecniche di interferenza, Costoro
infattit avevano scoperto che spesso le
reti televisive utilizzano | cosiddetti
“convertitori in banda" cioe’ una serie di
tasmettitori per aree molte ampie che si
accendono 3 catena automaticamente quando
anche solo uno ne viene stimolato. Con w_
na piccola potenza essi riuscirono a co_
prire un’area estesa non menco di 500 Km.
Di nuovo. anche su questo volantino, si i_
stigava a diffondere gquesta pratica con_
sigliando. a c¢hi non fosse dotato di suf.
ficienty mezrzi per individuare la fre_
quenza della rete T.V., di ottenere 1’in.
formazione da qualche amico impiegato
nella societa’ televisiva o di trovare
qualcuno disposto a farsi corrompere. .

I1 S.francisco Chronicle parlo’ "“di un
complotto organizzato dai servizi segreti
sovietici™, il Los Angeles Times si fece
promotore di una campagna per individuare
i responsabili.

In realta’ negli ambienti dei campus u_
niversitari, g9li studenti di ingegneria
delle telecomunicazioni cominciarono a
fremere per la facile opportunita’ di i-
mitare quetsi ‘scienzati pazzi” che., pa.
re., facessero sognare le studentesse per
le loro rocambolesche gesta,

Cosi’ tra il 1987 ed ‘88 si sono awvuti
sul territorio statunitense una ventina di
interferenze varie: dal messaggio d’amore
alla fidanzata appassionata del programma
di clips musicali su WHNC nel Connecticut
alle prese di posizione pacifiste nel Di_
stretto di Columbia. o due neri che face_
vano l’amore sulla rete texana e wvia di-
cendo.

Ma i casi registrati sono in realta’
molti di piv’ se si tiene conto del co_
sidetto “oscuramento” che consiste nel
disturbo dell‘’emissione senza trasmissio_
ne di messaggi.

Gli hackers, in Qquesto ¢aso Si pPensa
siano piu’ che altro hobbisti della tra_
smissione radiofonica, essendo a cCcono-
scenza del fatto che il captare le fre_
quenze dai 3 fino ai 12 gigahertz C(quindi
altissime) o0ggi usate da molte reti, F‘
praticamente impossibile se non vengono
utilizzate apparecchiature molto costose.
si ponevano sotto i trasmettitori con mo.
dulatori da 70 megahertz {(che e’ lo stan_
dard di ricezione degli apparecchi telewvi_
sivi ) causando cosi' fastidiosissime ca_
dute nella ricezione video od audio {(biso_
gna infatti ricordare che la portante au_
dio si trova esattamente a 95,9 megahertz
da quella video).

La piu’ odiata di queste azioni fu sen.
z'altro quella avvenuta durante la partita
finale di basket per i play-offs della

Yot Bt P Lot ey
Pt 5 T o WX E RS,
Dty Pasrs . v B




N.B.A.; gquando mezza Hilwaukee non pote’
seguire le fasi finali dell’incontro ir
cui era impegnata ., punto a punto con 1°
avversario, la squadra cittadina,

Ma, tra i casi di interferenza, il piu’
clamoroso e’ senza dubbio gquello di Or.
son Clarke.

Costui era un semplicissimo ma appas.
sionato tecnico di installazioni telewi.
sive dell’Indiana che., un bel giorno:, gra.
Zie alle fortunate imprese in borsa del
fratello, si ritrovog’ a disporre di un’e_
norme somma di denaro. Non accontentan.
dosi evidentemente del lusso in cui a_
vrebbe potuto adagiarsi,. mise in moto il
suo piano fatto di capacita’ tecniche, a-
more malato per la pornografia e, e’ ne_
cessario dirlo; un notevole sensc dell’u_
morismo associato a coraggio.

Egli con una notevole attrezzatura dal
punto di wvista tecnico., ha “colpite” per
almeno un mese:. o9ni notte, la zona com_
presa tra Chicago. Cleveland. Pittsburg e
Buffalo e le reti T.¥. che qui lavorano .
con un totale di S5.000.000 di telespetta.
tori. con film pornao hard-core da sveni.
mento.

Orson Clarke e’ stato “colto sul fatto”
il 24 maggio 1988 sul suo furgone super
accessoriato completamente assorto nel
mixaggio di due spezzoni pornegrafici e.
messi alle spese di una T.V. religiosa.

Una compagnia di investigazione privati
dotata di radiogoniometro e’ riuscita i
localizzarlo durante la sua interfrenzi

Piu’ prolungata (30 minuti) che stava Su.
scitande la terribile ira deglj spettatori

Piu’ pieni di fede...se si fosse limitate
ad una trasmissione di una decina di mi-
nuti in meno sarebbe rimasto una mitica

"primula rossa” diventato., pare, amico
delle notti di almeno 100.000 spettatori
tra Illinois, Indiana e Pennsylvania.

La polizia sul suo furgone ha trovato e
sequestrato un ricevitore panoramice
Hewlett—Packard. un generatore audio-vides
digitale, un’antenna direttiva lok perio-
dica a banda larga, un finale a larga ban.
da da 200 watts, un generatore di barre. 2
videoregistratori; un mixer e circa 100
videocassette. Il tutto per un wvalore di
20.000 dollari. Con questa attrezzaturi .
dice sempre la polizia » avrebbe potuto
creare interferenze di ogni tipo ai danni
di qualsiasi installazione televisiva.

Egli. ora fuori di prigione su cauzio.
ne, sta dilapidando il suo patrimonio per

rimborsare | danni prodotti alle reti
T.V.: si parla di =almeno un milione dj
dollari.

D~ was

iy,

0574




"...Ogni gioco e’ primadituttoean-
zitutto un'azione libera. Il gioco
comandato non € piu’ un gioco.
Tutt’al piu’ puo’ essere la tiprodu-
zione obbligata di un gioco." Johan
Huizinga: Homo ludens

La portata che §i gioco ha [n.se’ su
una societa’-tipo €' forte; forte al
punto che si sia potuto dibattere
nel corso degll ultimi cinquant'an-
ni anni di una “funzione sociale del
gioco" dal titolo del classico e pio-
nieristico lavoro di Hulzinga. in ta-
le saggio l'autore identifica questa
“funzione sociale" in alcuni campi
specifici : la giurisdizione, la guer-
ra, la saggezza, la poesla, I''mma-
ginazione; vengono inoltre
rintracclate delle manifestazioni
privilegiate, delle significazionl del
gioco: le forme ludiche della filo-
sofia, dell'arte, della liturgia reli-
giosa, della competizione
agonistica. Questo saggio ' tutta-
via scritto nel 1938. (1)
La dimensione totalizzante che
dunque Huizinga costruisce con la
sua argomentazione, sposta per la
prima voita uh soggetto come
questo da delle coordinate classi-
che o filosofiche sudli un plano an-
' la stessa deliberata
scelta del titolo e cioe’ I'affermar-
si, dopo 'hamo saplens e dopo I~

homo faber, di un nuovo
prototipo: 'homo ludens, cioe'
I'uomo che gioca, ma che giocan-
do esprime una funzione altrettan-
to essenziale quanto quella det
fabbricare o del pensare. E' infine
di questi giorni 'uscita di un nuo-
vo libro di Pierre Bourdieu Homo
Academicus che riprende il mede-
simo tema applicandolo al sapere
e allinsegnamento.

Da questa riscoperta della ¢centra-
lita' della funzione ludica nello stu-
dio delle societa’ umane si e’
passati ad un’estensione di tale
categoria di analisi a numerose di-
scipline scientifiche. In economia
con la 'teoria del giochi ecanomici’
di Von Neumann e Morgenstern
(2): In psicologla con Berne (3) e
Laing (4); ultimamente in fisica
con la 'teoria dei frattali’ e lo studio
del disordine come 'ludico ad limi-
tum’, passando dalla riproblema-
tizzazione del concetto di
"entropia’(§). Owiamente in que-
st'ultimo settore la funzione ordl-
natrice in quanto essenza di ogni
gioco fa corpo unico con la teoria
probabilistica e plu' precisamente
il ponte teorico tra logica filosofica

‘e matematica cl sembra essere il

Treatlse on Probahility di Keynes.
L'elemento comune di quest| au-
tori @' I''mportanza attribuita all'ale-

mento _ludico, la sua capacita’ di
astrarsl, di fissarsi nelle abitudini,
di rompere la logica convenziona-
le, di dominare I'incertezza conla
sicurezza dell'incerto, nella sua raf-
finata @ sottile rappresentazione
del reale, nella sua possibilita’ di
sottrars| a qualunque sistema giu-
ridico, economico, politico, che le
socleta’ hannoflssato, Come spes-
soin passato e’ accaduto. Ritenia-
mo sla possibile delinears u

percorso dl dinamizzazione dell'e-
lemento ludico, ovvero una sincro-
nizzazlone spazio temporale
dell'avoluzioni socletarie rispetto al
loro intrinseco elemento ludico: la
temporizzazione dell’'evoluzione di
tale aspetto ¢l sembra palesse. Nel-
I'andamento vorticoso delle attuali
trasformazioni, la presenza del lu-
dico sl esprime In molteplicl for-
me, comportamenti (talvoita
istituzlonalizzati), deformazioni
linguistiche, manifestazionl sporti-
ve, fenomeni guesti tuttl talmente
ramificati da Infformare l'individuo
in quasl tutte le sue manifestazioni
quotidiane. Ovviamente le stratifi-
cazionl sociali, il reddito, il sesso,
la quantita’ dl tempo libero a dI-
sposizione sono le coordinate at-
traverso le quali le variegazionl di
tali forme sirealizzano. Se prescin-
diamo ora da tutte le caratteristi-




che accessorie una tra esse
dimorera’ [mplacabite: I'attuale
refficazione dell'elemento ludico
stesso, la riproducibilita’ tecnica
dello stesso e la riduzione del gio-
co a“giocattolo” (che ne garanti-
sce la frulzione massificata). Non
solo setale schema lo caliamo nel-
la realta’ della comunicazione, riu-
sclamo a malapena ad immaginare
tutte le sinergie possibili. La tesi
che slvuole quisostenere ' che se
una tra le forme espressive piu’ in-
timamente collegate all'essenza
umana e' stata ridotta a merce, es-
sa non puo’ piu’ essere un'azione
fibera & I'equazione essenza uma-
na = merce sl fa terribilmente reale.
Come scrive Huizinga "it gioco co-

zione. Esse testimonlano Foperaio
soclale e la rispettiva forma-stato:
quella della sottomissione reale del
lavoro al capitale e |l suc nuovo tl-
po di antagonismo. Scrive Marx:
“la sottomissione reale.gel lavoroal
capitale va di parl passt conletra-
sformazionl nel processo produtti-
vo: sviluppo delle forze produttive
sociali del lavoro e, grazie al lavo-
ro su vasta scala, applicazione
della sclenza e del macchinismo
alla produzione immediata'(7). RI-
tenlamo sia [l nostro caso e ritenla-
mo che portare I'analisi in quel
segmento di mercate, che scelto
tra tanti (potevano prendere il set-
tore farmaceutico, quello del recu-
pero crediti, a livello finanziario i

negozi di 125 paesi. Un'idea della
versatilita’ del sistema LEGO puo’
essere data dal fatto che con solg
2 mattoncini a 8 bottoni e dello
stesso colore si possono ottenere
24 combinazioni diverse, con &
mattoncini di colori diversi si pos-
sono avere 102.981.500 combina-
zionl diverse., L'attuale regime dl
produzione prevede un assortl-
mento di circa 300 confezieni con
circa 1000 elementi diversi tra lo-
ro. [n forte sviluppo neglt ultimi an-
ni sono le vendite negli USA,
Australia, Medio Qriente e Glappo-
ne; 'Europa e’ da sempre H mer-
cato dove LEGO ha maggiore
diffusione. | potenziali utentl di LE-
GO sono | bambini dai 3 mesi fino
ai ragazzi di 16 anni; ognl target e’
stato Identificato sulla base dela
diversificazione del prodotto. I
programma LEGO sl articola da
BABY (bambini dal 3 mesl) al DU-
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mandato non e piU’ un gioco™ In
altri termini le trasposizioni mate-
riall delle forme ludiche attuali,
riassurmono in se’ I'alienazione del
dominio, piu’ estesamente la so-
cleta' d=l dominio. Ci confortano
ad esempio su tale punto il suc-
cesso e la massificazione delle pra-
tiche "evasive’, cioe’ delle pratiche
perseguite con coscienza al tine di
evadere dalla societa’ del dominlo,
si chlamino aeroblca, week-end,
politiche del corpo, videoregistra-
torl, risiko. Esse testimoniano {'in-
sofferenza del soggetto a fronte
della costrizlone alla socleta’ del
dominio, testimoniano I'lnsoppri-
miblita’ della riaffermazione del
soggetto e la sua autovalorizza-

fringe benefits, il factoring, la mo-
neta elettronica etc; non sarebbe
camblato nulla) sia In grado di de-
scrivere In gran numero tutti que-
gll aspetti che portano alla verifica
della tes| di cui sopra. Nella strate-
gla dr produzione e commerclaliz-
zazione della multinazionale
LEGO, tutto cio’ e’ ampiamente
reale.

"L'idea LEGO e’ universale" Pam-
phlet Informativo LEGO(8)

Da alcune rilevazioni statistiche si
o' stabllito che circa 300 milioni di
bambini e adulti giocano o hanno
giocato con | mattoncini LEGO.

‘Essl sono venduti In clrca 50.000

PLO universale (dai 18 mesi)aDU-

PLO giochilandia (dal 2 anni}.

L’assortimento LEGO e’ cosliluito
innanzitutto dalle confezion! LEGQ
baslc 3+/5+/7+ dove Il numerg
indica I'eta’ dalla quale e’ adatto i
prodotto; la serie e le ‘confezion)
d’'impulso’ FABULAND .(che con.
tengono un libretto di storle att}.
nenti | personaggi. delig
confezione) e’ stata concepita pg
bambini dai 4 agll 8 anni; la sey
LEGOLAND che sl articola nel tr
filonl Citta'/Spazio/Castello, °|lr'
alle navi LEGO, e’ destinaty _
bambini dal 5 ai 12 anni (Meng, &
treni LEGO sono ritenutl adatt| q

produttore per bamblinl dai 6 g)F
anni); le confezionl universal | |
GO TECHNIC sono per | bam't;E
e adolescentl dal 7 al 16 annj_ l

ne, negli ultimi annl, song g 't
commercializzate una serle g “h:



e storie animate, mentre una serie
dl 32 cartonl animati. e’ stata re-
centemente prodotta per fa tv e
un'altra e allo studio.

Vasta ©' la produzione proposta
agli asill ed alle scuole, da ricorda-
re il software e l'interfaccia LEGO
permettona di riprodurre e simula-
re il funzionamento dei sistemi di
automazione nelle tecnologie di
controllo e di comando.

La struttura del gruppo &' quella di
una multinazionale. La direzione
delle 40 societa’ che fanno parte
del gruppo e' affidata alla LEGO
A/S di Billund (Danimarca), altre
branche importanti sano:

-la LEGC Futura ApS che sl occu-
pa delle pubblicazioni e dello svi-
luppo del prodotto

-la LEGO A/G con due fabbriche di
stampi (per mattoncini) una a Ba-
ar e I'altra a Neuhof (CH)

GOLAND aperto nel 1968, che oc-
cupa un area di circa 100.000
mq; le scenografie sono state co-
struite con 35 milloni di mattoneinl,
ogni anno circa un milione di turi-
stl visitano il parco.

MODULEX produce e vende 1l sl-
stemna di planificazione e di identi-
ficazlona omonima in piv’ di 30
passl.

|| data processing e’ ad uno stadio
molto avanzato e tutte le filiali di
vendlta possono trasmettere datl
on-line direttarnente al centro di
Blllund.

Altra area dl Intervento della capo-
gruppo e quello della difesa lega-
le del marchl e del brevettl piuv’
voite assaltatl dalle effervescenti e

Sl ¢’ Inoltre costruito uno standard
"ad hoc" e cloe' lo “standard LE-
GO" che ¢’ la sommatoria df tutte
le norme internazionali di qualita’
e di slcurezza dell'utente: "infatti la
produzione €' unica ed internazio-
nale" (9); Par cio' che riguarda in-
vece | controlli campione essi
vengono effettuati in base alla "Mi-
litary standard 150D" che e’ anche
il medesimo adoftato dalia NATO.
La materla prima e’ principalmente
il granulato plastico ABS il cul con-
sumo annuo e' di circa 1.000
tonnellate per l'intero gruppo. Il
procedimento dilavorazione e' ab-
bastanza semplice: il granulato
viene pressato e inlettato negli
stampi, infine 1o si raffredda con

Ja LEGO System Inc. con sede nel
Connecticut (U.S.A.) che si occu-
pa di produrre e vendere i matton-
cini in quel continente

-Ja LEGO Overseas A/S che opera
in piu’ di 100 mercati che ancora
hon possiedono una loro filiale
(Africa, Asta, Pacifico, Medio
Orlente) ed attraverso la LEGO
Trading | paesl ad economia so-
clalista.

da LEGO System A/S che si occu-
pa dl produzione e marketing
completando le gamme di produ-
zione eletecniche divendita in tut-
to il mondo con sede a Bitlund e
con una superficle di produzione
dl 74.000 mq.

Il gruppo comprende anche le or-
ggnizzazlonl LEGOLAND & MO-
PULEE: . . - y

La prima ' Il nome del parco LE-

a|nam|c|;e DFEUZIOHI aella con-

correnza aslatica (Hong Kong,
Singapore, Formosa). Le tecniche
di controllo del prodotto hanno
raggiunto uno standard molto alto
con una media di un rectamo per
100.000 consumatori.

Per avere un'ldea del livello tecno-
logico messo In campo dal grup-
po LEGO sl calcoli che la
costruzione di uno stampo (che
puo' variare dal 4 al 250 Kg) dura
sel mesl ed i controlli di tolleranza
sono tutti eseguiti da computers
che garantiscono una preclslone

di 2/1000 millimetri. Questo con-.

ferira' al mattoncinl due qualita’
essenziall: la capacita’ di tenuta e
I'elasticita’. -

ara ed acqua: l'intero ciclo dilavo-
razione dall‘inizio alla fine, dura 14
sac. Gli scarti di lavorazicna ven-
gonoriciclatl pressoche’ totalmen-
te.
Anche sul fronte della gestione di
magazzino o' dispiegato un altls-
simo livello tecnologico: | migliaia
di codlicl di prodaotto sono memo-
rizzati ed inviati al computer per
l'agglornamento dei livelli e le In-
tensita' produttive a venire (siste-
ma questo per prevenire l'alta
staglonalita’ del mercato del gio-
cattolo almeno. per quanto con-
cerne || mercato piu’ Importante
cioe’' 'Europa). —

Infine Il sistema di venditare’' Imme-
dlatamente collegato al sistema di




riproduzione: incontrl continui e re-
golari tra fillall, distributori e casa
madre assicurano un flusso co-
stante dl informazioni e di espe-
rienze anche attraverso le regole
del marketing vengono subito re-
se proficue al finl produttivi. il ruo-
lo dell’lmmagine e
dell'immaginario e' determinante
sopratutto nel mercati emergenti,
quelll cioe’ dove "'idea LEGO" ¢’
penetrata solo da pochl anni ,
(Glappone, USA, Canada, Medio
Oriente). Negli stati Uniti ad esem-
pio sono stati realizzati dei LEGO
World Show: esposizioni mobili
con video, filmati e modelli e dove
un area e’ riservata al gloco di co-
struzione e dove vengono messia
disposizione dei bambini grandi
quantita’ di mattoncini: questi ro-
ad shows hanno riscosso grande
successo ed In tandem con le
campagne televisive hanno assi-
curato il successo del prodotto,
con caratteristiche di un vero e
proprio boom di vendite, tali da
giustificare I'approntamento di uni-
1a' produttive locali (USA, Corea
del Sud, Brasile).

Nella concentrazione produttiva
piv’ importante, cloe’ quella di Bil-
lund, a partire dal 1989 sl dara’ ini-
zio al clclo continug col turno
notturno a partire dal settore im-
ballaggio, che confeziona merci
per le filiali ed | distributori di ven-
dita di tutto il mondo con istruzio-
ni redatte in 25 lingue diverse.

La merce LEGO deve |a propria ne-
cessita’ e la propria eslstenza a
due fenomenl congiunturali: |a cri-
sldel ‘29 e I'affermazione delle pla-
stiche come conseguenza del
boom economico e dell'importan-
za assunta dal petrolio nel requisi-
ti economico- strutiurali di tale
boom,

La crisi del 1929 anzitutto: poiche’
se Kristiansen non fosse stato li-
cenziato dalla falegnameria di Bil-
lund, a causa dei contraccolpl che
la crisl determing’ in Europa, non si
sarebbe mal messo a costruire
giocattoli in legno nel 1832, non
avrebbe potuto approfittare "della
febbre delle emigrettes' cine’ deqgli

|
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re per il gruppo LEGO, tale '
livello del monopolio esercitato; s
badi pero’ che esso e' eserchalg
dalla merce stessa dal mattoncing
e dalla sua invenzione. Ecco per-
che' la difesa del marchio, del
Know-how e’ direttamente difesa
del _grado di_monopolio, senza
tergiversamentl. L'andamento del
mercato petrolifero e' forse quello
che influenza di piu’ o megiio quel-
lo che minaccia piu’ da vicino i il-
velli della produzione, prova ne sia
che negll annl immediatamente
seguenti lo_shock petrolifers
(1971), il gruppo LEGO accusaun
periodo di stagnazione da cuiesce
imperiosamente negli anni 80 in-
stallando nuove unita’ produttivain
aree geografiche strategiche (Bra-
site1986, Sud Corea1985, Singa-
pore fillale1980, Glappone1978).
"L'elogio della plastica" di cui LE-
GO si @' fatto promotore in quesio
secolo rappresaenta a livello simbo-
lico quello che la Tour Eiffel e I TI:
tanic rappresentano per la fase

. ':q
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“La politica di marketing viene de-
cisa a Billund In modo da salva-
guardare I’'idea base
universale"(8).

| prodotti LEGO sono pubblicizza-
ti in tutto il mondo. Marketing e
campagne pubblicitarle vengono
prodotte in modo centralizzato ed
in seguito adattati ai singoli merca-
tl. Per quanto riguarda il manage-.
ment esso e' scelto localments per
garantire una precisa conoscenza
del mercato(10).

,"L'affermazione della idea LEGO In

tutto il mondo sl €' concretizzata

grazie all'attivita’ di persone che
credono nef loro lavoro"(11).

Nel gruppo LEGO l'etica del lavo-
ro € tradizlonalmente incentivata

e curata, [ processi di produzione

sono controtlatl economicamen-

te: questo ¢ sicuramente I'unico

dato che accumuna i segmentina-

zlonali di classe operaia LEGO, na-

turalmente oltre al prodotto e al
motto del fondatore Kirk Kristian-
sen: "Ul meglio non e’ mal abba-
~*anza“{12),

ST

yoyo' del 1935, non avrebbe potu-
to nel dopoguerra (1949) iniziare
ta produzione dei mattoncini LE-
GO In plastica ABS ed infine non
sarebbe stato in grado di espande-
re l'intuizione LEGO a livello uni-
versale come accadde dal 1958
quando introdusse e brevetto’ gli
attuall mattoncinl a tre incavi ricon-
vertendo la fabbrica, allora unica
di Billund, sulla base di questa mo-
noproduzione (benche’ diversifi-
cata).

Sicuramente |'affermazione di
massa della merce LEGO e’ da le-
garsi in Europa al secondo dopo-
gueria (sl confrontino infatti gl
anni di inizio distributivo nef vari
paesi per verificarlo) mentre gli an-
nl 70 e 80, sono quelll della spin-
ta unlversale, quelli
dell’espansione nel continenti rl-
masti. Nel gigantesco Zollverein

- europeo del 1992 non vi sono diffj-

colta’ o ristrutturazioni da affronta-

matura della rivoluzione industria-
le, “'eta’ del ferro e dell'acclalo™ |
Non lritenlamo Inoltre estaneo a
quasta celebrazione nessuno |'an-
tesignano per eccellenza del LE-
GO e cioe' il MECCANO,
rigorosamente in ferro verniciato
prodotto a Liverpool, che ancera
oggi conserva sicuramente un po-
sticino nei luoghi e nelle memarie
dell'archeologia del giocattolo.

-Ma vl &' tuttavia un altro atto cele-

bratlvo che concorre alla costhy.
zione del paradigma de]|
"glocattolo perfetto’ come amg
definirsi il LEGO(13) ed e’ quellg
della progressiva ed Innarestabilg
affermazione dello standard, dej.
Iimposizione cloe’ di una misy
data, precostituita come esige
della produzione: dall'assetto prg_
duttivo a quello societario. |l sistg_
ma LEGO sta all'attuale elementg,
ludico come Il sisterna metrico dg_
cimale sta alla spazlalita’ e al con_



cetto di distanza dell'800:
progressiva e innarestabile affer-
mazione.In altre parole questa ca-
pacita’ intrinseca dell'oggetto in
grado di costituirsi come “stand-
ardizzazione del ludico" e’ in ultima
analisi la possibilita’ di autoatfer-
mazione dell’'oggetto stesso. LE-
GO system

e’ I'unita’ di misura del divertimen-
to, il suo grado di saturazione lo
prova (nel paesi industrializzati '
vicino all'85% della popolazione
infantile parl solo a quello della
Barble di Mattel).

LEGO rappresenta la formazione
di una glebalizzazione deli’'econo-
mia, meglio la formazione di una
economiamondo dove ['unifica-
Zione tendenziale dei mercati &'
precostituita in sede produttiva e
di consumo piu' semplicemente e’
sovradeterminata e indotta.

Da guesto punto di vista cio' che
LEGO chiama eufemisticamente
“educazione cromatica" altro non

a livello urbanistico. Come posto
non v'era per linee curve nella ri-
strutturazione del mercato del tra-
sporto c¢he ha portato
allintroduzione e all'affermazione
del "container’, vera rivoluzione,
vero inno alla standardizzazione,
necessita’ di riproduzione di un
reale senza asperita’: fattualmente
g utoplcamente. Una realta’ dove
il conflitto operaio venisse esauto-
rato dal suo ruclocmotaore. Altrove
abbiamo definitc merce Disne-
yACME(14) le merci dell'indotto
amusement sempre meno defini-
blli fisicamente, sempre piu’ sfug-
genti ma con caratteristiche
mediatiche comuni, non casual-
mente infatti l'intuizione LEGO e’
diretta conseguenza della crisi del
29 cosl’ comel'intuizione Barbie '
conseguenza del boom economi-
coe dell'americanway of life degli
anni 50 (15); entrambi si pengono
la un livello omeopaticamente su-
periore sul fronte dell'immaginario

e’ se non la volonta’ di penetrare
nell’'essere; la scelta di colorare |
mattencini coni colorl fondamen-
tall @' percic’ la spavalda funziona-
lizzazione dl un archetipo (quale
quelio dell'iride) al mercato e di-
chiara |a locazione universale e to-
talizzante di LEGO. Esteticamente
inoltre e da rimarcare come il gio-
co dl costruzioni LEGO, operi una
drastica riduzions della pedagogia
a merce e dove incltre I pattern
"costruttivista” sl fondi certamente
sul farsi e disfarsi delle cose, ma
continuamente imbrigliato e discl-
plinarizzato da linee verticall e
orizzantall, dove cige' nell’elemen-
to ludico e fantastico, nell'immagi-
narlo corrispondente (spesso
infantiie) nen c’e’ posto per linee
curve. Le curve. D'altra parte la
sparizione delle curve dal paesag-
gio urbano &' la drammatica ripro-
va della tragica realta’ di dominlo
che il simbolismo LEGO riproduce

soclale e quello del plusvalore. Es-
se verificano un Imporiante assio-
ma marxiano quale quello della
cooperazione sociale, || paradig-
ma_mercel EGO fonda la sua de-
terrenza concorrenziale e la sua
immanenza non unicamente sulla
materia prima di cul @' costituito
(plastica ABS) o sul rapporto ope-
rai capltale ma

della produzione e_dell'immagina-
tlo sociale. Ormal reso binomio in-
scindibile in ragione del ruolo
predominante assunto dal media.
Barble dl Mattel (una semplice
goccia di plastica) fonda la sua for-
za oltre agli elementi sopracitati
sulla sua determinazione simula-
crale (happy america) e owvia-
mente sulla cooperazione soclale
esistente per produrla, venderla,
usarla. Il rapporto operaicapitale '
esteso a tutta la societa'll Da que-
sto punto di vista LEGO e' piu’ di
un'esigenza ludica e’ la verifica dl

una transizione, di una dinamica
interna alle merci @ dunque del
soggetto politico che hanno mos-
s0 inesorabilmente in questl anni
B0 dalla produzione alla riprodu-
zione. Ma e’ anche pera' possibili-
ta’, possibilita’ di rivelamento di
ipotesi di trasformazicne sociale,
economica, politica per gli anni 90,
dove 'elemento ludica sia ricon-
quistatc e riimmaginato, come la
vita.
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Un'analisi comparata delle tenden-
28 dell'extralegalita’ degli ultimi
anni in una grande area urbana
come Milano non puo’ essere ap-
piatita solo sugli indici numerici  uf-
ficiali. Si potrebbe cosi’ scoprire.
per esempio, che il tasso di crimi-
nalite’ minorite €' molto piu’ elevalo
ad Aosta che non a Napoli, pur
facendo una comparazione para-
metrafa al numero di abilanti., La
spiegazione &' fin troppo owia @ la
cultura della legalita™ ad Aosta e
semplicemente piu’ diffusa che nan
a Napoli, incidendo cosi’ anche sul
numero delle denunce. Un analogo
discorso  puo’ essere fatto. e lo si
rivela con piu’ evidenza nella cosi-
defta criminalita’ economica sicu-
ramente imporante in una zona di
terziario avanzalo come Milano,
con l'aumento dei codici e delle leg-
gi che regolamentanc il settore, ali-
mentando di anne in  anno nuove
situazoni di illegalita. Ed e proprio
da questultimo aspetto che puo’
partire una panoramica sull'area
urbana.  Negli ultimi quakro anni il
reato di bancarotta e’ piu’ che dupli-
cato, mentre il cosidetto mercato
dei cabriolet, cioe’ degli assegni
scoperli. si e’ incrementato di oltre
il venti per cento. Dati che la dicono

borsa pagali a fine mese, manovra
ora non piv’  praticabile dopo
l'introduzione della nuova normati-
va. Allora era di gran uso specu-
lare sugli interessi dati dai fitoli con
una movimentazione di compra-
vendita enlro | renta giomi rischi-
ando con uno scoperte di capitale
inesistente. Due i filoni
dell'extralegalita’ tra i piu’ Interes-
santi da esaminare, anche per la
fotografia della complessita’ socia-
le urbana che permetiono. |l primo
filone. nel suo insieme. riguarda i
reati confro il patrimonio, in costan-
te ascesa sin dai primi anni ‘70,
laltro riguarda | cosiddetti reati
sessuali che, per forma e cullura di
rappresentazione. meritano un di-
corso a se. Una piccola pareniesi
va fatta per i sequestri di persona
Tranne un recentissimo caso. negli
ultimi anni il sequesltta come realo
in se’, quindi non il sequestro di
ostaggl durante una rapina, &
pressoche’ sparito. Gli elevati costi
logistici, ['aumento delle misure di
sicurezza individuali e, non da ulli-
mo. il rischio percentuale molio ele-
valo per un reato ia cui durata si
protrae nel tempo, hanno presso-
che’ azzerato i sequestri. Le gros-
se strutture criminali. le uniche in

-

lunga sufl'incremento economico di
un‘area definita il centro degli affari
e delio sviluppo. Soprattutio per
quanto riguarda gli assegni a vuclo
I'incremento maggiore & dato non
fanto da un aumento o da una
maggiore movimentazione di affari
degli specialisti del cabriolet, quan-
to dallutiizzo che di questo mezzo
viene fatto da societa’. spesso le
piu’ recenti in quanto a costituzione.
costrelle a muoversl in un mercato
dove la velocila’ negli affari  non
sempre marcia parallelamente con
quella della concessione dei fidi
bancar. Valga per lutli I'a'nalogo
psemnio sui moyimenti del fitoli di

grado di regaere un investiment in
lermini  finanziati e organizzalivi,
prefefiscona  riversare | loro  inte-
ressi verso attivita' decisamente
piu’ remuneralive € meno impegna-
five, quali ad esempio la gestione
territoriale del traffico di eroina. La
qual cosa, nel protrarsi degli anni,
ha portalo ad una vera e propria
rivoluzione  cufturale  nelle  rigide
leggi dell'extralegalita’.  Pensiamo
ad esempio alla classica rapina a
mano armata, il cui indice rimane
costante nel lempo, salvo piccole
variazioni. ma c¢on modifiche
strutfurali notavoli. Innanzitutto,
travolta la cultura industriate deali
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anni 70, e le possibiita’ di aggrega-
zione su quel terreno. sono presso-
che' scomparse. come  veniva
chiamato i rapinatore, diventa piu’
soggetto  d'azzardo che non stu-
dioso dei cofpi e delle tecniche. An-
che qui agiscono due parafielsmi :
da una pate 1 rischi connessi
all'assafto di banche ed uffici pestali
dove, a fonle di una liquidita sem-
pre piu’ ridotta. aumenta la possi-
bita’ di uno scontro a fuoco. slant
ghi aftuali livelli di sicurezza esisten-
ti: dallaltra, ancora wuna vola. i
maggiori flussi di denaro e come
vedremo di dipendenza. che o sel-
tore eroina comporta. Tra | 2.108
denunciati per rapina a mano arma-
ta nel periode a cavallo tra 1'86 e
I'87. solo una piccolissima  parte
pug’ annoverarsi tra i dunsti puri.
La riprova la si ha con un allro dato
fornito dalla Questura. secondo la
quale clire il 0% delle rapine com-
piute in quel periodo sono siate fat-
te con armi giocatiolo Cungue di
tacilissima reperibdita’ e cultural
menle meno impegnative  deile
amm vere, |F risultato. il pur dram-
matico evidentemente. e che
esiste  una percentuale in au-
mento  degii arresti e degli scontri a
fucco com vitlime tra i rapinatori,

mighaia di lire. Ud cosi' radicale
camblamento  sociale ha portate
anche al ridimensionamenio del
borseggio classico. la cui scuola
rimane  ancora in mang a slavi e
sudamericani. a favore dello scip-
pa. La necessta di compiere un
reato  evidentemente porla  alla
perdila di guella che potremmo defi-
nire la memoria storica dell arle
del berseggio, framandata eviden-
lemente su canali hen piy' rigidi
che non quelli & cui s pup’ avwicina-
re l'occasionale soggetto spinto
all'azione extraleqale.  Come dire
g’ decisamenie piu difficile sapere
ben usare una lametta che non
dare uno strappo ad una bDorsa.
L'espropriazione del sapere risulta
ancor piu’ evidente sola pensando
al maggior allarme sociale che
desta lo scippo.  rispetto al bor-
seggio.  pur neileguagfianza  degii
effetti. Ma cio che piu' conla
nell'analisi comparata dei dati dei
reati contra il patimenio dagh  anni
70 ad oggt e lo spostamento di cul-
tura che si e creato. Se un
tempo alla cultura della proprigta’
si contrapponeva una cultura delia
ridistribuzione del reddito, oggi alla
stessa cultura della proprieta’ si
contrappone quslla della sopravvi-

Superfluo ricordare che rapina a
mano armata, secondo la legge.
&' uguale sia che 'arma sia vera ©
un giocatlolo.  Nel computo vanno
poi considerate in notevolissimo au-
mento le rapine a danno di esercizi
commerciali, piu' facili da colpire
anche per chi e costrelto ad agire
sulla spinta di impetlenti  necessi-
ta'., Parallelo a quesle discorso
c'e’ l'aumento vertiginoso dei furti
aggravati, piu' che raddoppiato
nell'ordine di centinaia di migtiaia di
unila’. in soli tre anni. Inutile dire
che si tratta per lo piu’ di cosiddetti
fui di strada, il cui guadagno non
supera mai le poche -decine di

venza. Un modello non culturale
decisamente  conirapposto  che
crea maggior pericola alla struttura
sociale. dala la sua estendibilita’
non solo attraversg comportamenti
extralegali ma soprattulto attraver-
so comportamenti dettati da nuovi
modelli esislenziali. le recent
operaziont di rastrellamento  contro
tossicodipendenti, piu’ quelle che si
faranno ancora, non sono  opera-
zioni contro it mercato della droga
come viene shandierato ma vere e
proprie operazioni di annientamen-
to della figura sociale del tossi-
codipendente. Se la societa’ domi-
nante non riesce a rapporiarsi al




criminale-tossicodipendente, se
fallisce gualsiasi operazione di
recupero  alfinternc  delle  regoie
sociali. non rimane che l'unica aller-
naliva dello scontro direttoc e
dell"annientamento Una contrap-
posizione destinata in un prossimo
futuro. ed e’ fin troppo facile preve-
derlo. ad avere sviluppi mello  in-
teressant visia la velocita’ di diffu-
sione di un soggetto sociale che. in
quanio tossicodipendente non
poche difficolta” avra' a difendersi
Una conlrapposizione deslinala ad
esplodere anche se indofta inizial-
mente dagli stessi schemi culturali
predominanti  c¢he per anni hanno
visto nella cultura defl'eroina il
maggior elemenlo di conlrollo so-
ciale dimensionato sulf terntono. A
rprova di cio' esiste i dalo presso.
che’ costanle  sulle denunce per
associazione a delinquere  che
stalislicamente sono  ininfluent
nspetio ad un  maggiore interven-
lo sbandierato contro chi gestisce
le fila del iraffico. Vertiginoso invece
I'aumente delle sanzioni comminate
agli uftimi livelli della catena. quelli
del piccolo spaccio e del possesso
di quanlila’ metedica. La spiegazio-
ne di guesto, ovviamente, sta anche
nella diversa filosofia dello Stato

nel prediligere il colpire i cosiddett
reati di srada, Da qualche mese a
Milano si assiste con una fre-
quenza che ha dell'assurdo ai fini
sostanziali di veri e propri rastrel.
lamenti in grande stile. ad esempio.
al Parco Lambro. Tre rastrellamen-
li in due giomi. ai primi di otiobre, da
parte di Carabinieri, Polizia & Guar-
dia di Finanza. Uno spiegamento
di mezzi straordinario, alle retate
partecipano dai 100 ai 200 uomini.
per recuperare a volte anche solo
dieci grammi di eroina. per lo piu’
divisi in quartini, dose personale
consentita dalla legge. In compen-
<o tra e 300 e le 500 persone ven-

gono fermate e schedate. Analoge
discorso si  puo’ fare con i pat
iuglioni della  Questura, istiluit
quest'anno. che intervengono in
una zona della cita’ per wvolta
istituendo numerosi  posti di blogco
e controlli a tappeto ogni notle in un
quartiere  diverso L'efficacia di
questi pattughon & ancora da di
mosirare  se non per il conlrello
sociale  istituito sul territorio. Ed
infine non puc’ essere dimenticalo il
processc per direttissima  istituito
da qualche anno in Pretura. A
distanza di sole venliquatro ore da
fermo viene celebrato il processo
Si tatta per o plu di scippi, furli e
borseggi. L'istituzione delle direl-
lissime solo apparentemente &
stata introdotta per accellerare
linterventa  della giuslizia”, @
favore del reo Mollo piu’ sempl-
cemente le sirutture di cdelenzione
preventiva non erano piu’ in grado
di assorbire una mole di reclusi
cosi'  aha Mancano invece com-
pletamente, assimilandosi ora
alfuna ora all'altra di queste figure
a seconda del “corpo del reato” bo-
vato. dati sui livelli intermedi de! traf
fico. Strutture  medio  piccole
spesso a  conduzicne familiare
che occasionalmente ma cicli-
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camente, gestiscono modiche
guantiia’ di ercina, oftenendone
guasi un subappalto controllate  su
una porzione di temitoho presta.
bilito. Piccole holdings a cul si deve.
tra Paltro. i maggior numero di morti
slanle la necessita’ di aumentare
i profitti avende a disposizione up
ridofto capitale in ercina.  Non deve
stupire il fatto che ci sia un vero @
propric buce nero nei dati sulle
grandi strutture che nell'area urbg.
na gestiscono il mercalo. slandg
gii attuali  livelli di compenetraziong
fra il mercato Jegale ed illegale, fry
capitali riciclali e da riciclare. 1 veg
“colletti bianchi”.  {raduttori neljy
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pratica di un nuovo aspetto della”

cultura della proprieta’.
nati a rimaner tranquill
lungo tempo.
confrario i

sono desli-
ancora  per
Ancorche’ sembri il
recenti modelli di
immigrazione, soprattutto nordafri-
cana. hanno un ruolo ancora moito
ridoito nel tessuto
dell'extralegalita’. Le stafistiche si
occupano di loro splo per reati che
potremmo  definire di mancata inte-
grazione sociale. soprattutlo in
tema di violazione degli obblighi di

soggiorng, Qrganizzazioni  micro-
scopiche, in guanto a faflurato.
esistono anche qui : si va dai rap-
presentanli  dell’area medilerranea
dell'Afica che gestiscono il picco-
lo contrabbande, fino a ridotte
comunita’  deil'Africa Cenirale,
Senegal sopraltuttc.  impiegati

allultimo liveflo del traffico di eroina.
Da quelfa zona. non dal Marocco
come si poifrebbe pensare, vengo-
no anche gli esponenti  che
cono i cosiddetto false auten-
tico. sopraitutte neli'abbigliamento.
fenomeno di recente diffusione
dato I modello culturale sul potere
della rappresentazione imperante
in questi anni.  Una trattazione piu’
complessa ed approfondita  merite-
rebhero 1 reati sessuali che, negli

uitimi anni slanno creando un vero &
proprio allarme sociale. L'aumento
delle denunce si muove piu’ in
questa- logica. che non perche' ef-
fettivamente esista un aumento
della diffusione. Qui comunque ci
limiteremo ad una panoramica piu’
che veloce puntualizzandone solo
alcuni aspetti.  Se [lincesto, al di
la¢ di quanto comunemenle si
pensi, ha una sua diffusione tra-
sversale agli strati sociali, per le
vioienze carnali si potrebbe quasi
farne un'analisi toponomastica. Ad
esempio €' un reato molto piu' dit-
fuso nell'hinterland  che non
nel'area urbana propriamente det-

gestis- |

REATI DENUNCIATI  ALLE
DISTRETTO Di

Violenza. resistenza &
olfraggioc a p.u

Associazione per definquere
Violenza carnale

Atti i libidine violenia

Atti asceni

Istigazione. favoreggiamenio e
sfruttamento della prostituzione
Omicidio volontaric
Omicidio  prelerintenzionale
Omicidio colposo

Lesioni personali volfontarie
Legge 22/12/1975 n. 685
(stupefacenti)

Violazione o domicilio

Furto semplice

Furto aggravato

Rapina

Estorsione

Sequesiro di persona
Truffa

Emissione assegni a vuoto
Bancarotta

Ricettazione

{(DATI PROCURA GENERALE DI

PRETURE E
MILANO  83/84 84/85 85/86 86/87

1309

ALLE PROCURE DEL

1365 1445 1352

156 182 200 170

97 15 119 124
69 77 95 30

244 254 246 253

49 61 76 58

88 98 124 182 .
16 9 11 10

896 795 787 750
3560 4144 3862 3208
2310 2545 3144 3218
360 416 329 313
3405 6517 5685 7560
123,235 139.748 193.915 228.602
2263 2183 - 2389 2108
376 308 382 331

13 2 ar 24
3572 3075 2723 2697
£8.723 62.119 76.932 74.313
624 810 1054 1365
2963 2672 2603 2002
MILANO)

ta. La spiegazione sta’ nello scon-
tro fra differente sviluppo sociaie e
nell'importazione di una cultura che,

almeno in teoria, una shutlura a
terziario avanzalo dovrebbe aver
superalo. Lo slupro €' ad esempio
molte diffuso tra le nuove generan-
oni. figlie dall'ultima ondata migra-
toria degli anni 60 e 70, Una
generazione deve la fraltura ira
cultura preindustriale  propria di
certe aree del mezzogiorno e cul-
tura del terziarlo avanzato &' avve-

nuta senza l'assorbimento dei
modelli propti della societa’ indu-
striale e postindustriale. In questo

taso vive

ancora la cultura del

possesso e dell'iniziazione ses-
suale. dove la donna divenla pro-
prieta’ ed oggetts, spesso piu' del
gruppo che del singolo, Dimosira-
zione starebbe nei casi di slupro
collettivo. decisamente in aumento
fispetto a quelli di soggetti  indi-
viduali., Un realo visto come non-
reato. Un reato non conlro fa per-
sona o contro la famiglia. per come
viene vissute. ma caso mai interno
alla stessa logica familiare deve,
al di la° di qualsiasi discorso sulla
parita, permane vincente Il modello
dell'uomo-padrone.
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cambiamenti di quest cllim anni
nell'organizzazione della produzio.
ne non poOsSSAn0 essere complesi
con un semplice nichiama ai “pro-
gressi tecnologici, senza un riferi-
mento alle forme nuove der  confitti
social.Ci sono due fipi di  sociolo-
gie dedz rivoluzione che apparen-
temerte  semprane rispeitare e
ncrme di una nicerca scientifica. Mel-
la prima si pensa che Jo studio delle
nvoluzion: gia avvenute sia profi-
cuo  ma ‘una nvoluzione, nel senso
economico.  sociale & politico, e 1
reakzzarsi of  umr Owenire & sh-
diare le rivoluziom passale ¢ un
oo come dJescrivere 1 vole o un
uccello morte e condurlo al  frac-
cialo prevegizle  aella caduta @
ura oz’ 1) secondn
Bouidel ‘a §0CI0I0g. 2
dell autogestione deve arnschiars
al di'a de fath venficabilk verso
DNnwisibile e verso 1 possibile In
nassun as¢  tha shutlura  so-.
ciale deve  siz coordinata la lhinera
crealivita’ di tult: gii uomini.  senza
che ne nsulti ii deminic di un gruppe
su un aliro. ha poluto essere osser
vala finc ad ogg. se non in
piccole  comumila’ stalisiicamente
trascurabili {2) Aggiungiamo di
passaggio che un tentalivo so-
cialmente organizzalo in tal senso
non e mai staic condotio su vasta
scala. a meno che non si vogha
scambiare per auiogestione forme
mascherate di modi diversi di pro-
auzione siatuale {Jugoslavia)
oppure c¢i st voglia riferire a formu-
lazioni antiquate (le varie ideclogiz-
zazipni dell autcgestione, come i
Consihansti descriiti da Pannekoek)
che. nspetto al mondo in cui afiu-
almente  vivamo. lasciane il tempo

"
-

che firovanc. |l problema non e
gquelle di “portare ideclogie alle
masse” in varie forme” piv o

meno note. ma quells dirgvare un

loro slessa azione
lidea e la fatualita’

profondi™  la
ineftabille dara’

del cambiamento. La teoria diventa
spinta materiale quando rivela un
pensiero ed un'azione latenti o
rimossi dalla censura del dominio
sociale  Come ha mostrallo
ampiamente Reich nel suo studio
sul fascismo. Hiller con la propa-
ganda ha trovato rispondenza per
ragioni  socio-psicologiche pro-
fonde, poiche' rendeva sensibili

“mcdelio conforme ai loro  bisogni

alte  frustrazioni fondamentali.
mentre la npetizione meccanica da
parie dei “partiti di sinista” di for-
mule astratte non arrivava a  pro-
durre  alro che slcgans e vuole pa-
role d'ordine (3). La citazione pre-
cedenls da' medo di vedere come
la scienza. [a coscienza e la
concscenza consentano  ad  una
minoranza privilegiata di controllare

i resto dellumarila. percio’ ne
verrebbe  fuori ¢the la prma con.
diziona della rivoluzione ska
neli appropriarsi  pnma  di tto della
scienza  ovvero portarsi  verso
lautogestione  delle  forme  del
CONOSCEre. altraverso

"auloproguzione di nuove tecnclo-
gaﬂ piu’ umane. nuovi valeri & mod

were che consentane di pro-
SPenare wha Suufla SR
hsla ne fanlomeno un forzaic col
lettiismo  Fer cui non 1 Yafla o
Mesllste da scienza ad  un ipote.
fice proetanats ver o su¢ benes
sere’”  ma biscgna reshluiie Se con-

dizieni per esercilare in hberta la
creativita. che nel nostro  conlesto
significa anche assumere un ruolo
di prime piano nell aute gestione
dell'ecanomia La petpewazione

della sociela” di  classe (sotio la
forma.  swincolata dal contenuli.
dell’ in-fcrma-uca.  che separa |

mondo in grandi aree di sfrutlamen.
10 e dominic) s fondata  sulla
negazione e s rifiuto
dell'autogesiione  generalizzata. |l
nsuftato  speltacolare &' facimente
visibile sia nel medello  capitalistico
atteaverso l'esaltazione dell'erce d
lipo rambizzante, sia nel madellc
socialistico-reale  dove il culto della
personalita e ancora all'ordine del
giormo.  Omero diceva che il gover-
no di molti non &' bugne. non ci sia
che un sclo capo. Aristotele ri-
sponde che un comilalo e’ piu' sag-
gio del suo membro piu saggio. Il
taylorismo ha ridotto la societa’

modema in un aggregato  in-forma-
tizzalc di  dirigenti-uomini ed ese-
cutori-macchine,  tenuli  insieme

dall ancestrale  sfrutlamento eco-
nomico. Tale dissipazione  di crea-
tivila’ umana porta ¢con se’ la mono-
tona bruttezza disperante degli og-
getti industriali, mentre i dirigenti-
uomini preferiscono circondarsi di
pezzi  d'anliquariate. Tale e
I'aspello visibile del nostro mondo.
invece spingersi Verso
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DIBATTITO

"autegestione significa anche cer-
care di evocare cig' che ancora non
esiste In base a lale asserto,
qualsiasi esposizione prende un
carattere di provvisorieta. poiche’
l'esposizione si ferma alla parola
scrilta.  vista, mentre la storia conti-
nua a muoversi alle spalle di tale
forma (4), Noi dovremo invece con-
frontarci criticamenie con  un maodo
in cui il modo di produzione e
slatuale  sul  piano economico.
mentre sul piano morale il capila-
lismo ed it marnismo russo convi-
vono prendendo  l'uno dallallra gl
elementi  piu deteriori © il nostro {a-
vore contrasla e confina con il pen-
siero secondo cui ja  slona  pro-
cede sempre altraverse 1 sugl ail

negativi e ['unico indizic e guello
SRCONES  Zul L auicgestione 13
Ireboe far parie di quela che & 1a
storia degli uomini, nspetto
all attuale preisiona in cur essi s
muovone  Lefebvre m un  wolume
(5) svlla cnta’ raccomanda o
sperimeniare  possiimente  delle
forme dr autogestione Ora an-
dremo a wvedere come avviene lale

sperimentazione A partice dagli
anni 90 si e sviluppatc ¢ Europa
ed in laka un discreto  movimento
interessato all'occupazione ed alla
gestione  di  spazl  allinlernco
dell’'urbano. In tale conlesto si e
sviluppata unha prassi atluata per
provare a fare dell autogestione
Cosa che vemva ad innestarsi su
precedenti temaliche anumilitarisie
2d ecologiste A distanza di alcuni
anni lerleremo un bilancio di tale
evoluzicne. In prima stanza S
polrebbe dire che si e verficala
una certa proliferazione nella mu-
sica. letteratura. arti visive efc..
con tutti i limit del caso. Cosa che
ha portatc  all'autoproduzione  di
comportamenti  diversi,.  ma essen-
Zialmente nella gestione di tale
moto non si e sviluppata una
gritica che permeltesse di superare

b dimiti  imposti  dal dominio
delleffimero. del look. MNon si sono
autoprodotte nuove forme  di  ditlo
ed inolire il dibattito sul'economia’

e laulogestione langue Eppure
c'e’ d'altro lato quaiche tentativo di
appropriatst di un uso critico dei
nuovi media. Non si puo negare
che il dover inventare una prassi
senza i sostegni delle ideclogie
passale porti necessariamenle con

se  alcune ‘“errance’. In  termini
reali conla abbastanza gia’ avere
dei luoght fisici per provare a spen-
mentare modi di autogestirsi. - Inol-
tre se in parte superata [oltica del
servizio sociale ¢he  injzialmente
inficiava  I'obiettivo di autoprodurse
cio’ che gh stessi ulenti considera-
vano Come necessario. Nella
prassi si possono incontrare lutti i
problemi di cui abbiamo accen-
nato. ma attraversando le varie
esperienze di aulogestione che vi
song in lalia ed in Europa si puo’

vedere come fali problemi  vengano
risoltt  sia in  negativo che in
positivo {6). Da un punio di vista
piu’ generale st puo’ dire che la po-

litica delle esperienze di autoge-
stione dalle espressioni piu’ mo-
derate a quelle estreme. risente
dell'esigenza di produrre nuova dit-
ferenza (7) : tutlo il sociale e aflra-
versato da tale mote (in modo piv' o
meno palese}l per cui  sara’ Q0SS
bile assistere in futuro ad wuna
sempre maggiore crascita di tal
esperienze in ragione dello svilup-
parsi di  una piu’ forte tendenza
all'integrazione.  all'omoiogazione.
Con cio” 5i chiude per ora il nostro
contribuio ad un dibattilo e ad una
esperienza vissula che riesce a
darci gioia 1N un  mondo Jove fe-
gnhanc ancora fame. morte e di-
struzione.

NOTE

1) Y.Bourdet, Fer [autogestone.
Milano. Moizzi. 1974, p.23.

2} Henii Lefebvre, K mamismo e fa
cifta’. Milano. Mazzoita 1973, p.156
J3) Y. Bourdet, Per I'aufogestione
Milano.Mazzotta.1973,p.29

4) La tentazione di dare alla lin-
guistica una  preminenza  come
strumento  di analisi deve essere in
ogni caso abbandonata: essa ci
accompagna in tutl i luoghi, ma
non ¢i porta da nessuna parte.

5) H.Lefebvre, La rivoluzione
urbara Roma. Armando.1973.
p.195. nola 2.

6) Si vedano percio’ comunicazioni
dei centri sociali autogestili present
in  fanzines.  bollettini, riviste
anarchiche et similia,

17} H.lefebvre, I manifesto diffe-
renzialista, Bari. Dedalo, 1980.
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Quando &' uscito Mondo Beatlp
c'era solo la stampa ufficiale e
giomall legali ai gruppi politici. Fra
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I'altro in quei periodi |i", giornali
come Umanita’ Nova eranogo
proprio...facevano la  stonalk ( '~

nel'ambilo del loro ghstio.. Non[¥
c'efa niente di simile a Mondo Beatg f?ﬁ .
-anche se in quel periodo c'era sta-Ka C
to lo scandalo della Zanzara, chep’S.
fu uno scandalo di sesso. Pefo'F
.dall'estero ¢i arrivavano sempre ﬁ
delle pubblicazioni provos, perche'|” 4

loro gia' pubblicavano In Inglese| j i
Noi ¢i trovavamo e leggevamo é

questi giomali in f Al

‘& visto che la cosa andava, mi sem-[,

Flderci una sede che fosse punlo di
i griferimento  per le situazioni e la

.‘Hgente.. ed e nata ia Cava L2
«JCava era in via Vicenza, piaza
5 Giornate, un pezzeftino di sUé

da che va dalla circonvaltazione in
;{Monte Nero..e |’ c'era questo ne-
gozio. che avevamo affittato
come sede: la Cava. Tieni molto
conto di questa cosa della canling
e delia soffta perche' e' da Ii' che
si arrivava. A Torino anni prima
un'altra cantina era punto di ritrove.

nostri amici
i..Mondo Beat €' diven-|u

' perks
Cercava di dare unf

due ragioni.

senso a questo insieme un po'lg(f Isi faceva del jazz e si padava, can
nebuloso di personaggi. tirava unfl'\} Yine, soffite posti facili. dove anda-
po’ le fila e poi permetteva dilln. B}vi su e te ii affittavanc per niente
rlcavarci quel minimofR. . @erano dei miti. La Cava e' stalo un
di..sopravvivenza. Ogni copia co-J%gelpurto di inconto dove ¢ nalo
stava 100 lire e veniva venduto inf Ze-fun certoc “modo mitanese" per-
piazza Duomo, o ovunque a chi che'... personaggi che pei.. poeli.
passava,.allinizio usciva quando scrittori... ribelli... capelloni.. una

.capitava.. Ad un certo punto
"Jquesto  Vitlorio di Russo molto

T-lcerta intellighenzia. Qualcuno che

incominciava a rifletlere  su quesla
ieratico e profetico (I primo ~ coor-k¢ L ¥ situazone che si andava a credre,
dinatore di Mondo Beat ndr) fuf-@#3del perche’ o del per come o anche
sostituitc  da Melchiorre Gerbino[&# (| semplicemente la voglia di gridare
defio Paolo, che venlva dalla Sve-

i i qualcosa. Era  un momento di di
zia, anche iui con moglie svedesef, 9 scussione. infatti Mondo Beat e’
gambalunga che siccome aveva '/ dventato moto piu’ pingue, pie.
ﬂ\f{! no di poesia, tanﬁssime POESIG

1 lera una c¢osa GOSI cume Venivy
| Janche se qualcuno cercava gia*

bra ché la ftiraturea massima fu di
5000 cople.. Cosi' si decise di pren-

T
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mosa fermula “scapa’ de ca™ | 3 @
Cercaven i scapa’ de ca. Gli scap- :

pati di casa. Perche' la prima for-

societa’ era scappare di casa. Mol-
i mingrenni Uno scappava di _
casa usciva dall'ambito.  Comun- Allora abbiamo cominciato a fare |- <
que pochi dormivano ' alla Cava JB8RY manifestazioni contro queste
perche’ quelli ipermaggiorenni ri- BEEE cose Finite: massacro. Eravamo
schiavano la  casanza gQrossa. fduecento persone contro la re-
Anche perche’ |'accoppiamento g¥4 pressione. Arrivava la celere e
non era castigato. Non si diceva ﬁ senza neanche il perepepe', piri-
ma tu quanti anni hai allora puoi N pim bum bum! Cazzo, il giorno
andare a scopare. Si faceva e dopo il Corriere diceva “gazzarra di
basta. Le siluazioni erano molto capelioni in centro”. Voglio dire
naturali. Nessuno stava a dire "No. guarda il titolo, non la polizia carica §
non puoi farle”. Per cui un minimo un corte di capelloni che protesta-
di controllo  su altre cose bisogna- no, ma gazzarra di capelioni in cor-
va mantenerlo, Perche'. voglio leo. la madama ¢ ha caricali e ci
dire, <¢'erano addosso. In quei ha menati., Punto € basta. Che la £
periodo i’ abbiamo anche fatlo | - -¥qmadama abbia caricato un corteo
le prime manifestazioni. Sui fogli |, wfpacifico senza armi ne' niente.
di via. Contro la repressione in fp, <fLoro manganelli, fogli di via. Que- ¥
pratice. Clerano un sacco di rag-f S Jsto non era neanche rienlrato
azzi che venivano I, per ragioni |- =<qnell'ottica del Corriere.  Diceva:
occulte alla polizia o ai benpen- | s™&lquesti qua si sono permessi di ve- §
sanfi, e allora per evilare che | nire a schiamazzare in cenlro. Ma

bubbone fiorisse: fogli di via, arre-

2Jla manifestazione non la fai zitlo.
sti. |l casinc e’ comincialo & scop- i

ne che maluravano, e maturavano
JAgll  studenti, gll Intellettuali, gli
foperai. Si maturavano  esigenze
ddi  altre esperienze,  interventi
{piu' radicali, sulla pubblicita’, sul
condizionamento  delle masse,
sull'alienazione dell'individuo che
passava aftraverso ftutta una serie
Hdi interventi aculturali da parte del-
Mla gente del potere che voleva
% mantenere lo status quo. Il condizi-
onamento portava
ali'appiattimento. E di questo gli in-
4 teliettuali ne hanno sempre soffer-
g JMa nel'amorfita’ generale faceva pRe@Yio. € Pef questo sempre venivano
plare gquando loro oltre ad aver SE, notizia anche quelio. Nel frattem- 5 a  porre in questione questa
dalo iI foglio di via, hanno arresta- ﬁ:g po lintellighenzia maturava altre |Gl roba. E quindi i primi che hanno
fo due persone, carcerate per %‘ esperienze.  Mondo Beal era il recepifo questo fremite eravamo
contravvenzione al foglio di via. fgdilipunto di legame con queste perso- noi e gli intellettuali.
2
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sone che incomtinciarono a dire
che era una bellissima idea anche
perche’ sarebbe stata una contes-
tazione all’architettura urbana.
Acceltammo questa idea ma per
noi era una necessila' pratica di
stare in un posto insieme softo e
tende. C'era esiraneita’ nei con-
fronti della citta’.  Proprio perche’
eravamo alira cosa. Clera un
sentimenlo di estraneita’ molto

Racconto orale di
GIANNI DE MARTINO

' SEL 2PN

forte. C'era  alcune iende belle
gtandi anche con la veranda, poi
altre canadesi, piccole, grandi a

seconda, | ragazzi che venivano.
venivano con il sacco a pelo e la
fenda. Qualcuno penso’ di fare un
folem. un grande totem al centro.
E dopo un po' c¢i furono i primi pro-
blemi. Dopo gualche giorno... la
gente era simpalica, questo era
un guarliere popolare. c'era una
latteria dove andare a mangiare.
Noi della redazione di Mondo Beat
andavamo a mangiare Ii'. Fu I’ che
inventammo gli slogan. perche’
erano secondo noi quello che sin-
tetizzava lo spirito,

La cava era un solterraneo in vial
Vicenza, pieno di ragazzi, si dor-foad]
miva nella cantina, c'erano deif, g
divani.. ed ad un certo momento
cera fantissima gente. Andavanof
. . ¥

e venivano, Erano centinaia. I} )
nucleo piu’ abituale era di unal®
ventina. L'idea del campeqgio '
nasce da una necessila’ pratica.. AN

dove farli dormire e Gerbino jnca- \
rico’ Dante Palla che era un au- y

tentico barbone milanese, un non-
no come non ce ne sono piu. |

barboni hanno wuna conoscenza lo spazio morale
etnica della citta’, cioe’ conosconofy v l'immaginazione defla gente, era
bene la citta’, fa canoscono meglio i uno spazio,

nen era uno spazio

dei cittadini, della gente che magari dove c'erano case,

era proprio uno

passa accanto a certe cose el ‘MM spazio morale, perche’ aflora si
non le vede. Lui sapeva dove pensava, si vede da lontano, clera
c'eranc i campi in affitto alla perife- una carica idealista... niente servi-

ria di Milano. E lui trovo' guesto
campo che noi affittammo. che
era un campo in via Ripamonti.
Allora via Ripamonti che era anco-

ra campagna. c'ere dei palazzi ink\ Yper il quarto numero di  Mondo
costruzione, e attraverso un sen-L—w Beat come oppure Dio esiste. dio
tiero si amivava in queslo campo. -=- con 6 zeri cios' denaro., oppure stu-
Mi ricordo la stagione... Era un'ideal’.N denti gridalelo dai banchi, gridate
divertente abitare solto le lende... < da casa, non [o sapevamo certa-

alla periferia di Milano. Da questo f*";’rr mente, pero’ noi pensavamo che

zio militare... niente piu' guerre..
spazio morale per la genetazio-
ne d'emergenza.. in questa lat-

raimente con noi cerano delle per-

il movimento.
pe

inventammo questi slogan i

Le

nasce [idea del campeggio. Natu- bisognasse coinvolgere anche gli
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studenti neila contestazione. nel:
contestazione centra il sistema, |
sistema era il modo di vivere dela
maggior parte deila gente, delia
televisione dell’ufficio. La patola
sistema era presa da establish-
ment. “"Contestazione” nacque
forse in relazione al fallo che ¢
“contestavano™ i fogli di via.. ma
d noi contestavamo  loro. in folo.
La caratteristica di queslo movi-
mento era la mancanza di ideolo-
gie, era pratica... era vivere come d
passava per la testa. Poi a Mondo
Beal arrivavano questi qui che ave-
vano le foro idee. le loro fecrie. a-
rivavano quelli che uscivano dalia

I

W
)

FGCL... lo ero stato il segretario
delia FGCI di Caslellammare(
Stabia. arrivavano. non lo s0, |

cattolici del dissenso, erano de
cattolici... c'erano anche gli ana-
chici di destra... c'erano anche de
fascisti non piu' fascisti, ex del M3
trasfughi dei partiti, dei moviment
giovanili dei pariti. lo quelli di es
deslra )i vedeva come un po' ston
7, a dir la verita’, non legavo ma-

to. infatti Silla Ferradini, che veni'ff
B da ambienti di destra. tra me e i
c'sra molta antipatia, ma la difle
renza non era nell'ideclogia, ere
lo stile cioe' non era queflo che
pensi ma il modo in cui respir.i..
Penso che comunque la maggr §
parte della gente che veniva era
sottoproletariato, ragazzi del Sud
che scappavano di casa. comin-
ciavano a girare per ['ltalia, con ¥
sacco a pelo, che avevano dele
situazioni familiari difficili erano I3
base... || nostro giornale era Mendo
Beat che costava 100 lire e la dis-
tribuzione era militante, cioe’ noi
davamo 100 copie. 50 copie a ci
le chiedeva e se tornava si leneva
la meta’ e ci dava [(‘aitra meta, ea
il primo giornale distnibuifo in que-
sto  modo, libero,  indipendente.
senza condizionamenti di distribu-
zione e di pubblicita’.. Poi il cam-
peggio e’ stato raso al

!

pelloni... come titclava “'La Nof-
te... focolaic d'infezione morale
e ideologica della citta'.. dopo che
fu raso al suolo bisognava far
uscire il quinto numero, bisogng
farlo uscire, non si polevy
tacere, senno' sarebbe stato .i! si.
lenzio, ed allora i gruppi comincig_
rono a far casino, un po' qua in pg

—




la’
mo di passare da Feltrineli e chie-
dergli se ce lo stampava, lui aveva

sempre moesirate  simpatia, ad
esempio per la guestione dei fogli
di via, andammo in via Andegar,

e lui disse che non c'era nessun
problema, di fare futto quello che
volevamo, e con Feltrinelli Gerbine
ando’ in Sicilia, cosi' lavorai o al
quinto numeto, si trattava di que-
sto, di prendere il materiale che

lipografia a Segrate e disse “arriv-
era’ un certe Gianni de Martine fat-

vamo pronto, solo che un giormno

mano disse “lo ho scritto qualco-
sa.. se me la passate” Era una
sua analisi di cos'era il movimen-
te beal, un'avanguardia disarien-
tata nella mancanza di una pw'
generale manovra della sinistra
che non voleva capire che coss
stava accadendo in italia,
un'avanguardia perche’ fanno
uno sciopero, ung sciopera tofa-
le contro la societa’ dei consumi,
ffiutano le case  costruite  dai
capitalisti, rifiutane le macchine
costruite dai
loro visione del monda,

lo sciopero

totale, questo nella  generale
mancanza di una sinistra capace di
coagulare e recepire queste is-

tanze di questi strati giovanili, non
ci fu discussione su queslo, a me
sembro’ interessante e fu pubbli.
cata cosi'’ come editoriale accanto
a “noi di nuova Barbonia” perche'
eravamo agnelli e fottuti, che cosa
gra successo, insieme alla denun-
cla del clima d'intimidazione poli-
ziesca.. la polizia intervenne nel
momento in cUi avevamo preso
contatto con gl studenti per of-
ganizzare un grande raduno, la
polizia impedi' Faccesso a questi
giovani, presidio' I'autostrada, la
stazaziona Cenlrale, doveva essa-
te una fiunione, incontrarci, con
studenti, gli anarchici di Carrara,
c'erana diversi contatti. presi in
maniera informale, ognuno
come  voleva. non  aravamo
grganizzall,andai anche & parlare
con un dirigente comunista, che sl
chiamava Terzi, io gli dissi "Sono
un compagno, un redaltore di

X - e NI

. allora Gerbino ed o decidem- §f

N venne da me con un foglietto inf

capitalisti, rifiutano iaf

avevano ¢ di farlo stampare nella [ J8
sua fipografia, lui telefono’ alla sua [
A
)
egli fare quello che vuole”, non wvol- et
le neanche feggere quello che ave- @

<

\

\/

>
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Jcon questi fogli di

77

Mondo Beat,
via". lui fu som-
mario, generico, non ricordo esat-
{amente, ma ricordo 1€ impressioni,
fui deluso,.. | nostri capelli non era-
no lunghi, ma alla “paggetto”, ma
quella era l'ltalia de Gasperiana,
con

¢ rompono le scatole

i capelli tagliati alta militare... i |8

fogli di via erano conteslati pero’ |

per la nostra intera pratica di vita, in
maniera diversa.. i fogli venivano
dati via per sirada.. per la campa-
gna , stampa sopratiutto del “Cor-
riere gelfa Sera”,.. al campeggio ci
sono stati solo due interventi della
polizia, uno tre o quatiro giomi pri-
ma del repulisti generaale, era una
mamma, ‘‘mamma d’ltalla”, che
si era rivolta alla polizia per cercare
il figlio che era scappalo dal rifor-
matorio, il ragazzo si era nascosto
sotto una lenda e non voleva usci-
ie:. allora la mamma ha chiamato il
113 e sono arrivaie le volani a sire-
ne spiegate, solo un paio, hanno
chiesto di entrare, perche’ c'erane

3
*
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Dante  Palla. it
barbaone-beat,

durante una
manifestazione
conlre la repres-
sione.

Curiesi  milanes!
davanii alla
comune-campeg-
gio di via HRi-
pamonti. subito
dopo [infervenio
della madama.

la guardia
oppure c'era
le abbiamo
perche c'era

dei guardiani.
la faceva Roccia,
Cristo. le mamme
sempre fatte entrare,
un pellegrinaggio di mamme, di
padri, alla ricerca dei fgli scappati
di casa, |If facevamo entrare, e
entrata ‘'sta mamma e gii disse
“tornerai al riformatorio” lui rispose
“lasciami stare” allora il poliziotio
sirattono’, successe qualcosa, e
allora Gesu disse qualcosa, allora
fui o non so chi prese una bombola

del gas e la lancio’ verso guesti
poliziolti e cercammo di mandarli

via. “Avele rotto il cazzo", impaz.
zirono, tetefonarcno, arrivarono i
rinforzi e fturono sparati anche dei
colpi in aria, i ragazzi cominciarono
a scappare nei campi, a questi col-

spesso
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pi di pistola, questo fu 3 giomi pri-[ Vittorio Di Russo. B e SO : -
ma.. poi il giomno prima _— destra nelia - K \;\ £l
dellintervento ci furono deghi arti-[” - Vfotfo, con  due AR '*‘,: X
coli sul “Corriere deffa Sera” e sul fratelli beat, 8 m“icégﬁ ry % }-
“La Notte" dai quali si poteva intui- ﬁn"-* 3 f\ 1
re che sarebbero arrivati il giorno 8 [ f b iy FA
dopo. Ci sono sempre dei colle- ; AR A R Oifla -
gamenti tra stampa e polizia, e Y 1
quindi amivarono allaba, come ar-[ WA i IEAN

rivano di solite, arrivano sempre
all'alba, loro. Clera stato anche un

giornalista della Notte che era ve.
nuto col sacco a pelo, uno giovane
, un ragazzino, che era Ii' ¢on la
sua lenda e faceva il beat. e poi
scrisse una serie di arlicoli, “Notizie

dal'inferno” o “Sono slato anch'ia
allinferna”,  ho visto quello che
succede, ho parlato con questo,

mi hanno detlo che si puo' scopare
sia con le donne che con gli uomini,
insomma fece un resoconio molio
colorato, a puntale, della sua av-
ventura in  questo campeggio.
come se avesse vissulo su un altro
pianeta, parlando per frasi fatte,
un moralista. Poi c'srane i milane-
si fuori dal campeggio, si volevano
portare qualche ragazza a letlo, le
chiamavano le ‘ninfette”, ragazze
facili.. al campeggio c¢'erano ca-
pelloni e ninfette, In realla’ per i
tempi si scopava, ma non lantissi-
mo, ma | beal erano per il libero
amore, era anche omosessuale,
perche’ si scopava lra ragazzi sen-
za problemi, c’era fa Dbisessualila’,
cioe’ il segreto dei maschi, i ma-
schi che si toccano, senza esibitlo
o dirle, non erano ancora natl |
gruppi gay, andava da se' lo poi
sono stalo con un ragazzo che si
chiamava Adriano, uno studente di
Trento, e poi con una ragazza che
si chiamava Gabriella, un rap-
podo a ie, cosa che scandaliz-

(8]g] =l

’ ni di
poche tanto e’ vero che

zava gli ex di desira come il Silla
Ferradini, il quale diceva che lo fa-
cevamo per senso di completezza,
mica perche’ &' beat, la nostra era
una coppia libera e rivoluzionaria.
invece di trovarla solo nella donna
I'affetlivita’, anche |'amicizia si
puo’  sessualizzare ma luto cio'

efa a livello pratico, non era teoriz-
zalo, ma vissuto, nasceva dalla
vita insieme,  dai coinvolgimenti

emotivi.  Come si viveva al campeg-
gio: si giocava al pallone, si face-
vano gli spaghetti. si faceva il gior-

nale, si prendeva il sole. c'erano
le ragazze in bikini, | milanesi
prendevano il 24 e si assiepavano

e pagavano anche alle volte e di-
cevano  "fammi entrare ti do 50
lire" per vedete le ragazze in biki-
i come ce ne facevamo
la polizia
al campeggio non trove' nulla... e il
fumo lo portavano i ragazzi che gia’

o Jviaggiavano in Afganistantan, in

India. in Turchia soprattutio stra-
nieri... C'era un ala ideologica, per

£, fcosi' dire, che srano quelli di Onda

Verde, lendenza situazionista... |

. Jverl beat erano quelli senza Ia|

w casa. chi viaggiava, chi invece sta-

N
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la copertina di UHLO-GH!D?:
BEAT, la risposta dei Deals p3
radicali alla feltrinellizzazione &
Mondo Beat.

teofizzava &0
che noi chiamavamo ek
esterni... lo 3ono scep-
pato di casa.,, prima ho _strappa!«:
la tessera della FGCI, poi ho ab-
bandonato la scuola, perch‘e' vofe-
vo viaggiare, ho girato per I'Europa,
Parigi, Londra, Germania, f—jrenze
dove ho letto i primi numen _d| Mon-
do Beal. A Milano incontral Gerhl.
no alla Cava, e lui disse "SEI-arn.
vato al momento opportuno, i oo
cuperai di Mondo Beat, 10 mil oty
pero’ della piazza”, perf:he “al
piazza c'erano le mgmfegtazior
contro i fogli di via, .dlsse n?'n n
posso piuv di questi stronzi” ey
uno d'azione.

Vain casa e
quelli
taboratori
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Milano, Ticlnese, Il quartiere bom-
ba ad orologeria, la contraddizio-
ne, la storia del movimento, |a spe-
culazione, le aggregazioni
spontanee e creative, i blindati, i
tossicl (vedi Decoder n.1). Nel

| giugno 1988 un’allargamento di

un'ccecupazione vecchia di 13 an-
ni.In Via Conchetta n.18, diventa
un'esperimento  di autogestione
anni '80. Si era capito sin dall'inizio
che quel posto, nel mezzo della
zona dei locall "falsi afternativi’,
con il cortile interno aveva poten-
zialita. Nessuno si sarebbe imma-
ginato che intorno ad esso si sa-
rebbe formata, spontaneamente,
un'aggregazione di un tipo assai
particolare, in pochissimo tempo.

Conchetta e’ contro i gruppettari,
chi¢i ha tentato ha fatto bruttissi-
ma figura. Conchetta e’ {'apertura
e la trasversalitd, l'assemblea di
10G perscne, soggetti anarchici,
soggetti autonomi, soggetti punk,
rockers, rappers, graffitisti, cattivi
soggettl, insegnanti e cattivi stu-
denti, eta’ dal 15 ai 65 (ciac Fer
nando). Il casino ed il dubbio.
Aperto ogni sera e pieno di gente,
fino alle 6 di mattina. Subito musi-
ca, baretto, calcetto.

Subito contro-eroina: se 6 fatto
non entrl, se domani ritorni non
fatto entri. Non esiste un servizio
d'ordine. Estate e feste: colore
party, gavettone party, graffiti par-
ty dentro e fuori in strada. Contem-
poraneamente nascong sala vi-
deo, officina di elaborazione e
riparazione motociclette, sala gra-
fica, distribuzione materiale auto-
prodotto, gruppi che lavorano su
problemi palitici specificl. Autunno
ed assemblee. Al momento giusto
si passa all'azione. Dopo aver su-
blto per 3 anni la presenza della
polizia o degli spacciatori sulla no-
stra piazza preferita (S. Eustorgio)
decidlamo di fare due feste per due
sabati consecutivi, col nostro sti-
le, non autorizzate, giradischi e
T.V. nella strada, Ja birra, i volanti-
ni, si balla, si fanno graffiti lungo
un muro di 200 metri. 1000-1500
persone la polizia non fida ad in-
tervenire e contralla da lontano. Il
sabato dopo ci riproviamo, stavol-
taarrivano, ma siamo troppi e trop-
po decisi, dili' non ci muoviamo &
continuiamo a fare la festa, la gen-
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te balla al suono del rap e della
Banda degli Ottoni a Scoppio, dl
nuovo | graffiti, la trampoliera, e
non si fan vedere neanche gli
spacciatori di eroina. Caricatissimi.
Propostadilegge sulle droghe. Di-
scussionlssime. Manifestazione.
NOI SIAMO PER LA DEPENA-
LIZZAZIONE DI TUTTE LE DRO-
GHE. Non ce ne frega un cazzo
delle comunita di recupero in un
mondo cosl’ schifoso. Ributtere-
mo in faccla al responsabili la mer-
da che vogilono spacciarci per vi-
ta In un paese demokratiko. Per
quella mattina, dove erano pre-
sent 30.000 persone, ci siamo at-
trezzatl con uno striscione colora-
tissimo, un camion scoperto con
musica a 200 watt, 250 bombolet-
te di vernice. Davanti alla sede del
PSI abbiamo restituito a Craxi
(perfldo ideatore di guesta legge
nata solo a scopl elettoralistici) i
regall che cl ha fatto in quest! an-
ni, poichd egli ' tra le cause mag-
glori che spingono i giovani a sta-
re male. Vengono lanciate 200
siringhe ed altrettante scatole di
psicofarmacl contro quel negati-
vissimo Indirizzo. Graffito ripreso
dalla RAIl, PSI cocainomani, e poi
migliaia di scritte, di questo tipo.
Sotto §.Vittore salutiamo a pugno
chiuso | detenuti e gli dedichiamo
una canzone. Mentre continuiamo
a ballare arriviamo sotto casa di
Bettino. I popolo s scatena e ri-
prende a scrivere sui murl. Di que-
ste scritte una, il glorno dopo, as-
surgera agli onori delle cronache,
Infatti Craxi, tornando la notte da
Roma, ha ripercorso casualmente
in automobile [o stesso tragitto del
corteo. E’ sconvolto dalla quantita
dl improperi contro dilui ed il suo
partito, scprattutto per un "Craxi
tossico", polche’ egli non si crede
un repressors, ed infatti it giorno
dopo "L’Avanti’ titola. in prima pa-
gina "Miserabile aggressione!"ecl
bolla tuttl come futuri terroristl. La
cosa non ci interessa poiche’ '
chiaro che se c'e qualcuno che
vuoleterrorizzare la gente con ogni

mezzoe' propriolul. Eravamo par-
titl In 200, In Corso Genova, men-
tre balllamo “Walk this way" e fac-
ciamo scritte sul COIN, ci
accorgiamo di essere diventati al-
meno 1000. Il corteo si chiude nel-
la nostra zona (Piazza Vetra), dove
avrebbe dovuto svolgersi un co-
mizio organizzato dai partiti (PCl e
DP) centrato soprattutto sulle co-
munita terapeutiche. Noi entriamo
in piazza ballando "Everybody ne-
edssomebodytolove" ed impedia-
mo lo svolgimento del comizio
can i nostri corpi elettrici.
FOTTUTI, INCASTRATI, RECISI,
SPRANGATI, RIBALTATI, LOBO-
TOMIZZATI, ANNICHILIT] MURA-
TI VIVI, SBARACCATI, SGOMBE-
RATI SGOMBERATI

La mattina del 18 gennaio '89, una
telefonata ore 8.30: "STANNO
SGOMBERANDO, ACCORRETE!".
Una volata all'impazzata in moto al
limite. Via Conchetta bloccata, cor-
doni di vigili urbanl si superana in
velocita,

H 8.45 Una cinquantina di noi, una
quintalata tra celerini e carablnier
e operal che gia' distruggevano
tutto, una ruspa. Vogliamo patare
con il questore vogliamo I'ordine di
sgombero!! Arriva puntualmente
abbronzato il porco con regolare
ordine di sgombero firmato da as-
sessori e sindaco per inagibilita,
sel mesi prima dell'allargamento
dell'occupazione i locali erano
adibiti ad un famoso ristorante (ci
mangiava pure Craxi). Solo | piani
supetiori, da noi tra I'altro non uti-
lizzatl, erano da abbattere, erava-
mo anche in possesso di una im-
pegnativa del comune che
garantiva la nostra occupazione di
tutto il planc terra. Gli ignoranti
non ascoltano. Caslini grossi ma
niente da fare, tutto il materiale vie-
ne caricato sul camion del comu-
ne, pretendiamo che le saracine-
sche sfano tagliate con
I'ossiacetilene, sono opere d'arte
tutte accuratamente graffitate. La
madama va insieme, noi sguscia-
mo dovunque, ¢i vuole coraggio

per distruggere officina negozio cl-
nemino birre alla spina sala da bal-
lo sala prove tutto in una volta. So-
no insieme ma danno l'ordine di
tagliare la saracinesca, un ragazzo
dai lunghi capelli rossi e blu che
spacca con i piedi una siringa ela
scritta NO EROINA. Sara’ la nostra
bandiera, la testa del corteo di 300
persone che nel pomeriggio occu-
pera la sede dell’Ufficto ai Proble-
mi dei Giovanidel Comune. Sien-
tra buttando la sarcinesca sporca
untomerda nell'ufficio si graffitano
in 2 secondi tutte le paret! Blues
Brother a manetta con lo stereo
comunale si balla si buttano dalla
finestra che da’ sulla galleria VIT-
TORIO EMANUELE tonnellate di
volantini pasters e minchiate varie
del comune, centinala di rotoll di
carta iglenica trasformano la cen-
tralissima passerelia borghese di
Milano in curva popolare da stadio.
Immediato I'incontro con gli as-
sessori competenti tra 40 gioml,
promettono, il piano terra vi sara’
restituito ristrutturato.

Da quel momento in pol si sono [

susseguite un mucchio diazioniad
alta tensione nel ticinese, 5 manife-

stazioni diurne e nofturne, spray
ovunque, camion musicale, autori-
duzioni: entriama nei bar degll
yuppies dei navigli in cento e pre-
tendiamo birra e gin tox agli stes-
si bassissimi prezzidel nostro cen-
tro sociale, nei cinema della zone
entriamo in mucchio decisi, pa-
ghiamo la meta’. Citroviamo tutte
le sere e si decide dove trasferire il
party. La polizia ci ha caricati du-
rante una manifestazione ma in
sequito e’ stata a guardare; man-
cano 20 giorni alla scadenza della
restituzione...velocita degli avveni-
menti assal alta...gia’ individuatl
altri spazi di proprietd comunale.

PIU' AD ALTO VOLUME DI UNA
BOMBA CONCHETTA REVEN-
GE
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RIDE HARD CAVAICA DURQ, dopo circa
3 anni di turbolente avventure riesce ad
uscire questa fottutissima motozine, che non
¢’ sSOlo una ‘zine, ma l'espressione delle
vibrazioni, wibrazioni che escono dalla mente
e scivolando sulle c¢romature delle  forcelle
entrane nel cuore semplice ¢ sensibile ad
oghi differenza di scoppio, correndo come
un <¢avallo shizzarrito ¢ mantenendo tese
le brighe del motore.

E’ dall’ odio per le moto costruite inh se-
rie e dall’ amore per le lunghe Iforcelle
che nasce RIDE HARD.

La tua motocicletta deve essere 3s0lo tua,
modificata da te secondo la tua personalita’
partendo dall’ assetto ¢ finendo ai bulloni
che tehngono la targa.

Fuckin’ Japanl!
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BORN TO BE WiLD

Get your molor running
head out on the highway
fooking for adventure

and whalever comes our way

Yeah darfing we're gonna make jt happen
iake ine worid in a iove embrace

fire all of your guns at once and

explode inlo space

I like smoking fightning

every peal of thunder

racing with the wind

and the feeling that I'm under

Like & frue natures chitd

we were bom bornm fo be wid
we can climb so high

| never wanna die

Bomn to be wid
Bom to be wid
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NATI PER ESSERE SELVAGGI

Fai correre la lua moto

fuori di testa sull aulosirada

a cercare 'avvenlura

& qualungue cosa capili sulla noslra sirada

Si" cara noi lo faremo

prenderemo i monda i un aboraccio d amore
daremo fuoco a tultl | tuoi cannoni in ung volta
ed esploderemo neffo spazio

Mi piace fumare W lampo
ogar rombo di fuoro
correre con il venlo

e senlirmf come $o6no

Come un vero figho defla nalura
siamo nati per essere  selvagg
possiamo safire cosi' in alto
non voglio morire mar

Nali per essere selvaggi
Nati per éssere selvaggl

SE
OA 7P HADAKI
PORE QLELLO CHE

VUOI, RIcAHBIH.O
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BATTELLO DEL GAATAND 2

LASL] STARE PER ADESSO IL BATTELLO . E

... STAEE AHCHE L THE, MIO NIPOTE HA
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AVUTD UN SORTULEGIO GRAZIE Al SUOI
INTRUGLI ED OPA ..BE € HEGUO CHE
HGHN CONTIHUL.. COHUNQUE VOLESSE HAI
ASSAGG: QUESTO DTTIMO DETID..¢
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UNA CONFUSIONE INCOHTROLLARILE, NA MOLTO AG
VELOCE Ml TRAVOLSE ANCORA, MA L SUO SUOMO
ERAHITIDO, COME UHA LOCONOTIVA IN UNA
CORSA SFREMATA... OH.. HO NON E LA
PASSIONE BARATTATA , FORSE ... UNO STRI.
DIO DI PHEUNATICI. NON SERVE FORZARE
)'ANDATURA <| SOHO IR DENTRO HA
IL PERCHE NOM ESISTETTE MA!....

IL LIETO 4IORNO PEE VO E

ABRIVATO TUTTO E IH FESTA

NOH ARBIATE TIHORE
ENTRATE.,.
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NONTUTTII MOSTRONIVENGONO PERNUOCERE

L'uomo ba da sempre dovuto ave-
reachefare con la precarieta del-
V'esistere. Senza arrivare alle pro-
blematiche dell'uomo primitivo,
basta pensare a quelle, abbastan-
zalontane idealmente ma comun-
que ansiogene che ancor oggi af-
fliggono le societd contadine,
come la grandine, le gelate e simi-
li: al massimo sl pud ottenere un
indennizzo statale ma il raccolto va
perduto senza via di scampo. Su
quasto argomento, da che mondo
€ mondo tutti hanno scritto, detto
o fatto qualche cosa: i filosofi han-
no_proposto stili di vita i pil diver-
sielmbarazzanti per sopportare di
campare in questo modo assurdo;
© spiegarci come pensare a certe
tose ma non ad altre. La scienza
spende decenni e miliardi per cer-
care I'uno, senza cavare il prover-
biale ragno dal buco: evidente-
mente ci deve essere qualcosa di
sbagliato da qualche parte. Ebbe-
ne, noi ci chiediamo, cosa fa il cit-
ladino medio per superare I'ango-
scia prodotta dalle quaotidiane
frustrazioni?. L'esperienza comu-
ne cifa dire che & 'amore la spin-
ta che fa andare avanti il mondo;
anche le ansie di chiha visto it de-
naro in veste di fanciulla/o hanno
I'amore come fionda. E non parlia-
mo poi del lavoro/scuola/famiglia,
altre inesauribili miniere di afflizio-
ni, paranoie e minchiate di ogni
specie; guando ci sono & perché ci
sono, quando non ci sono perché
non ¢i sono. E ¢i accorgiamo che
sempre pitt gente ¢ devota di Bac-
co (Tabacco e Venere sona in ga-
lerada un po') e in questi tempiet-
ti di culto, si possono osservare
tinalmente visi sorridenti su cui un
bel rosa-mosto prende il posto del
classico grigio-milano.l biblici
amici-che-tacciono qui si blocca-
no e scoprono personalitd che
mai e poi mai avresti detto; I'amica
congelata da sempre, almeno
quando & con te, qui parla: tornia-
mo Indietro di qualche riga e rive-
diamo it problema: cari liberi pen-
satori di ogni epoca e di ogni
credo, siete proprio sicuri che lari-
sposta al mille mall mentali di ogni
popolo ad ogni latitudine sia nel
sillogismo di Aristotele; o nel "co-
nosclte stesso” di Socrate; o nel
chissacosa di vattelapesca?. Ana-
lizzate bene i grafici della produzio-
ne vinicola: in eterno aumento; i
quadri vendita delle case farma-
ceutiche speclalizzate in psicofar-
mac! ciclicamente in super-attivo;
¢ che dire del contemporaneo
crollo delle vendite di mazzl di fiori

e antlconcezlonall assortiti?. Ecco
la rispostal. L'uomo risolve | suol
pil gravi problem! esistenzlall con
una buona bevuta. E giunti alla
soluzione del quesito potremmo
fermarci ma i virus del progresso
e della scienza sl song imposses-
sati di noi (quello dell’AIDS non
ancora) e vogliamo dirvi tutto quel-
lo che | mercato offre per risolve-
re “il problama”. Ero, crak e simili
sono ormai alla portata di tuttl, non
ci dilungheremo pertanto su dilo-
ro; vogllamo perd ringraziare dive-
ro cuore chine ha permesso e dif-
fuso l'uso e Il mercato. E
sinceramente |l grazle vorremmo

dirvelo di persona: ma non ne man-
chera I'occaslons, state tranquilll.
Poi ¢'é I'hashisc che rimbambisc,
delizla @ volutta di elementl spes-
so semidementi che forse non ne
hanno caplto I'uso. Adesso, con |
russi che se ne vanno dall‘Afganl-
stan, sl proflla un perlodo d'oro per
la Rizla e nol, anche se (& il caso
di difo) quando aumenta il consu-
mo spessa la qualita ne risente.
Ma il pezzo forte & costituito dagli
psicofarmaci: dopo la legge 180,
(che non ha messo | matti in liber-
ta bensl ha messo "dentro” tutti gil
altri) sopravvivono solamente
sparute tribii che ne usano a sco-

po terapeutico: costoro fanno
quadrata In circoli esclusivissimi &
temono il contagio da parte deila
stragrande maggioranza dei con-
sumatori, che sono dediti alle pa-
stlcche unlcaments a scopo volut-
tuarlo. Il mercato, Infattl, & Ingrado
dl soddisfare tutte le esigenze an-
che le pil minimaliste: a parta am-
fetamine e derivati, che anche se
sono state ritirate dal commercio
dispongono di un sistema di pro-
duzione e vendita diretta molto raf-
finata, grossl passl avanti sono
stati fatti con le benzodiazepine: il
mai abbastanza lodato Roipnol
accompagnato con un po' d'alco-
ol, & in grado di sciogliere i piti te-

naci freni inibitori, farti passare

una fantastica serata e il mattino

dopo non fasciarti alcun ricordo di

tutto quello che hai fatto. Sconsi-
gliamo dosl elevate, salvo per 'ul-
timo viaggio. |l Valium ha fatto epo-
ca, in gocce e infiale; gustoso per
via rettale. Ma il Premia Badite va al

Vatran: in dosi variabili a piacere
produce la stessa identica sensa-
zione di una badilata sul coppino;

piacevole per agitati in vena df
sensazioni nuove (calma). Dei mi

nori, come Tavor & simili parere-
moinuna prossima puntata. Tra gli
psicofarmaci Maggiori o antipsi-
cotici la palma va al Serenase, in
grado di offrire sonno a volonta e
un assciuto rincoglionimento per
gran parte della giornata succes-
siva; I'unica condizione @ non es-
sere schizofrenici o soffrire di allu-
cinazioni nel qual caso, siccome
funziona, ne trarrete solo un bene-
ficio e quel minimo di sragionevo-
lezza che permane in voi andrebbe
sciupata.Tra g antidepressivi ri-
cordiamoit Laroxyl, da solo e in as-
saciazione, che a piccole dosi ha
10 stesso meccanismo d'azione
della cocaina; ne potenzia quindi
gii effetti e pud anche sostituir-
la;per liberars! daii'eroina bastano,
Invece, 2 compresse d! Tript-oh al
glorno. Curioso, no?. Concludla-
mo questa carrellata esistenziale
con una raccomandazione: giova-
ni e non metropalitani tenetevi
strette le vostre angosce, non la-
sclatevi fregare da chi vl propone
paradisi naturati: un mondo nuovo
sl pud aprire davant! a voi se salo
avete la curiosita e la voglia di
sbattervi fino In farmacia: una goc-
cia, una fiala, qualche compressa
ed entrerete in quell'immensa pol-
veriera che & la vostra psiche, la
vostra vera natura. Ma affrettatevi

pu esplodere da un momento al-
I'altrol.
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I AM A FIGURE OF FOUN
DEAD - PAN AND MORIBUND

ALL THE THINGS I DO ARE BETTER LEFT UNDONE

1 AM A FIGURE OF FUN
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1 HAVE NO LUCK IN LOVE
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IT'S IRRITATING
1 AM A FIGURE OF FUN
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CLASTIA

La prima guerra per il controllo
dell’immaginario popolare

La scelta di un argomento cosi’ ap-
parentemente distante e 'strano’
dalla vita di ogni giorno quale ¢' in-
dubblamente I'iconoclastismo,
pone Indubbiamente la questione
del perche’ venga focalizzata |'at-
lenzione proprioc su questo tema.
Innanzitutto chiariamo i termini,
periomeno, linguistici che si ritro-
veranno nel corso dell’argomenta-
Zione.

Conla parola iconoclastismo s'in-
lende abbastanza precisamente
un mavimento religioso che dal
726 al'818 intese spezzare, di-
struggere con furia tutte le imma-
gini sacre che adornavano le
chiese cattoliche di allora, le quali
furono difese da un fronte di resi-
stenza proimmagini sacre, chia-
mato iconcdulismo.

Raccontiamo, seppur brevemente,
la storia con ordine.

Nel 726 Leone Wl delia dinastia
Isaurica, imperatore di

Bisanzio, diede ordine al proprio
luogotenente di staccare dal fron-
tale del palazzo di Bisanzio la gran-
de croce raffigurante il Cristo.
Questa immagine rappresentava,
da una parte, I fondamento sim-
bolico stesso dell'autorita’ imperia-
le bizantina, la quale, come €'
noto, (ereditandola dalla tarda tra-
dizione romana) aveva operato
sostanzialmente una identificazio-
ne tra potere terreno ed autorita’
divina, e dall'altra rappresentava il
fenomeno appariscente di cio’ che
veniva inteso allora come cuito
popolare.

Un po' similmente a quanto sta ac-
cadendo oggi In America, paese
nel guale le diatribe religiose stan-
no assumendo sempre piu’ un
ruolo centrale nella vita quotidiana
e nella discussione politica, cosi’
anche a Bisanzio poteva accadere
che si andasse - secondo testimo-
nlanze effettive dell’epoca - a chie-
dere dal fornalo del pane e ci si
sentisse rispondere intorno alla tri-
nita’ divina, con dotte disquisizioni
intorno agli errori teologici del ne-
storiano o del pauliciani.

Tale era I'atmosfera culturale nella
quale prese corpo l'attegglamen-
to Iconoclasta promosso dagll im-
peratorl isaurici.

Immediatamente Ii popolo minuto
bizantino reagi' con violenza alla
profanazione ed ucclse il luogote-
nente incaricato di una rimozione

cosi’ impopolare. Cio’ pero’ non
pote' arrestare I'intero movimento
di rifiuto delle immaginl sacre, il
auale a partire da quel momento,
ebbe per circa un secolo una so-
stanziale egemonia teologico:po-
litica In quella che allora era la
regione piu’ ricca e maggiormen-
te cristianizzata del mondo cono-
sciuto.

Nella decisione dl Leone Il con-
fiuirono ragionj plurime per origi-
ne e finalita’. In primo luogo
evidentemante ragioni di tipo teo-
logico, ma anche furono compre-
sentl questloni di tipo
economico-sociali, cosl' pure ra-
gioni di ordine strategico- militare.
Vedlamole, seppur brevemente,
con ordine:

A) Gli iconoclasti citarono, a pro-
pria giustificazione, innanzitutto il
famoso divieto antico testamenta-
rio, rintracciabile in Es , nel
quale si afferma che del Dio non s
sarebbe fatta nessuna immagine.
A clo' fu collegata dai teologi ico-
noclasti la sostanzialmente incon-
testata tradizione dei primi secoli
di vita del cristianesimo, durante |
quali fu quasi sempre data di Dio
@ del Cristo una rappresentazione
puramente simbolica e mai trami-
te immagini figurative. Secondo al-
cuni storicl, in particolare Grabar,
e' intorno al li-IV secolo che co-
mincia a registrarsi un'inversione
di rotta su questo, per allora, spi-
nosissimo campo che @’ la raffigu-
rabilita’ del divino. probabilmente
clo' fudovuto alla orientalizzazione
del concetto di imperio, che av-
venne dapprima con Diocleziano
e quindi con lo stesso Costantino
I, il quale utilizzo’ dei monogrammi
linguistici, completamente inven-
tati, per rappresentare il Cristo.
Con concezione orientale dell'im-
perio di indica una sostanziale
identificazione del potere terreno
con quello ultramondano, ele-
mento di medlazione e pariantetra
il Cristo e gli uomini. Conseguen-
za di questa idea fu ad esempio la
sacralizzazione della figura dell'im-
peratore, Il quale comincio’ ad es-
sere adorato, in tuttl Eluoghi ufficiall
dell'impero, anche tramite imma-
gini raffigurant! I'lmperatore stes-
$0.

B) seconda argomentazlone ico-
noclasta - Il culto detle immagini
viene visto come adorazione di
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materia morta, Inanimata ed op-
posta al vero culto dell'adorazione
in spirito ed in verita’, Dietro a cio’
vie e’ l'idea dell'immagine secondo
il modello greco-antico: di ripro-
duzione senza difetto de! modello
originario, nel quale I'oggetto di
raffiqurazione deve essere real-
mente presente e vivo. In sintesi
I'immagine viene concepita come
consunstanziate (fatta della mede-
sima sostanza) al modello rappre-
sentato. L'lmmagine e il modello
vengonoe cosi' Identificati, legatia
doppiclegame, in una misura qua-
si magica.
E' evidente che, percorrendo que-
sto tipo dl argomentazions, se da
una parte I'I'mmagine deve essere
consunstanziale al modello rap-
presentato, & al contempo il mo-
dello viene Inteso in manlera
negativa, e' chiaro che I'immagine
stessa apparira’ come portatrice
di elementi negativi. Si arriva cosi’
adefinire la terza argomentazione
utilizzata dagliambiti difede icono-
clasta.
C) Alla base della svalutazione del
modello risiede la ben piu’ fon-
dante svalutazione della materia.
Derivata nella tradizione cristiana
dal pensatore del llf secolo d.c.
Origene (il quale fu crocevia coltis-
simo della tradizione neoplatoni-
ca, unita al sincretismo religioso
del periodo), questa teoria affer-
mava che il corpo fosse da inten-
dersi al piu' come involucro
inessenziale al bene che I'uvomo in
realta’ porta con se™: I'anima.
Il corpo viene concepito come vei-
colo di cui 'uomo, prima o poi, si
dovra’ disfare e - quindi - la rappre-
sentazione di esso (modelio del-
I'immagine) sara’ raffigurazione di
qualcosa che, in vita, assolve ad
un ruolo negativo, glacche' impe-
dente il ricongiungimento con il
sommo bene, con la trascenden-
za. L'immagine sara’ pergio’ riferi-

ta a qualcosa di intrinsecamente

negativo (il corpo) e quindi non re-
ferenziale a clo' che veramente
conta per |'uomo: la sua essenza,
I'anima.

Il tutto si puo’ quindl sintetizzare
con l'espressione: 'Tu hai dipinto
rimmagine morta df un morto'.

D) La quana tesi iconoclasta si ri-
collega strettamente a quanto in
precedenza abblamo riferito. Non
e' possibile circoscrivere chiara-
mente I'immagline divina tramite
I'immagine. La raffigurabilita’ del
Cristo e' percio' sacrilega, glac-
che’' non e’ la sua corporeita’ a far
si' che egli fosse divino, ma il con-
trario. Il volto di Cristo e’ Il volto

personale del Cristo, non quindi it
volto della divinita’.
Queste tesi, che ricaviamo dalle
confutazioni cristiane dell'icono-
clastismo, poiche’ gll ortodossi
non appena vinsero ben si preoc-
cuparono di caneellare ogni testi-
monianza di fonte avversa.che po-
tesse contrastare ognl operazione
di riconferma iconodula, furono
elaborate in particolare dal figlio di
Leone lll: Costantino V. Questo
dato conferma, del resto, 'intrinse-
ca correlazione tra ruolo imperia-
le e funzione teclogica presente in
quei secoli in Bisanzio,
Gliiconoduli, gll adoratori delle im-
magini sacre, risposerc viceversa
con tre tipi di argomentazione.

A} In primo luogo le icone, contra-
riamente alla tradizione immedia-
taments successiva alla morte di
Cristo, vengono considerate pro-
pedeutiche, pedagogiche per il
culto. Cio' nonostante la coerente
accusa di parte avversa che iden-
tificava nel culto delle icone un so-
stanziale ritorno nell'alveo del culto
idolatra e pagano, tante negato dal
cristianesimo primitivo.

La teoria pedagogica dell'immagi-
ne, pur all'interno di una sostan-
ziale teoria dell'immagine stessa,
era gia’ In nuce indicata da Plato-
ne nella Repubblica (negli stessi
termini verra’ ripresa pol da Cam-
paneila nella Citta' del sole; sui
muri esterni della citta' dovevano
essere dipinti episodi edificanti e
formativi a pro delle giovani gene-
razioni),

Questa linea verra' successiva-
mente ripresa e accentuata dopo
ia vittoria dell'ortodossla, e forme-
ra’ une degli assi centrali di indot-
trinamento cultuale del medicevo
cristiano. Grazie a questo verra'
accentuata la ritualizzazione della
fede, il controllo esercitato social-
mente, I'esternizzazione della pro-
pria fede (al contrario di altre
religioni quali infatti {'slam e molto
piu’ tardi il Protestantesimo, che
non casualmente poserc come ful-
cro della propria religiosita’ l'inte-
riorita’ e correlatamente la
negazione dell'uso delle immagini
sacre).

In sintes! quindi I''mmagine come
luogo socializzante al fine del con-
trolio,

B) La secondatesi Iconodula pog-
gla piu’ su un argomento propria-
mente teclogico. E' lipotesi della
consunstanzialita’ delle due natu-
re: divina e umana in Cristo. La na-
tura umana di Cristo e’
I'epifonomeno corporeo, 'aspetto
umano del divino che ha scelto di

apparire in questo modo per poter
essere tra nol. Quindi non sl ac-
centua piu' I'aspetto negativo del-
la corporeita’ ma la si mette in
risalto positivamente come aspet-
to corporeo della divinita'. Si ac-
centua percio’ l'intimo legame di
corpo/spirito di Cristo e conse-
guentemente sl viene ad esaltare
la funzione di Cristo come media-
tore tra i divino e 'umano. Sl fissa
percio’ in questa maniera un altro
dei puntl dottrinari fondanti lorto-
dossia cattolica: la tesi del Dio me-
diatore.

Quindi I''mmagine porta in se’
un'impronta della natura divina di
Gesu'". '
C) Legato alla seconda tesi sl vie-
ne ad esaltare rispetto alla tradi-
zione antecedente, il problema
della carne della divinita’. La cor-
poreita’ del Cristo viene messa In
evidenza, chiaramente, ali fini qel-
la sua raffigurabilita’ in Immagine
{fermo restando I'idea di immagi-
ne come copia perfetta del model-
lo originario). .
E' significativo segnalare, pero.,
come accanto a questo porre in
evidenza la carne del Cristo, slim-
pone nel Medio Evo cristiano &
tendenza ad una sostanziale svalu-
tazione del piacere corporeo perl
comuni mortali. || modello pedago-
gico imposto sara’ quello del san-
to, del perfetto, del puro; modello
quindi sostanziaimente in antites!
rispetto a quello ben piu' tempera-
1o e conciliativo proposto dall'an-
tagonista Islam.

D) Una quarta sulla funzionalita’ di
accesso al divino tramite l'icona
non ¢’ stata propriamente espres-
sa nel periodo storico in esame,
ma di molto successiva. La sitre-
va esposta in Florenskij. Essa af-
ferma che |'lcona rappresenta il
luago di passaggio dal mondo del
visibile a quello dell'invisibile: luo-
go che permette la transizione dal-
lo stato fenomenico ad un
presunto mendo essenziale.
Questa tesi verra' ripresa in ambiti
successivi dalla tradizione oro-
dossa di parte russa.

Accanto a queste tesi di carattere
ideclogico agirono nella contro-
versia in questione anche altra ra-

gloni - di ordine
economico-sociale. Vediamole
con ordine:

A) Una prima ragione che spinse
Leone Ill al provvedimento contro
le immagini sacre fu indubblamen-
te la paura dell'espansione islami-
ca. Come €' noto gli arabli In quel
periodo riuscirono ad ovest ad ar-
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te dal thema orlentall {I'organizza-
zlone militare territoriale in cul era
organizzato 'impero d'oriente).
Ebbene gli imperatori Isaurici - al-
l'otigine capl milltarl del thema
anatolicl del sud - furono partico-
larmente sensibili al prodursl di al-
cuni camblamentl Ideologicl nelle
proprie terre di origine, ormai sot-
to continua pressione da parte del-
l'arrembante Islam. Il quale Istam,
come e’ noto, ha sempre negato la
rafigurabllita’ del divino, cosi' co-
me d'altronde storicamente &' sta-
to per ogni sensibllita’ di origine
sirlaco-mesopotamica.

La necessita’ di una scelta di tipo
lconoclasta fu essenziale, da que-
sto punto di vista, al mantenimen-
to del consenso sociale e del
potere.

B) Cio’ che avvenne fu quindi un
sostanzlale rivolgimentoc degll
squilibriinternitra i popoli compre-
senti nell'lmpero. Sl assistette a
sempre un maggior peso dei po-
poll orientali su quelli ellenici negl
equilibri di potere.

C) Una terza ragione, che si lega
strettamente a quanto prima si so-
steneva sul cambiamento degli
equilibri interni, vede il forte tenta-
tivo del monachesimo elienico di
parsi come egemonico e condi-
Zionante la stessa gestione del po-
tere imperiale.

Al contrario di quanto avveniva
contemporaneamente in Occlden-
te il monachesimo orientale era di-
fatti presente nel sociale e come
luogo di produzione teorlco-teolo-
gica, e come organizzazione pro-
duttivo-commerclale, e come
punto di riferimento nelle diatribe
teclogico-sociali. Lo spostamento
degli equilibri Interni del potere In
Blsanzlo aveva come obbliettivo
immediato la limitazione del sem-
pre piu’ Invadente potere monaca-
le.

Quall gli schigramenti in campo?
Dalla parte iconoclasta combatte-
rono: gli Imperatori, i militari, gll
stratl alt} della societa’ e il partito
azzurro (I panitt sl dividevano In
vari colorl a seconda del posto oc-
cupato dagli schieramenti nelte
gare del circo), | popoll medio-
orlentall.

Sul fronte iconodulo sl segnalano,

*
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viceversa: i monaci, | poveri e gli
strati bassi (ceti questi legati, per
ragioni di sopravvivenza, a filo
doppioalle offerte e all'aluto elargi-
ti dai monaci), le donne, | popoli di
tradizione elienica, il partito verde
del circo.

CONSEGUENZE DELLA VITTO-
RIA ORTODOSSA IN BISANZIO

"L'uvomo davanti all’icona e’ come
l'angelo di fronte alla luce divina"
A) Si riprende come se nulla fosse
il linguaggio iconografico prece-
dente alf'iconoclastismo, ponen-
dosl quindi come centrale Il
problema del mantenimento della
continuita’ iconografica @ portan-
do cosl’ a sistema accettato, e
quindifacendoli diventare cliches,
alcunl modelli di raffigurazione
propri del periodo giustinianeo,
B) Inizialmente, coerentemente
con la teorizzazione del'immagine
deila tradizione tardo ellenistica, si
tende a trattare la raffigurazione al
fine di permettere la contemplazio-
ne, estatizzazione dei fedeli. Solo
in un secondo momento sl accen-
tuera’ la dimensione pedagogica
sull'utilizzo dell'immagine.
Quali i cliches impostisi in questo
periodo?
- Volto di Cristo: viene “fissato de-
finitivamente in untipo di volto paf-
futo, dalla barba abbondante e dai
capelli lunghl, secondo una for-
mula che voleva evocare insieme if
Padre e il Figlio". Probabilmente
cio’ fu la conseguenza prassistica
di un indirizzo rintracciabile gia’
nel Nuovo Testamento, e specifi-
catamente in Giovanni "Colui che
vede me, vede il Padre mio", Co-
me e' noto del volto di Cristo alme-
no fino al IN-IV secolo la
rappresentazione usuale ' stata
quella di rappresentarlo con I'ef-
figge del pastorello (di anime e
quindi anche senza colpe, inge-
nuoj.
- Si da' una prima raffigurazione
degli apostoli di Cristo
-Vengono mutuati dall'iconografia
tardo-imperiale romana e {'imma-
gine della Vergine, la quale viene
ad assumere sempre piv’ il ruolo
Intercessivo a pro dell'umanita’
verso Il divino, e la Deisis (o pre-
ghiera), dove alla madre di Dio vie-
ne aggiunta la figura di
S.Giovanni Batltista, entrambi
adoranti Cristo, generalmente
collocato in trono (immagine que-
sta di discendenza imperiale).
Sono due cliches, questi appena
indlcati, che assumeranno sempre
piu’ importanza nefla storia icono-

grafica cristiana. Essi accentuano
la funzione del Cristo e del suo en-
tourage In senso mediativo tra
umanita’ @ mondo divino. Il proble-
ma dell'intercessione aprira’ de!
resto, successivamente, ma non
pol piu’ di tanto {un secclo circa
dopo), Il probiema dell'attenzione
alla percezione dell'immaging In
senso pedagogico-educativa.

- Aspetto e figurazione standard al-
lafigura angelica, cosl’ come e’ da
noi conosciuta. Una maggiore
estensione nell'utilizzo di questa si
avra' a partire dal X secolo.

- Scene evangeliche piu’ importan-
ti

- Immagini allegoriche dell'agnello
pasquale ’

- Imposizione del monogramma di
Cristo (quello inventato da Co-
stantine |, per intenderci)

- Prime trattazioni del Giudizio Uni-
versale. Esso verra' stabimente
definito a livello iconografico, a
partire perlomeno dall'Xl secolo.
Il Giudizio Universale tendera’ a
definirsi come coerente utilizzo di
varie immagini recuperate da piu’
testi sacri, senza alcuna attenzio-
ne alla coerenza e filologica e spa-
zio-temporale delle scene
rappresentate. Anche il tema del
Giudizio aprira’ la strada alla rap-
presentazione pedagogica de'l'in-
ferno.

OCCIDENTE

‘L'immagine e’ la scrittura degli il-

letterati

La percezione dell'immagine in oc-

cidente, nello stesso periodoin cuf

s'accende laiotta iconoclasta in Bi-

sanzio, &' molto meno caricata di

sensi teologici di quanto avvenga
in Oriente.

In Occidente I'immagine verra'

considerata sostanzialmente, fin
da Gregorio Magno (papato 590-
604) come mezzo di conoscenza
delle cose di fede e quindi come
mezzo atto ad insegnare la religio-
ne @ i suol misteri. Tutto 'aspetto
della consunstanzialita’ della natit-
radivina eumana, centrale nelle te-
sl lconodule (cfr. sopra), & quindi
della conseguente raffigurabilita’
del volto umano di Cristo, In occi-
dente non assumera’ la centralita’
avuta in Oriente.

L'orientamento che rimane comu-
ne, fin nella religiosita’ basso me-
dievale, nei confronti
dell'lmmagine, e' quella di inten-
derla come opera materiale, e co-
me tale non vista come cggetto di
culto. (¢’ questa la ragione che po-
neg Carlo Magno fra i grandi Ico-
noclasti dell’epoca, pur con

motivazioni teologiche ban diffe-
renti da quelle addotie dalla dina-
stia |saurica)

L'utilizzo che siavra' nalla religiosl-
ta’ occldentale cristlana sara' mol-
to piu’ accentuato in senso
pedagogico di quanto contempo-
raneamente avviene In oriente. Ec-
co comungue i temi differenzianti
Occidente Oriente:

-1 dogmi vengono trattati e spiega-
ti al popolo tramite le immaginl.

- Awiene un utilizzo di raggruppa-
mento di immagini, per poter do-
nare loro nuovo senso (scuocla
carolingia, Alcuino).

- Non cl si limita al testi delle Scrit-
ture, ma si mette I'immagine al ser-
vizio di tutte le scienze cristiane.

- Vengono collocate iscrizioni che
spieghina il senso delle immagini
stesse (una speciedi anticipazione
dei nostri fumetti).

ATTALITA’ DELLA VITTORIA
ICONODULA. RIFLESSIONI A
PARTIRE DALL’ORIZZONTE Sl-
NESTETICO PROPRIO DEL VilL-
LAGGIO GLOBALE

Dalla vittoria iconodula si possono
agevolmente estrarre alcune co-
stanti che permangono almeno fi-
no ai nostri giorni.

In primo luogo la lofta intorno alle
immagini sacre permette di acce-
lerare la fissazione di senso intor-
no a specifici cliches
immaginativi. Dovrebbe risultare
chiaro, a questo punto, come
niente nasca dal niente: lo stesso
processo di sostanzializzazione
dei cliches cristiani era oggettiva-
mente in atto gia' da parecchi se-
coll prima della querelle
iconoclasta. L'attenzione cultuale
nei confronti delta Madonna, pur
praticato dal popolino, non era
stato ancora ufficializzato da alcun
atto della Chiesa, Come sempre la
lotta e lo scontro aumenta, in chi
vince e anche in chl perde, la chia-
rezza teorico-prassistica e guindi
accelera in misura sostanzialmen-
te irreversibile prese di posizione,
altrimenti espresse solo in manlera
estremamente vaga.

in realta’ la Chiesa fino alla fine del
IX secolo tendera’ ad omogeneiz-
zare l'utilizzo contiguo e contem-
poraneo di icona da una parte, @
simbolo (la croce senza il Cristo)
dall'altra. Nella sostanza era gia'
avvenuta una scissione linguistica
tra possibile utilizzo evocativo del-
la dimensione simbalica 0 metafo-
ricain contrasto a quella ditipo me-
tonimlco-referenziale. E' facile
rendersi conto come questa avve-
nuta sclssione (e relativa vittoria




della dimenslone metonimica-refe-
renzlale) traccera’ nei fatti il carat-
tere speclfico della civilta’
occldentale: quella dei pedagogi-
smo e conseguentemente del ra-
zionalismo.

Difatti le immaginl, le icone da allo-
ra, come gia' visto in precedenza,
verranno utilizzate sempre piu' con
fini educativo popolarl.

Una conseguenza della vittoria
della rete metonimica su quella
simbolico-contemplativa sara’ in-
dubbiamente la necessaria atten-
zlone che verra’ dedicata al rito. 1l
culto in Occidente viene, a parti-
re da questo episodio, definitiva-
mente legato e all'intermediazione
fondamentale del donatore di sen-
so ufficiale (la Chiesa) e al rito col-
lettivo stesso, che da allora ha
come propria espressione obbli-
gata, l'esteriorizzazione, e quindila
saclalizzazione collettiva della pro-
priafede. |l perche' teoricodi que-
5t0 passaggio e’ abbastanza
comprensibile: il simbolo & la risl-
gnificazione simbolica che avviene
tra contemplante e sfera ultrater-
rena necessitano di un intervento
decisivo individuale. E’ chiaro che
I'Individuo non risignifica simboli-
camente a partire soloda se’, eche
in se” &' compresa in una certa
qual misura il significante collettivo
della propria epoca, ma e’ altret-
lanto vero che vi &' cesura, nella
propria collocazione di fede, tra il
porsl di fronte ad immagini che
prefigurano in misura dettagliata i
sensi raffigurati ('icona) e il porsi
di fronte ad un mero segno/simbo-
lo, storicamente parlante sempre
in maniera differenziata.

H consenso sociale-religloso si vie-
ne quindi a sostanzializzare nel
culto collettivo, 1 cui sensi sono sta-
tl gla' preconfezionati altrove, dal
committente dell‘artista.

Non ' un caso difatti che I'avvenu-
ta rottura all'interno della cristiani-
ta' tra Protestantesimo e
Cattolicesimo, abbia avuto su
guesto punto delia possibilita’ del-
la lettura individuale delle Scrittu-
re e quindi sulla raffigurabilita’ delle
stesse uno dei punti cardinall in-
torno a cui €' ruotata la disputa. (si
segnala qui a fini constatativi co-
me nel primi tempi della Riforma, ai
templdella rivolta contadina guida-
ta da Muntzer, parecchie chiesa
furono sacchegglate e bruciate,
anche per una presenza ecc_essl-
va dl icone. Del resto oggl giorno
nelle chiese protestantl {'unico
simbolo ammaesso &' quello della
Croce, quasl a definime stabil-
mente il rapporto simbolo-inte-
riorita’ della fede, contrapposto a
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quelio romano apostolico dlicona-
esterlorita’).

Una seconda tesl, traiblle anche
dalla questione iconoclasta, ma
desumibile plu' in generale dalla
storla del sommaovimenti sociall, ¢l
fadire chel'ocdio e la relativa distru-
Zione delle Immaginl sacre sono
spesse volte statl presenti nel mo-
mentl di plu’ alta conflittualita’ sto-
rica.

Accennavamo precedentemente a
cio’ che accadde ai tempi della Ri-
forma. Ma non solo nel Ginquecen-
to, anche durante la rlvoluzione
Francese e precisamente durante
il periodo giacobino (1793/4) l'ico-
noclastismo ebbe Il proprio attima
di glorla. Abblamo detto attimo

* giacche’ ben presto Robespierre

g la Convenzlone, auspicando es-
slil culto della dea Ragione, sl ac-
cinsero ben presto a reprimere |
neolconoclastl "Il 22 novembre
1793 sfilano davarti alla Conven-
zione processioni beffarde di citta-
dini ricoperti dei paramenti
chiesasticl. 1 callcl, gli ostensori, i
cibori, i candelabrid'oro e d'argen-
to, vengono portati in giro sopra
barelle..." (Quinet, 479)

Piu’ innanzilo storico Quinet espri-
me questo chiaro parere politico
sul mese di violenza iconoclasta
del 1793: '"I'ardore degli iconacla-
sti fu forse il solo movimentao in cui
il popolo avesse preso l'iniziativa;
e anche quello che fu meglio re-
presso dall’autorita’ giacobina",
Addirittura Robespierre vedra’ nel
movimento iconociasta parigino
un tentativo controrivoluzionario,
condotto dall’estero dal sovrani
europel e dagli aristocratici, al fine
di spargere odio nei confronti del
processo rivoluzionario guidato
dal Cornitato di Salute Pubblica.
Unaterza conclusione rintracciabi-
le nel fenomeno iconoclasta e’ la
constatazione dell'awenuta guer-
ra per il controllo dell'immagine e
quindi delle modalita’ della fanta-
sticheria popolare.

Il termine 'guerra per il controllo
dell'lmmagine’ @ un’espressione
che ¢’ stata aftuaiizzata non ca-
sualmente con le forme modeme
del politico. Gia' ai tempi della pre-
sa del potere nazista il problema
fu lucidamente visto e considerato
sia da coloro che diventeranno |
teorici del terzo Relch sia dai suol
avversari (Clacotin). Per non par-
lare poi dell'esperlenza della guer-
ra fredda, durante la quale furono
messl In campo tutti | possiblli
mezzl immaginativo-evocativi per
persuadere sulia bonta’ del pro-
prio sistema di vita. E chiaro che
questotema comporterebbe un'a-

nalisl estremamente dettagliata,

benaldila’ delle possibllita’ dispa-
zio che questo artlcolo puo’ per-
mettersi, sono comunque da
segnalars| due temi:
A) un primo elemento e' la com-
prensione, dapprima intuita, pol
sempre piu’ esplicitamente teoriz-
zata e studiata del rapporto  esi-
stente fra evocazione simbolica e
comportamentismo sociale.
B) il secondo elemento e' 'orga-
nizzazione simbolica data ai mate-
riali evocativi. Essi da un lato non
necessariamente appartengono
in se’ alla rete simbolico-evocativa,
ma molto piu’ spesso a quella re-
ferenziale-metonimica {es. Coca
cola, le merci, le auto, lo sputnik,
il lavoro socialista, Il blkinl, Giida,
ecc.).
E’ pero’ l'organizzarsi unitario In
termini di costellazione referenzia-
le (dove quindi i sensi attribuibili
possono e devono essere anche
opposti come segni tra loro), a far
slittare wtto I'universo metonimi-
CO Versp un loro caricamento evo-
cativo- simbolico. Si puo' parlare
quindi a proposito della guerra
fredda dell'invenzione di "nuovi
simboli* (riduttivamente interpreta-
ti come status symbols - a propo-
sito  della costellazione
referenziale americana). | quali
2nuovi simboli sono caratterizza-
ti specificatamente dall'assumere
in se', dall'universo metonimico
delle merci, ii momento culturale
del rimando continuo e daltro
canto propriamente ad ogni
espressione simbolica (Hegel), Ia
non completa afferrabilita’ dei sl-
gnificati. ;
Ritornando al nostro tema privile-
giato, l'iconoclastismo, e’ signifi-
cativo oltre modo leggerio
secondo le chiavi di lettura di una
guerra per il controllo delle Imma-
gini precorritrice per molti aspetti
le altre di piu’ recente e triste me-
moria.
Durante il periodo iconoclasta sl
pOSSONO percio’ enucleare tra di-
versi tipi di guerra d'immagini:
1) guerra antecedente alla querel-
le vera e propria, tra autorita’ im-
periale e califfatl siriaco-palestine-
sl. Questl ultimi conlarono monete
che .riprendevanc | segni glassici
delle monete bizantine, per modi-
ficarne il senso. Un tratto costante
delle monete imperiali era, difatti,
di mettere quattro gradini degra-
danti verso l'alto, con al vertice di
ess| una croce. A questo il califfo
Abd-El Malik contrappose | mede-
siml quattro gradini, che issavano
la lancia de! profeta.
| caratteri grafico-evocativi del due

tipl di monete sono assolutamen-
te simill. Non stlamo comunque qui
a segnalare le ragionl economico-
fiscall di tale guerra. E' importante
segnalarne la semplice eslstenza.
2) guerra iconoclasta vera e pro-
pria {gia’ vista In precedenza).

3) guerra delle immagini tra Orlen-
te e Occidente (anche questo ar-
gomento e' stato
precedentementé analizzato con
le necessaria implicazioni conta-
minative tra | due diversi approcci,
e le conseguenze pedagogico-
educative derivatene).

Una quarta conseguenza di ordine
teorico consiste nell’analizzare le
tendenze presenti cggi.

La tesi di partenza potrebbe esse-
re formulata cosi’: "sl assiste oggl
alla riattualizzazlone dell'aniconico
in pieno dominia dell'iconico ge-
neralizzato".

Sul perche’ I'oggi sla dominio del-
{'iconico penso non dovrebbero
essere spese ulterlor) parole, basti
citare I'esistenza di fatto di un’ico-
nosfera, di un complessa totale di
iImmagini allinterno del quale nol
tutti siamo inseriti ed a partire dal
quale noi doniamo senso alle co-
se e agli oggettl. Questa iconosfe-
ra e' la risultante di plurimi
processi fondati sulla possibilita’
della riproduzione generalizzata
(invenzione della fotografla, de! cl-
nema, della fotocopilatrice, della te-
levisione..).

Da questo ordine dl senso genera-
le s'avanzano pero', dlalettica-
mente, spinte contrarie, percepibili
oggi al piv’ come tendenze. Ve-
diamo quelle piu’ certe.

A) I'invenzione della fotografia ha
avviato in maniera Irreversibile
spinte aniconiche nel campo della
pittura.  Dall'impressionismo ad
oggi, con punte di massima consa-
pevolezza teorica, da questo pun-
to di vista, nel concettualismo € in
particolare nell'artista austriaco
Reinhardt, la scelta pittorica €'
chiaramente espressa per la non

raffigurabilita’ del corpo umano,
se non deformandone completa-
mente contornl e legglbilita’,

B) a detta di McLuhan la televisio-
ne vlene ad attivare, al contrarlo
che in passato, una modalita’' per-
cettiva di tipo sinestetico-simboli-
¢o. Si attualizza una percezione
dell'lmmagine, quind|, sempre plu’
sprofondata nell'interlorita’{(cir.
Baudrillard) e conseguentemente
ditipo evocativo-simbolico.

Questo ordine di osservazioni
coincide, come orientamento,
d’altronde con quanto Benjamin
riferlva a proposito della metropo-



Il. In essa sl ha perdita di manuall-
ta', nel senso di orizzonte
progettuale, verso il quale noi pro-
lettiamo la nostra capacita’ di tra-
sformazione, la nostra possibilita’
¢ a cul viene a corrispondere una
sostanziale onirizzazlone del reale
dlalcuni puntl/luoghitempi vissu-
1l con stacco dall'esperienza di
ognl glorno. Si fonda una mitolo-
gla conseguents, una nucva mito-
logla della metropoli, della quale
ormal e’ perduto Il senso comples-
sivo, & quindi la possibilita’ del no-
stro Intervento su di essa. Vi @'
quindl convergenza di conclusion|
trale Ipotesi di McLuhan e quelle
espresse da Benjamin sull'attualiz-
zazione di senso simbolico oggiin
atto.

Quinta ipotesi: A sinestesimo per-
cettivo carrisponde sincretismo
ideclogico. ]

| termini possono sembrare forse
un po’ astrusi, ma in realta’ stanno
a denotara tendenze estremamen-
te pracise. La parola sincretismo
' derlvata dall'ambito diriflessione
filosofico- religioso. Indica la per-
cezione di chiunque abbia un'e-
sperlenza Intima della Chiesa
spirituale ed invisibile e piu’ nel
concreto col termine sincretismo
st tende ad identificare la parifica-
zione tra ie religionl o tra le filoso-
fis o anche tra filosofie e religioni.
Con questa parola sl tende a stabi-
lire in sostanza un rapporto privi-
leglato di attenzione nel confronti
del significato, unico in questo ca-
50 tra le diverse religioni, nei con-
fronti dei moltt significanti con i
quall d st adombrano le verita' in-
time del pensieri religiosi stessi.

It termine in questione lo mutiamo
dall'ambito religioso per spostario
plu’ attualmente nel campo di ana-
lisi soclologico- politica.

Con sincretismo politico-ideologl-
co s’Intende conseguentemente
un processo si sostanziale parifi-
cazione tra diverse ideclogle, pra-
ticate attiguamente, che comun-
que esprime un'esperlenza intima
comune del finl. Cio' &', perche’
nella pratica soclale viene vissuta
in questa maniera. Il sincretismo &’
In questo senso visione sintetica
del reale, llofllizzazions della cate-
na significante. Esso sl situa chia-
ramente nella rete del simbolico,
perche’ si contrappone condecl-
slone alla rete linguistica propria

del significante. E' prassi, nuova.

sintesi, al di 1a' del linguagglo ver-
bale.

Il fatto che siano In atto oggl ten-
denze sincretiche nel movimentl,
dimostra ¢he ' proprio solo dl al-

cune situazionl storiche. Esso ac- -

cade allorquando diventa
dominante la modalita’ simbolica
nell’organizzazione del pensiero,
come sta abbondantemente a di-
mostrare la stessa esperlenza del
neoplatonismo rinascimantale.
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Questo  articolo &' da intendersi
come secondo contributo di  una
serie tesa a : controbattere la fer-
rea fiducia nell'informatica lradizi-
onale; dimosirare la fallibilita’. la
fragilita’ e la pericolositaita’ di al-
cune  applicazioni; trovare una
chiave di lettura allernativa di
questi fenomeni. In  questa occa-
sione ftratleremo della pericolosita’
dei sistemi d'arma computerizzali
¢ dellimprescrutabilita’ ed inaffida-
bilita' del software.

| COMPUTER CONTROLLANO |
SISTEMI D'ARMA  MILITARI

| computer sono essenziali al fun-
Zionamento di quasl tuti | modemi
sistemi militari, Questo ' forse piv’
rigorosamente vero per quante rig-
varda la tecnologia di difesa nu-
cleare, ma anche i sistemi con-
venzionali  condividono la dipen-
denza dal computer. Nell'aria in
particolare, il personale militare e’
chiamalo a lavorare su macchine
che volanc ad una velfocita’ che ric-
hiede al pilota un tempo di reazlo-
ne che nessun umano puo’ olte-
nere. In accordo con il progetto di
informatizzazione strategica
DARPA (Defense Advanced Re-
serarch Proiecls Agency) cito © =/
piloti in combaltimenio sone rego-
farmente sommersi da una quanti-

ta’ di dabi & df comunicazioni su cui
devono basare decisioni df vila e
di morte. Essi  possono  essere
soverchiali dalle dozzine di infer-
rultori,  botfeni e manopofe che ti-
coprono | foro  cenlrolli manuali e
che comunque  richiedono una
precisa atlivazione”. Non suscita
molto  stupore che sforzi siano
gia’ stati fatti per modificare il ftra-
dizionale sistema di controllo  del
volo con sistemi come il DIANE
{Digital Integrated Attack Naviga-
ion Equipment). il quale pilota
automaticamente  un'aereomobile
ricorendo a mappe del terreno
digitalizzate ed ad input prov-
enienti da sensori radar, Re-
centi  sviluppi  permettono aereo-
mobili completamente senza il con-
troflo umano: e il caso di un cascia
sperimentale, il GRUMMAN X-29,
provalo per la prima volta nel Di-
cembre def 1984, che e' stato
deliberatamente disegnato con ali
mobili, dispiegabili in avanti, allo
scapo di migliorare la manovrabilita’
ed il profilo aereodinamico. Questo
aereo &' lenulto in aria da un sis-
tema .di computer che monilorizza
le parti preposte al volo ben 45 vol-
fe al secondo ed ne eseque fe ap-
ptopriate regolazioni. Sempre nel
campo delle armi anliaerse e dei
missili terra-aria, la ricerca e o svi-
luppo del militare ha esplorato per
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quaiche tempo lidea di ‘sensori
non presigiali da umani e direfta-
mente collegati ai sistemi d'arma’
in alfre parole armi e missili con-
rollati da macchine. Un proget-
to segreto degli anni 70 preve-
deva un missile a lancio automat-
co chiamato  SIAM  (Self-lniltiating
Anti-Aircraft  Munition). |l diffuso
luogo comune del linguaggio mili-
tare circa il dovere Tfogiiere
l'voro dal cappio’ sembra essere
nalo in cormrispondenza proprio del
progetto  SIAM. L'integrazione
dell'informatica nelle battaglie &'
sempre piu' richiesta con la moli
vazione delia intrinseca affidabilita’
del calcolo  automatizzato. FE'
ampiamente riconosciuto che nel-
le guerre fulure, immense quan-
fita' di informazioni provenienti da
addetti al combattimento. satelli
spia, radar ed ailri sensori avran-
no la necessita’ di  essere organiz-
zate, integrate e rese immedia-
tamente disponibili per prendere
decisioni sulle operazioni, e che
la produzione di informazioni po-
tenziaimente rilevanti superera’ le
capacita’ umane di tratlarle e d&i
reagire sufficientemente alla svelta,
Le battaglie saranno troppo com-
plesse e si evolveranno troppo alla
sveta perche’ i comandi militan
non le conducano senza [‘ausilio
dei computers.




LA IMPRESCRUTABILITA®  DEI
SISTEMI DI COMPUTER

Uinctaliazione di sistemi di com-
puler, naturalmente, non rappre-
senla Ja panacea di tulti | mali. Le
auorita’ militari hanno gli  stessi
problemi di un qualsiasi ulilizza-
tore di computer : | sistemi di cal-
colalori stanno  diventando Iroppo
complessi per essere capiti, per
azzeccare  diagnosi  su malfunzi-
onamenti, per essere manutenzi-
onal, © per essere ufilizzati effi-
_cientemente.  Molti  computers in
uso nel mondo (anzi. forse tutti)
non sono ulilizzali come dovrebbe-
to essefe, semplicemente perche’
le persone che li usano non sono in
grado di capirne abbastanza cir-
ca le loro possibilita’, il loro funz-
onamento o lo stato attuale della
mecchina o del programma che
sta facendo girare, Noi abbiamo
sviluppato ed  affinato capacita’
di individuare malfunzionamenti od
inefficienze nelia tecnologia di uso
quotidiano. Se si trafta di  automo-
bili, TV, tostapani e cose simili, le
nosire capacita’ di diagnostica e di
manutenzione basate sui sensi
sono abbastanza efficienti. Ma le
cose  sono  alquanto  differenti
quando si ha a c¢he fare con
computer digitali. Problemi hard-
ware, localizzati nei componenti
eletironici  della macchina, sono
probabilmente la cosa piu’ facile
da risolvere. Essi possono essere
estremamente seri (vedi il caso
del guasto al chip 46c nel

multiplexer NORAD) ma song e-
stremamente rari, spesso semplici
da diagnhosticare e veloci da cor-
reggere. Piu’ frequenti e piu' seri
sono gli errori software. Questi
sono normalmente classificai in

i) errori  df programmeazione. i)
errori nef dalf e iil) errori  umani
Gli  erori di programmazione
{'bugs' e 'misfeatures’) sono nas-
costi anche nel software commer-
ciale di alta qualita’ il quale viene
testato per milioni di ore in uffici,
laboratorl @ case.  Per esempio.
nel sisitema operativo che utilizzo
per scrivere questo arlicolo (MS-
DOS Versione 2.0}, il comando
‘TYPE FILEZ >> FILE1', che sig-
nifica 'aggiungi il confenufe df
FILEZ in coda a  FILE!. non
corretlamente.
Questc 'baca’ €' stalo silenzo-
samente rimossa dalle piu’ recenti
versioni di  MSDOS. Esso e’
stato scoperto in uno dei co-
mandi fondamentali del sistema
operativo per Personal Computer
piu’  capillarmente diffuso  del
mondo. Questa situazione non e’
applicabile ai programmi militari i
quali vengono prodotti senza la
possibilita’ di  essere pubblicamen-
te spulciati dalla stampa specializ-
izzata e dal mercato degfi ulilizza-
tori e quindi non beneficiano di
questo continuo controllo  di qual-
ita'. Spesso un errore software
non causa solo abnormi ed in-
spiegabili risultali, ma addirittura
un totale e completo blocco delle
operazionj della macchina. Gli er

funziona

tentativo di
comunicare con disposilivi perifer-
ici spesso sono causa “di blocco (e
militari sono  di norma

gueste per-

| blocchi possono essere
da istruzioni software che
scrivono qualcosa in locazioni di
corrette od illegali,
instruzioni che wvengono eseguite
solo in corrispondenza di situazioni
accidendali quali linpuf di dati o
vetificarsi di stali interni accidentali

complesse schiere di

memaria non

contenuto  della memoria

in precedenza,
difficile od impaossibile il ri-
creame gli effefti a fitolo di studio.
sistema sperimentale basato
sul linguaggio naturale (linguaggio
di uso comune), presemfato ad una
mostra del
perfettamente se
manda che il pubblico poneva era
composta solo di ire parole, es.
ma si bloc-
cava irtimediabilmente
manda iniziale
Ore di diligente lavoro di ricerca ri-
che una prima domanda

vrapposizione
memotia contenente im-
informazioni,
do cosi’ la possibilita’ del sistema
Questa parte di

memoaria avrebbe dovuto essere

ma non lo era,




era stato introdotte un errore’ in
certe allocazioni in seguito a delle
modifiche nelle regole grammati-
cali. A complicare la ricerca della
soluzione in sequito di una serie di
azioni casuali il sistema riprendeva
a funzionare.  Esempi come que-
sti dimostrano che quando sono
presenti errori sofiware, i computer
sembrano comportarsi in modo
poca deterministico. Operazioni
precedenti possono scrivere cose
in memoria in maniera tale che
operazioni successive portano ||
sistema a bloccarsi (fo crash)
benche' |l ricreare le ultime opera-
zioni (le quaii non sono ia direita
causa del crash) non rveli nulla di
maligno. Per questa ragione, |
computer sono il massimo della
pericolosita’ e dellinutiita’ in  si-
fuazioni insolite ed inattese, come
sono quelle che accadono in  guer-
ra. Pralicamente ogni serio pro-
grammatore od utilizzatore di com-
puter ha una serie di divertenti sto-
rielle e di casi riguardo errori
{bugs) difficili da stanare. Una im-
plicazione di questi falti &' che gii
errori  software e gli associati
errori  umani rappresentano, nel
contesto dei sistemi militari, un ele-
mento di grossa e mal celata an-
sieta’, lo voglio comungue softo-
fineare un differente punto, e cioe'

le operazioni dei computer sono
comungue impenetrabili a noi an-
cha quando quest'ultimi funziona-
no correttamente, Nessuno cap-
isce complelamente un modermo
sistema compiuterizzato, neppure
gli esperti. In molti casi, neanche le
persone che disegniano e
sctivonoe il software  possono at
tendibilmente dire perche’' la mac-
china funziona in tal modo, o in
che stato si trovi in un tal dato mo-

mente, © quale sara’ il prossimo,
o0 cosa polrebbe succedere se si
trovasse di fronte ad una data si-
luazione. In quesla chiave &'
spiegabite il fatto per cui il linguag-
gio usato da professionisti esperti
circa il funzionamento dei sistemi
frequentemente ricorda il linguag-
gio usalo per gli animaii e per le
petsone @l sistema e' un poco
scostante oggi"; "I programma df
posta elelfronica e un poco ca-
priccioso  quando gl arrivano
messaggi  un po’  fungh™ “"Qual-
chevofta si  perde im uno stato mis-
lico quando cambio il tormalo dei
caratieri nella leslala’; e cosi via.
Loro non stanno scherzando, o si
atleggiano piv’ del necessario. E'
invece spesso il caso n cui quelle
persone non capiscono tutto il
codice di un sistema operativo,
sistema di tefecomunicazioni o
programma sorgente.  Testare un
programma di computer per vedere
se si comportera'correttamente a
fronte di qualsiasi combinazione di
dati in ingresso {input} e di slato di
funzionamento interno &' un ar-
gomento che &' stato intensiva-

~mente studiato dal punto di vista

teorico, ma la teoda ha frovato
poche applicazioni praliche. An-
che le piu' eleganti idee di come
collaudare possono essere  pro-
getlale e verificate per essere
esaustive, ma spesso falliscono
momento  della traduzione in
guaicosa che puo’ effettivamente
aiutare il tecnico che lavota sulla
macchina. La complessita’ del
problema e’ proprio troppo grande,
il numero di configurazioni possibili
sono veramente innumerevoli. An-
che se i computer sono stati cos-
truiti e programmati interamente da
umani € un emore pensare che
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essi  siano
gome luite le
iluomo ha cos-

per guesia ragione
accessibili a noi
allre macchine che
truito, Alcuni  sistemi  costruiti
dalluomo sono troppo complessi
per essere compresi in tulle le loro
ramificazioni e sona, comungue,
soggetti ad errori di tipo strutturaie.
Questo non  significa che non do-
vremmo continuare ad  aspetiarci
dai computer prestazioni  spetta-
colari, ulli e spesso mollo affi
dabili Un buon editor di lesti
fword processor]. un foglio elet-
tronico  (spreadsheet) od un pro-
gramma statistico  possono funzi-
onare estremamente bene per mil-
foni di ore di lavoro. La loro affida-
bilita', gquando operano atlraverso
ripetitive sequenze di piccole sem-
plici azioni, puc’ essere presa
come emblematica di quello che ci
aspetliamo in fatto di performance
dai computer. Ma lo slesso non €
vero per sistemi  estremamente
complessi, pensali per  essere
usali in
sono mal capitate, quall sono |
computer militari per il comando ed
il controllo. A maggior ragione
cio' non e’ vero per i sistemi spefi-
mentali che sono stati sviluppali
solto la denominazione di ‘intelli-
genza artificiale’ Tali sistemi
vanno ben oltre a cio' che un ca-
colatore digitale puo’ fare di
prevedibile e comprensibile a noi.
Ciascuno di essi ha magagne strut-
turali che pofrebbe renderlo estre-
mamente pericoloso, Come Nes
dremo, | recenti progefti finanziall
dalla Difesa americana promettono
di integrare digitale ed intelli-
genza artificiale in modo da
ereditare le magagne di entrambi.
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LA RIVOLTA DI TOMPKINS SQUARE PARK |

La notte del 7 agosto del 1988
restera’ & lunge nella memoria
degli abitanti dell’ Easi Village di
New York, elicotieri sopra le case.
la stazione della metropolitana pie-
na di polziotti . vecchi del quariere
massacrati. scontri tutta la nolte
Una breve introduzione al contri-
buto che ci e giunte da un collabo-
ratore di guesia citta’ e necessatia.
L'East Village €' un quartere ora
popolatc per lo piu da portoricani
ma che conserva da circa 30 anni
una forte presenza conirocultura-
le. Questa miscela ha costituilo una
forte resistenza alla cosiddelta
“gentrification”.  ciog’ alla fistrutiu-
razione del quartiere a fini di spe-
cutazione  commerciale.  iniziata
gqualche tempo ta da yuppies che
hanno incominciate & ristruiturare
la zona impiantando accante a gal-
leria d'arfe molto chic. risloranti di
lusso ed abitazioni per borghesi
Limpatioc non e stale indolore:
chi perche’ vede salire il prezzo
dell affitto. chi perche’ s sente
defraudalo della propria cultura.
chi perche’ non soppora piu' d
vedere signore in pelliccia accanlo
ai barboni. sta di fatto che la popola-
zione del guartiere non tollera piu’
gli yuppies. Le presenze piu' giova-
ni ed incazzale hanno crganizzato
relia primaverza di quest'anno una
manifestazione di “antiyuppismo
militante™, che letteralmente po-
fremmo tradurrre “uccidi quel caz-
zone delio yuppie”. che si € conclu-
sa con l'aggressione a 3 giovani
rampanti della finanza.

Il parco di cui si parla nellaticolo &
uno dei punti di aggregazione fra-
dizionalmente piy’ importanti
neliEast Village. ma la presenza
congiunta di punks. anarchici. radi-
cals. barboni. anche durante |la
notle.  diventa insostenibile per il
quieto vivere in questa zona della
citta’ nell'America di Reagan. La
polizia decide cosi’ di chiudere il
parco almeno di notie e quesie
sono state le conseguenze, de-
scrite  da un giovane abitante di
quel quarliere.

Nel’agosto del 1988 a New York c¢i
sono stali grossi sconlri con la  poli-
zia che ha volontariamente aggredi-
to per picchiare quel tipe di perso-
ne che non si adatiano alle sue
imperanti regole.

fo do

Not far away, grafitti on
a brick wall reads: "Death BN
1o Yupples.” S
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Un sabatc sera. infafti, circa 100
polizioti arrivarono  a Tomkinsgua-
fe Park nell” East Village annun-
ciando una specie di coprifuoco
“alle 24.  Ogni week end in questo
parco si ritrovavano molli punks.
skins. anarchici. radicals. insomma
quel tipo di aggregazioni giovanili
che proprio qui venivano per dis-
cutere e divertirsi e la cui presen-
za. owviamente, era iullalirc che
venvenuta dalla piccela borghesia
del quartiere e dai politici del consi-
-~ glio di zona.

' Quando la palizia arrive’ c'erano
dimostranti  pronti  alla protesta per
la chiusura del parco nelle ore serali,
e dato che i maiali erano i inferion-

e

npers high in wake of park ciash
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Goin’ On  There’s a Riot

heads

la' numerica song iniziali gli inciden-
i con lancio fitto di bottigle e sassi.
La polizia a questo punio si €' rilira-
la e queslo fu considerato una vitto-
ria per la gente deila Loy side.

Una settimana dopo la polizia tor-
no' ma stavolta con  rinforzi antiri-
volta. elicotler, piu’ di 500 poliziofi
da varie caserme della citta. Come
la seitimana precedente ¢'erano
dimostranti pronti  ad aspettarli, La
polizia ha cominciato a rincorrere  la
gente fuori dal parco, interrompen-
do addirittura il traffico sulla Ave-
nue A con cenlinaia di persone a
guardare ed a chiedersi cosa stes.
se succedendo. A questo punto la
polizia ha cominciato ad atlaccare

Goin’ On

There’'sa Riot

Goin’ On

Riot

ere’s a

—

indiscrmanatamente « passanti e
la gente del quariere a manganel-
lale. gente uscita dai  ristoranti.
{uristi, insomma  chiungue passas-
se sul loro cammino & Juesto per
quattro ore. | poliziotti si sono lolli i
cartellini di  riconoscimento perso-
nali e picchiavano alle spalle ed al
volto. hanno picchiato fotografi =2
spaccato  macchine  fotografiche.
un poliziotto e stato  folografato
mentre distruggeva una
picicletta...erano pralicamente  im-
pazzii e ¢ sono slati decine di feriti
e di ncoveri all'sspedale.

Tra | poiizioti < sono siat solo tre
ferti dal lancio di bottighe. nulla in
confronto al grande numero di feriti
Ira la gente.

I giorno dopo il sindaco decise di
fermare il coprifuoca per
limbarazzo dopo gli aricoli dei gror-
nali documeniati da chiare fologra-
fie in prima pagina con gente
sanguinanie e donne e bambini
travolti.

Ad una tipa di un ristorante che
stava guardando i casini
dall'interno del locale con la porta
serrata. la polizia intimo™ di  aprire la
porta pensando che qualcuno si
stesse nascondendo. Questa invi
to' i poliziolti alla calma con # risul
tato di prendersi um calcio nallo sto-
maco. una manganeilata in {esta
ed essere ftrascinata per i capelli
finc sulla strada..| sindace e fa poli-
zia mandarong un comunicaie -
cendo che i disordini  erano stati
creati da anarchici, radicals e 500
skins e rimossera da se’ ogni tipo di
responsabilita’  suil'accaduto.
Comungue ¢ furono piv' di 100
reciami da parte di cittadini per la
brutalita®  della polizia. ma
quest'ultima. quando fu convocata
una runione pubblica nella chiesa
di quartiere dove aveva promesso
di inviare un rappresentante.
dimostro” completa indifferenza e
nessun  poliziotto  si  presento’
all'appuntamento. Cosi® 1a gente
dell'assemblea marcio® verso la
slazione di polizia del quartiere
chiedendo dei chianimenti ai poli-
ziolti ma da questi ricevetiero
Vennesimo rifiuto al dialogo e ven-
neto dispersi..,

Ma questo di Tomkinsquare Park
e slato un piccolo esempio di lotta
di classe contro i ricchi proprietari
delle case della z0na ed il loro rap-
presenlanti del governo. e la gente
culturalmente diversa della Lorry
Side ha dimostrato di riuscire pur tra
mille difficoita’ esterne a manlenere
un'unita’ di fondo per resistere ad
aggressioni fasciste contro di lore.
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H cinema undergrou'nd ameticano di nale ed iconico che appare sempre tale cinema: Nick Zedd, autore di

questultimo  periodo, quello legato piu’ chiaramente come il manife- un numero considerevole di corto-
agli ambienti culturali tanto ambigui sto di unenergia sovversiva e pro- metraggi  che abblamq avuto modo
quanto intriganti della Lower East vocatoria. di conoscere non solo in quaiu!a di
Side newyorkese. e’ un cinema Cinema senza geneti e ¢on molte fiimaker ma anche ne! ruolo di "a-
fedele all'idea che possa essere linee di fuga, che commistiona vari gente df se’ stesso” e che abbiamo
definito arte sclo cio' che “sovverie” tipi di cinema, dal trash movie agli intervistato per i lettori di DECO- ;
lo stalo di cose soclalmente accel- horror  dozzinall (spiatters) dal DER.

talo € che possa amecare gqualche cinema di serie B a quello new wave, Det cinema underground americanc |
beneficio solo cio' che hala possi- dai film pomo a quelli punk, il cinema forniamo una sintefica tabellina di
bilita' d'alterare quel sistema di Bl underground americanc e' un cine- sequito. Per chi fosse interessato
valori (e tabu’}) precostituiti & pedis- ma imverente, provocatorio, a bratti ad ulterlori chiarimenti o materiall,
sequamente  accettali  dall'intero noipso e forse volulamente oscuro, nell'archivio di Decoder esistono un |
cotpo sociale. ma cio’ che piu' lo carafterizza e' fa bel po' di cose interessanti a dispo- |
le opere cinematografiche under- sua precisa coscienza delle possi- sizione, basta scrivergi...

ground annuliano | codici restittivi @] bilita semantiche del mezzo dedu- Abbiamo inconiralo Nick Zedd al
della forma (artistica) e mirano a cibile dallla costruzione ludica delle centro sociale di via Conchetta 18
costuire, forse in  consonanza con sue opere e da un’ incompatibile vo- a Milano, durante un tour che ha

ta non-arte contemporanea, il pro- lonta' di auto imisione derivata dai foccato un po' dji cita' italiane prin- '
getto di un'estelica non disciplinata meccanismi  rivelatori della funzione. cipalmente in spazi aulogestiti e

e di uno stile selvaggio. progetio Ma passiamo a parlare di uno dei coordinalo dal Decoder Institute §
non cerfto privo di un fondo razio- piu' conosciuti  rappresentanti di di Torino. i

FILMODGRAFIA UNDERGROUND

Nick Zedd: "They eat =@icum" 7%, "The bogus man" ‘B0, "Me minus
YO :] ave” 21, "Trust in  mea" 84, "PoliceState” ‘86,
"Whoregasm® ‘88: Richard Kerfn: "Zombie hunger IXII" "BE, “The
riglh s1de of my brain" "84, "Goadbye 42end street"” ‘84, "Tha
Manhattan love suicide" ‘85, "Sonic Youth: Death valley ‘49" 'gs,
T pngered” “Béi; Ela Troyano: "Totem of the depraved" "83; Tommy
Turner: ~ "Simonland" ‘84; Cassandra Stark: "Dead on my arm" ‘8&:
Scott e Beth B.: “the black box" '7B, "Letters to my dad" ‘79,
"The offenders" ‘79, "The trap daor® 81,  "Vortex" ‘82, vLast
rights" ’‘845; Fenelope Spheeris: “The wild side" (Suburbia) ‘83: A.

Small & Peter Stuart: "Another state of mind" "B3; Mody Frank:
"Rad day" "B&; David Markey: "Louve dolls superstar" 85,
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INTERVISTA
| A NICK ZEDD

0) Perche fai films?

A) Perche' no? | fiims sono il piu'
potente medium del ventesimo se-
colo.

D) £ dove la gente vede general-
menie | tuoi films?

R) Clubs, nightclubs, qualche volta
nei pubs. e poi i mostro a Tomkin-
square Park.

D)y Come #i procuri i soldi per fare i
films ?

R} Prendendoli in prestito dalla gen-
te & 4

D)y Ma in che modo vivi & New York.
hai un favero?

R) Faccio il taxista part-time. ho
finito di pagare le rate e cosi sono a
poslo con la legge

D) Ma cominciamo a pariare un
poco piu’ in specifico dei ol
fims. in evidenza i sono sempre
delle donne  come  Cassandra
Siark., lydia Llunch a Donna
Death...chi sono queste lipe?

R) Cassandra possedeva delie doli
che io ritenevo interessanti: e fuor
di testa. e una creativa al di fuor di
ogni controllo. chie tutli odiano. che
rompe continuamente le regole e
convenzioni sociali di gqualsiasi
genere, Penso che sia  interes-
sante incontrare individui  cosi
anliconvenzionalt nel  loro compor-
tamenlo da alienarsi addiritiura nei
confronti di persone che si consi-
derano anarchiche o oulsiders.
mentre in realta’ si portano ancora
dietro residui di pudore o ‘“oilet
fraining”  che mantengono e su cui
insistono alle spalle degli allri. Cas-
sandra Stark entrava e usciva da
ospedali psichiatrici, e sembrava
alienarsi le persone senza farlo
apposta, solo perche’ semplice-
mente non sapeva come agire,
come comporlarsi In gualche
modo mi ha inspirato. perche’ e’
cosi' strana e cera un senso  di
liberta’ che veramente mi piacque;
la prima volta che l'incontrai pen-
savo che fosse ripugnante e goffa.
ma dopo inizie" ad aiutarmi  un
casino nei miei films, per esempio
tacendo fotografie. era veramenle
una buona fotografa e scriveva
poesie veramente strane. Mi aiuto’
a fare performances. dopodiche’
inizio" a vivere con me, ed avemmo
un rapporlo  sado-masojschiavo-
padrone che divento’ veramente
ossessivo ed intenso: ci amavamo e
ci odiavamo allo stesso tempao,
Nello stesso periodo facevo un
sacco di  performances, era il
1985, ‘e di solitc le facevo traves-
tito, ed in questo modo sono di-
ventalo un persanaggio. Penso




che a quel tempo mi stessi prenden-
do delle rivincite, mi stessi  vendi-
cando di .non so. rivincita. ven
detla &' il mio termine per creare
perche’ sento che € tangibile la
mancanza di liberta’ nelle nostre
vile ma anche | modi i cui & possi
bile reagire: uno puo’ diventare un
criminale, rapinare, rubare, uccide
re shirri od imbarcarsi in imprese
folte  rischiose. col possibile risul-
taio di finire in galera. ed io ho pen
salo di lare dei films in cui poless
fappresentare queste attivita® anti
soctali, cosi® alcuni dei miel films
sono finiti In galera...comunque
meglio i films che me. Per guesto
pero’ ho sempre fatto delle copie dei
miei films. | piu’ recenti infaft -Fo
licestale e Whoregasm- furono se
questrati per oscenita’ ed inde
cenza, Tornande alte donne con cui
ho lavorato. penso che si as
somiglino futte una specie di
archalipo che io amo

D) Tu quindi hai coscienza di quello
che stai facendo e ti senli social
menfe impegnalo.. . quali sono aflo
/3 le motivazioni che i spingone a
fare dei films come Policestale?

R) Laumentc delle forze di polizia e
della repressione a New York. |
poliziolti non sono i serviiori della
comumta® ma | servi della classe
privilegiata. L'ho riscontrato vera-
mente, di persona, come povero
che vive a New York in una zona di
poveri. ho notalo che ero diventalo
un bersaglio della polizia, un po
lenziale criminale. solo perche’i po

lizoti che presidiavano il mio quar
ligre erano ii° per attuare e rafforza
re le leggr che restringono lo  spac

cio di droghe. pensavano che o0
fossi uno spacciatore, questo per il
mio aspetto & per il fatto che consu
mo dreghe. Ho visio la brutalita
della polizia ed il successivo insab-
hiamento del fatto. ho visto il modo
in cui lintero sistema legislativo
americano protegge la pclizia ed i
ricchi. Tutto ¢io” mi  ha dimostrate
con chiarezza il fatto che la |[iber-
fa' eunillusione e come in America.
ma anche in molti altni stati le forze
di polizia creino lo Stato di polizia.
Yolevo fare un film che mastrasse
senza possibilita’ di dubbi. e demo-
nizzandoli, i pericoli della vislenza
poliziesca occultala e non controlia-
ta.

Il fim e basato sulla vita reale ed io
fi-rappresento  delle storie  avvenu-
te ra me e la polizia, molte e
slalo anche esagerato. ma penso
che sia necessario esagarare per
fare il punto su qualcosa special-




mente quando si vuole raccontare
una storia in 18 minul.
D) Cose’ piu importante per le. la
trama o fe immagini e fesletica?
R) Dipende dal film. ognuno ha le
sye particolari esigenze.
D) Cos'e’ piu' lrasgressivo. la lrama
od il montaggio?
R} Non posso stabilire una regola
generale da applicare a tutli i film.
ogni film & un caso individuale: un
film come Policestale & ovviamente
piu" improntato sulia struttura nar-
rativa. con la quale ho voluto tra-
sgredire a tabu’ legati al linguaggio
o semplicemente mosirare come la
polizia trasgredisca. Con il nuovo
Whoregasm. invece. € il CUT-UP la
struttura portante del film. mentre
manca compleiamente la lrama,
che qui secondo me non & assolu-
tamente necessaria. In questo film
ho usalo due proietion inframez-
zando immagini disconnesse che
POSSONG  perc’  essere connesse. e
la logica del film proviene. viene
creata e fluisce dalla ricezione e
risposta di ogni  singoio  individuo,
mentre Policesiale portava un
messaggio piu~ chiaro. Potrei  an-
the spendere varie migliaia di doliari
per fare un film alla Kenneth Anger.
ma atualmente le mie risorse fi-
nanziarfe non me lo permettono e
cosi’ cerco di comunicare in un
modo chiaro e preciso. con  fondi
estremamente limitali. e spero che
la gente sia abbastanza furba da
afferrare |idea senza giudicare il
film per l'esieriorita’ povera. poco
curata
D) Perche’ nel tuoi films si paria cosi’
lanto di sesso?
R) Quando ho falto vedere i miei
films a Tomkinsquare Park. tutti i
culi sono venuti a stringermi la
mano e mi  applaudivanc. lo penso
che scopare sia l'attivita’ piu® rivolu-
Zionaria. atiraverso Ja quale si puo’
modificare |'allineamento  polilico
X

della genle e puoi complelamente
trasformare il tipc di umcre di tutti.
atraverso  lamore tu puoi  modifi-
care le tue  prospetive completa-
menie.

D) Parli spesso dif puttane...

R} Mi piacciono le puttane perche’
son0  oneste.  Svolgono  un servizio
e per questo chiedono di essere
pagate ma sono contende di procu-
rare piacere all'uomo

D) E i magnaccia?

R) Credo che siano la punta di una
struttura di potere gerarchica che
non doviebbe essere necessaria,
anche se penso che qualche prost-
tula senta il bisogno di essere domi
nata. Comunque io credo

che la prostitunione  dobrebbe
essere  depenalizzala ma non le-
galizzata altrimenti il magnaccia di-
venterebbe lo siato.

D) Quale’ if fimaker che preferisci?
RA) Nesssuno in particolare. ce ne
sono diversi. Mi piacciono piu’ 1 films
che i tilmakers. | Diavoli” di Ken
Russel e Ross Meyers, gualcosa di
John Waters e di Orson Welles spe-
cialmente "Il tocce del diavelo”

D) Che ragporto c'e’ fra le e g alti
registi  underground?

Ry Ci conosciamo ma siamo abbas-
tanza isclali, ma ho lavoralo con
Richard Kern che mi ha anche inse-
nto in uno dei suoi flms ed abbiamo
lavorate insieme. Una bella espe-
rienza.

D} Cosa significa fare oggi un film a
New York?

R) Significa una lotla contro tanta
stupidita ed una grande sfida
cercando di smuovere la gente a
fare gualcosa fentande di convin-
certa a permellermi di mostrare i
miei film. E' una iolta per far aprire
gli occhi afla gente dalla mente
piccola. affinche’ perda i pregiudizi
anche sulla mia reputazione. E' una
sfida. un inferno vivente.




I berlinesi sono cosi’ abituati all‘abisso che
i apre davanti a loro, da tirarsi indietro dzl
ciglio all*ultims minuto, perche’ I'imminente a_
pecalisse non puo’ essere vista con lo stesso terw
rore aui cha come altrove

I Berlines: wvidero la propria citea' distrutta
nel 43 Tutrtavia, grazie agli aiuti incernaziona.
11, si1 risollevs’ raprdamente dalle ceneri. Era
di nuovae sotto assedie tre annl piu’ tardl, quando
I Russi 13 Bblocearone mel tentativa di isolare il
settore occidentale dalle forze “alleate”. La gen_
te moriva di1 freddo e di Fame ma un massiecio
ponte aereo con cibo & combustibili contrasto® le
intenzioni di congelamento

Infine Berlino fu definitivamente tagliata Fuo-
ri nel ‘61 quande Ffu innalzato il mura per frenare
12 fuga di manodopera che stava danneggiando gran.

demente la Germania Est Schbene J]'isclamento
cresceva Per melts tedeschy oecidentali. che =i
inualarone wverfo il “continente”, Rerlino comin_

cio’ 3 diventare rifugio per altri.

Vi affluirane Turchi, sfruttando la paolitica a
apertura de: confini . mentre migliaia di giavani
della Cermania Occidentale wvi si stxabilirona per
avitare il servizio militare Cun accordo militare
allearo proibiva la presenzri in citta’ di presi.
di econ soldati tedeschi), dandec origine ad una am_
pia popolazione di ssuatters e studenti., che. come
per effetto d1 una gaffe, se ne andavano in giro
per le strade

Mi riferisco solamente al passato recente pEc.

che’, gpiu’ che 1n gqualsiasi altra citta’: &" sem.
pre presente i Barlino. in foerma di cicatrici di
suerra, come 1|1 mostruaso palazzo del Reichstag

collocato aldila’ del muro. l'orrendo campe di ®—
secuzione nazista. conservato comé un lugubre ri.
cordo a Plotzensee, o Je rovine disseminate im_
pensabilmente tra luciccant) srabili moderni.

1] senso della storia che s« prava a Berling &'
quello pru’ 1mmediata ed estremo della wvira. Hon
esi5te un luogs migliore per uedere come. nel bene
e nel male s ¢’ suiluppato il 20 secole

Il passato di Berlino comunque., Canvive <coma-
damente con 1] nuwove, forse perche’ la sua moder_
nita' e' l1'inevitabile sottoprodotto della distr:

zigne. Y1 sono stati portati i piu® famosi arch
retti dell’ 0Ovest per restaurarla & renderla
verrina del mando occidentale. Di conseguenza
FantascrentiFicamente inquinata dalle piu’ imn |
ginative fantasie architettoniche

Come nel cielo di Hew Yark. vengono qui ampiid
mente messi in mMastra | segni del tempo. M3,
troppo Sagal | veckthi berlinesi hanno guardato at.
tantamente nelle sparccature del futuro. Immagina.
vevi dunque di che tipo di beffa s tratyo’ quando

le Fragsls ali di Farfalla delly costruzione ame_
ricana della Kongresshalle si sperzarono su s5e’
stesse

Come spesso capita., ali eventi quotidiany co.
spirano piu” Faciimente con l'evidenza dalla parte
dei profeti apocalittici di quanto non facciang
dalla parte della ragiane
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Con gqueste libro. mi propongo di inse_
guire gquesto fantasma SIHSTURZEHNDE HEU_
BAUTEN nel swo viaggio attraverso il tem.
po. Hemorie collexionate da fans e foto_
grafi, una selezione dei loro testi., in_
terviste.dichiarazioni di amici » musici.
sti, scrittori da Berlino a Tokyo, rita.
gli da Ffanzine punk fino al Uall Street
Journal.

Hon c’era nessun fotografo presente
quando Blixa Bargeld sali’ in piedi su
una sedia ed inizie’ ad urlare nel pea.
gior momento possibile Sappiate anche
che non vi era nessuno presente quando 2
serttimane piu’ tardi il Congress Center
di Berlino crello’. Ha in quel momento il
" suono dei nuovi edifici che crollana *
divenne musica: ignorando tutti i confini
convenzionali e le regole musicali che
non solo vennero superati ma addirittura
eliminati.

"Solo dopo la distruzione il nuovo puo’
essere creato’.

La loro intenzione di estendere il si.
gnificato della musica finoe al punto do_
ve tutto e’ musica ha influenzato la sce_
na per un bel po’, Ed i testi di Blixa su
citta’ e cellule distrutte e’ stato am.
piamente superato dalle notizie reali.

Il loro messaggio radicale e' stato re_

cepito e sono diventati il piu’ ricercato
“"ecult act” della Germania - fuori dalla
Germania Hello stesso modo di altri

classici tedeschi (Can, Kraftwerk). sono
stati alla fine accettati anche nel loro

paese.
Hel frattempo fotografi ed organizzato.
ri di concerti iniziano a far la coda per

una data e trovete il loro nome menziona.
to nelle guide ufficiali di Berlino. All°®
Expo ‘86 hapnno rappresentato 1’avanguar.
dia tedesca, il corpo di ballo classico
nazionale svedese ha urilizzato per una
rerformance un loro disco. sSono stati
ingaggiati per un musical ¢ Hamburger
Schauspielbaus ) sempre tutto esaurito;
luoghi veramente inseliti per un gruppo
come il loro ..ed 1 Verdi hanpo utiliz_
Zato una delle loro prime canzoni per la
loro campagna politica

Blixa sogshigna: "Ma penso che siamo
difficili da digertre: come masticare i
SASSi, veramente' .

Carne convulsz. Primo aprile 1980. 1
Heubauten fanno il loro primo concerto. I
Nastri registrati si trovavano al negozio
di roba usata di Blixa "Eisengrau™ (gri_
gio acciaio», la wetrina decorata con una
macechina distributrice di sigarette di.
strutta, il retro pieno di tipi di suono
e vitamine, illegali naturalmente. Un
altro retro “importante™ era gquello del
“Zensor”: un nido dal quale molti ingenui
dilerranti hanno dato inizie ad un nuovo
movimento. Ed il Z2ensor Aveva tutta la
voba nuova e pastri da qualsiasi parte.
Naturalmente aveuva il primo 45’ dei Heu.
bauten. registrato in una stanza situata
s0tte un ponte dell’autostrada.

Sei mesi prima ad Amburgo si erano
formati g9li Abwarts ¢In basso): F.MN. Ein_
heit aveva tappezzato la citta’ con wvo_
lantini che dicevano “rotticulo cerca
musicisti™ e trovo’ degli amici: al soli-
to di cattivo 9usto, volgari, bructci., du_
ri, in altre parocle bravi tipi. GlLi Ab_
warts "~ celebrarono * il loro successo
molto prima che npascesse 1’insidiosa new
vave tedesca, al primo punk festival di
Amburgo o in una taverna vicinissima 2
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pachau. dove Blixa e H.U. Unruh fecero u_
na visita a sorpresa. La sensazione di
quella visita al campo di concentramentos
il siorno dopro Ffu abbastamza macabra, i

nostri carelli ed i wvestiti ‘erano cosi’
simili ai posters dei suoi ex—abitanti.
Ma sone sicuro che i primi piani per il

futuro comune furono fatti Ii’ ...

Con gli Abwarts F.M. Einheit suonava
strumenti giocattolo e radico e tutto cig’
che faceva rumore. Poco prima aveva suo_
nato la batteria com i Palais Schaumburg;
e guando il terzo dei Heubauten, il sedi_
cenne Alexander von Borsig interruppe per
un po’ dopo una scazzottata con Blixa, F.
M. alias Mufti divenne del aruppo

Di nuove un trio, lavorarono su “"Kalte
Sterne” e " Kollaps™. A causa degli orari
di Mufti gli fecero il favore di regi_
strare ad Amburgo. e grazie all’esigenza
costante dei Neubautren di usare stanze

hormalissime e suoni organici. sul loro
primo disco si possono trovare le sirena
delle navi ed i rumori del mercato del

pesce (1'Hafenklang studio si trovaua wvi_
cino la portod. 0 pezzi di nastro rubati.
Alla fine agli Abwarts rubarono anche il
bassista Mark Chung ando’ a suonare con
i Heubauten, ora un quartetto. Presto si
aggiunge R von Borsig. che aveva suonato
con lore gia’' prima. .Jon Caffery e Nainz
Uatts sono stati i tecnici del =suona.

Tutti i gruppi citati., inclusi i Heu.
bauten.. sono stati pubblifati da Alfred
Hilsbers sulla sua etichetta “Zick-Zack"

"Melium abundare quam deficere™ - all’

interno di 4questo boom creativo innumere._
vali dischi. gruppi ed etichette vennero

alla luce. Jo vendeve questi dischi e
percio’ aerii il "Rip Off', un negozio
punk che divenne la prima compagnia di_
scografica all’ingrosso indipendente...ho
ancora un’ incredibile pila di graffette .
archivi . debiti da quel periodo Come

Hilseberg. che e’ ancora in pista e pro_
duce grandi gruppi

In quel periodo i Heubauten erano buoni
solamente per inutili e balbuzienti cri_
tiche musicali e risse nel pubblico. La
sola conseguenza gi questa situazione
frustrante fu quella di spostarsi verso
la Gran Bretagna. Le piu’ innovative eti.
chette indipendanti "Mute™ e “Some Bizar_
re” presentaronc i HNeubauten sy di  un
mercato che era affamato ma stanco doi
punk: con wuna compilation che includeva
riedizioni di waecchi pezzi ¢ Strategie
contro l’architettura ), con concerti che
hanno prodotto clamore ed prime di coper.
tina sui giornali musicali.

Pz allora sSomo un culto. E celebrano
questo culto., lavorando con Lpdia Lunch
e Rowland Howard (" Thirsty animal”). Han_
no fatto impressione alla Biennale di Pa_
rigi ed alla Documenta di Kassel.

Sono comparsi gruppi simili. come |
Test Department, altri hanne cambiato il
lJoro stile., come gli SPK, altri hanno so.
lo strappato idee od usato pexzi dei na_
stri dei Heubauten., come fecero
Mode . grazie al produttore

Rumore wisibile. Acqua gocciolante.
Ferro da stiro scricchiolante. Carne con_
vulsa. Fare a pezzi un condotto del]‘aria
condizionata con un’ascia. 4N raseio SU
ung specchia,

1 Heubauten sono stati fFinora gli unici
che veramente hanno trapanato . segato e
bruciato il palcoscenico durante i pezzi.
Dopo essere stati banditi per un po” dal_
la scena dei concerti gli organizzatori
hanno incominciato a calcolare il rischio
cercando di capire cosa voleva vedere il

pubblico., Per reazione | neubauten hanno
naturalmente interrotto le loro pericolo_
se abitudini Ora N.H. Unruh dewve solo

alzare il trapano per causare casini tra
il pubblico.

Oggi i concerti sono limitati ma sin.
golarmente sono impegnati in differenti
progett .

F.M.  heinheit suona la batteria per il
Poeta hard-core Kiev Stingl o per la leg_
gendaria chanteuse Hona Hur. dal vivo per
Diamanda Galas., ed , ancora. con gli Ab_
warts,

Alexander won Borsig fa casino con la
sua chitarra con Crime & the city solu_
tion o con i nuwovi PIG., fa dei nastri per
Negativeland o produce gruppi di heavy
metal suburbano. ]l suo disco da solo, il
1277 del 1982 "Hiroshima™ e’ assai ricer_
cato.

N.U.Unruh sta promuovendo i suoi amici
americani probabilmente circa a mata’
del 1989 ci sara’” la prima tournee eyro_
pea del Surviuvzl Research Laboratories ¢
che dovrebbe passare anche in Italia HDT)
the mettono in scena scontri e hattaglie
con gigantesche macchine assassine auto.
costrurte.

Mark Chung si occupax dell’organizzazio.
ne. Dopo essersi reso conto di quanti pa_
rassiti ci sono nel music-~biz , ha con_
trollato dall’inizio i loro diritti. Dopo
anni di pratica ha presentato la sua eti._
chettascasa editrice ad un ampio numeroc
di musicisti, le lobbies della rmusica
hanne tutte le buone rasioni per non
gradire 9gquesta operazione, un'eccitante
storia si potrebbe sviluppare. ..

Blixa Bargeld.” il bramoso animale da
palcoscenico, la rappresentazione del
post—underground tedesco., suona con Hick
Csve ed i Bad Seeds. creando tetre visio.
ni blues e favolose cover, sta lavorando
su una colonna sonora in Australia e re_
cita come attore. Blixa non ha ancora una
casa per se’,

Ed ancora i Neubauten possono difficil.
mente essere ascoltati alla radio. Per le
lore performances al teatrao ¢’ Amburgo
vennero distribuite cuffie per sopportare
il rumore {non accettaraono compromessi ed
ibbassarono il volume).

Il fotografo che scatto’ 1la foto del
Congress Center di Berlino crollato, qua.
Si’ mi picchio’ quande gli dissi che vo.
levo quella foto per un libro sul gruppo
Piu’ estremistx dell’ultimo decennia.

Che scherzo. Ascolta con dolorel .
Yolumel it




PROFESSOR GRIFF—MINISTER OF INFORMATION

La rivolta di Miaml, avvenuta proprio nei giorni in cui venivano tradottl questi testi, ¢l ha confermato la necessita dl
approfondire Il discorso e la riflessione sulla questione di neri d'America. Cominclamo, senza troppe perplessita, ad
occuparci di musica nera contemporanea dl base (o di classe). Una muslca che purtroppo In Italia & stata Introdot-
ta e diffusa per lo plli da canall commerciali, date le sue carattsristiche dl orecchiabllity (ved! Jovanotti). Quelio che
perd dalla faccia da pirla nazionaie" non vi verra mai detto & il contenuto delle canzoni, troppo dure per essare ge-
stite da canall Istituzionall. In America ed In inghllterra questo compito viene svolto dalle radio pirata ed indipenden-
tI; in Italia sembra invece che, tranne rarl casl, s radio “di sinistra” abblano un pd tralasclato questo tipo d! proposta
(come avvenne tempo addietro per il punk). Lasclamo a vol la riflessione sulle cause di ¢ld e sulte conseguenze che
questo pud portare,

Per nol la cultura hip-hop (rap, grafiitl, vari tipl di ballo) rappresenta la svolta ciclica e rivoluzionaria che i neri, ogni
generazione lo ripropone in varie forme ormal da 50 annl, sono rluscitl a lanclare nel mondo. Una affermazione d'i-
dentlta forte e sincera, un sistema coerente ¢l autorappresentazione. Come struttura |l rap, soprattutto quslio del-
I'ondata delia seconda meta degll annl 80, ed i grafftl sono quelio che Willam Burroughs teorizzava nel suol iibri
vent'annl fa: la riappropriazione del sistem| comunicativi, la loro destrutturazione ed un loro uso "attive". Un'elabo-
razlone, questa che poteva avvenire solo nel cuore del capitale, nel suo momento plil avanzato , soprattutto rispet-
to al mondo della comunicazione, e presso quelia fascla soclala che pli lo sublsce.

Penslamo che la traduzlone dI questi testi, dl uno del gruppl che noi amiamo e balllamo di pili e che & tra | piti radl-
call e rappresentativi della scena rap contemporanea, fara discuters ed anche Incazzare qualcuno. Era solo un mo-
do per dire: "OH, GUARDA CHE STA SUCCEDENDO QUALCOSAII",

P.S. Nelle traduzlonl va perso un elemento fondamentale che & quello della rima che lega ogni frase del rapper. Gii
Interessati farebbero. megllo a darst un'occhio anche al testo orlginale che si trova sul due L.P del PUBLIC ENEMY.

Quando mi vedono mi temono

Sono la sinlesi, un nemico pubblico
Usato, abusato, senza sogni,

Ho rifiutate di far saltare le valvole
L'hanno mandato anche al telegiornale
NON CREDERE Al MEDIA

DON'T BELIEVE THE HYPE X

Eccomi, sono tornato

Ti ho beccato a cercare la stessa cosa

E' una cosa nuova-quello che porto

Uh oh il potenziometro sotto il livello

Perche' vivo basso vicino ai bassi, dai,

Aiza ia radio

Dicono che sono un criminale

Fino ad ora mi chiedo come

Cerla gente non capisce mai

il nemico puo’ essere |'amico

Mon sonc un teppista

Do’ rilmo alla festa e

Riordino la pazzia. non sono razzista

Predico per insegnare a tutti .
Perche' certi non ne hanno mai avuta la possibilita’
Numero uno, non sono nato per cortere
Riguardo alla pistola...

Non avevo il porto d'ammi

Si,

Era l'inizio della mia ultima jam

Cosi', di nuovo, ecco un'altra grande jam
Ma siccome ve ne ho dato a tutli un po’
Di quel che sapevo vi mancava

Mi considerano ancora un NUOVO superman
Tutli | critied, i puol impiccare

Tengo io la corda

Ma credono nel papa

E pregano che non sia droga

Il discepolo di Farrakhan(1)

Non dirmi cio’ che capisci

Finche'non hai sentito quell'vomo
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| ibro della nuova scucta de
| giernalisti mi wrattane come
i, per loro, ma per me, sono

gioco rap
Coltrane pazzo
di un altro fipo

NOTE
(1) Leader dei musulmani neri americant.
{(2) Forse Michael Jackson?

siamo fratelli nella stessa mente. non ciechi {(3) Fascia oraria lelevisiva con i maggior indice di
Presi nel mezzo e ascolio e quindi altissima concentrazione di spot  pub-
Che non si arrendono... blicitari.

(4) Locale di hip hop.

{5) Giornalisla. attivista hip hop, Media assassin e col-
laboratore dei Public Enemy.

{8) Componenti del gruppo.

(7) Colori della bandiera dei nerf,

Non nmo per rimare

Qualcuno dice che sono un contrabbandiere
Cerli dicono che non ho mal senlito parlare di te
Un ladro di rap, falsi media

Non ci servono, vero?

E' falso tutlo cio’ che ti danno, mi segui?
NON CREDERE Al MEDIA

Non credere ai media, e'il risultale

Cen un esempio posso farti capire?

La mia aulc sboccia su di un albero di funk
Tutli i ragazzacci gelosi non riescono a fermarla
Viene da una scucla dura

Qualcuno si intrufola, beve candegginai2)
Attacca il nero, perche’ io so che gl manca gualcosa
esatto?

Dura realta’, ed ancora cercano di fotocopiare

Capo della nuova scuocla

Mai fatto lo scemo, ho solo creato le regole

Ricordali che c'e’ bisogno di stare all'erta

Di nuovo ripeto di essere una bomba ad orologeria

Di giorno la radio ha paura di me

perche' sono pazzo, per di piu’ sono Il nemco

non possono venire a giocare con me durante |l
prime-time(3)

Perche’ conosco il tempo. e per di piu” mi sto prendendo il
mio

Sto sul mixer di notle tardi

Sanno che vivo giusto. prendi il microfano. vai

Prima che lo iasci andare, non interrompere lo show
Cerchi di prendere e strappare e prendi solo gomitate
Per te Herb, se non & balli questa

Impara le parole. puoi cantare questo

Un po' di bassi per te

Quandl 1i alzi e balli all' LO(4)

Se qualcuno lo nega, sfida mi ballo un boles

Poi svuotano la pista e faccio un assolo

Il senso di tutto

Certi media sono una slranzata

Credi che sia vero? mi sconvolge

Slronzi, bugiardi, datemi una pala

Cerli giornalisli che conosco sono del bastardi

Per loro dico, non credere ai media

Le penne ed i quaderni i ruberg’

perche’ ne ho abbastanza

Non sono un lossico, affamato di cose statiche

Vedro' il loro registratore e lo strappero’

Non puoi averlo indietro stupido coniglio

Sto andando dsll'Assassino dei media

Harry Hallen(5), devo chiederglielo

Hey, Harry, tu che sei un giornalista, siamo di quel lipo?
C'ho Flavor(B) e tutte quelle cose, sai?

Si ragazzo, seconda parte YO BUM RUSH THE SHOW
Hey, Griff(6) prendi it verde nero rosso(7) e

Giu' l'oro. conto alla rovescia per I'apocalisse

g8 tu aspetti che il Sls rokkera’

le jam dure-trattale come una palesira

Insegna al borghese, e fai scoppiare di musica le strade
Ceri dicono che sono negativo

pero’ loro non sono positivi

Ma quello che ho da dare...

|| media dice queslo..
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In guest'angolo con la 98

Argomento di cenversazione dei coglioni-oggelto d'odio
Chi e'quelio che credonc che sia un grande

Quello sono io-figho della pistola

Guidando per la citla'-con il pugno alzato

Facendoli incazzare per questo

Supar amma-mai in fuga

Sanno di non venire per non prenderie tutli

E vado puw' veloce sulla slrada

Un invidioso non puo farlo e cio' lo fa' saffrire
Sommersi dal mio scappamento-soffocano e basta
Guardate i miei rosti-sapete che non scherzo

Fuori dal finestrino-mostro il dito medic a futli

Gli invidiosi quando arrivo. stereo e muri nefi

Quesk stronzi hanno coraggio e faccia tosta

A parlare della mia macchina quando passano
Vado in giro-ogni giorno

Vi lascio nella polvere

Sai che mi rende-sul viaggio egocenlrico di un miglio
Guardami bruciare le gommme-cadi nella mia fiamma
La storia non cambia

| poliziotli non li cage neanche come se fossi cieco
Tutl dietro-dietro al mio culo

Vado piu' forte-la madama cerca di spararmi
Saranno cazzi loro se cercano di prendermi

Mi lascero’ andare-it mio turbo

Corro. sono gia' lontano perche' loro sono troppo lenti
Mi fanno ridere i loro teniativi

E me ne sbatto se mi denunciano

Accarezzo il mio boomerang-e mi sento argoglicso
Non Ii sentirei neanche perche' la radio &' troppo alta
Scendo qiu’ per la via

trattato come una supersiar

Sai com'e’ la storia-non guardarmi male

Sveglia-la macchina ultimo modello per regolati

Voi sfigali sull'allra corsia

GQuando passo-falevi da parte

La mia 98 €' dura da sequire

Se mi stal al culo-e’ meglio che guardi la mia faccia
Si alza del fumo quando brucio

La gomma quando le mie ruote girano

Finestrini opachi-supercattivo

Sembra la macchina del Green Hotnet




E' la ragione per cui sono davanii a tutta la banda

E la ragione per cui li ho lasciali tulti indietro

E' la ragione per cui fulti dicono

Che la mia 98 §i spazza via tutti

intendiamoci-Non guido ubriaco

La mia 98 vola-Non guido fatto

Nessuno sbirre ha il diritto di chiamarmi balordo

Prendi questo biglietto-va all'inferno e ficcatelo in culo
Ti do’ energia ma-in riga.il tempo e’ finito

Questo sistema di govemo ha bisogno di una regolata
Non so cosa sta succedendo-cosa c'e’

Una pislola sul petio-sono in arresio

Sul marciapiede quello stronzo voleva fregarmi

Cosi' ho chiamato i miei fratelli(2)

Sonho usciti-sono venuti a farsi un giro con me

Li ho portati in giro-abbiamo dato un occhio per la citta'
Se mi beccano e' la galera-corro su e giu’

Non mi hanno preso-la verila® e’ questa

Perche' fa mia 98 e’ anfiproiettile

NOTE
(1) Questa canzone e' riferita alla macchina dei PE. la

98 Oldsmobile. un soggetto che si ritrova spesso nelle
loro canzoni.

{2) Nel testo originale i termine che abbiamo tradotto
con fratelli e “crew and posse”. Non esiste in ftaliano. a
meno che si voglia ulilizzare la parola “banda” (che noi
aborriamo), un corrispettivo di  questi  due lermini che
indicano un piccolo gruppo caratterizzato da forte soli-
darieta’ ma anche da grandi capacila’ creaiive.

TERMINATOR X—ASSAULT TECHNICIAN ~ FLAVOR FLAV—THE COLD LAMPER

REBEL WITHOUT A PAUSE(1)

Si, il ritmo, il ribelle

senza sosla-sto abbassando it mio fivello

Il rimatore duro-dove tu non sei mai stalo-io ci sono
Tu vuoi stile-sai che e I'ora. di nuovo

D il nemico(2)-4i sta dicendo di ascoltare

Gl piaceva la musica-questa volta recitano i testi

Certi dicone no al disco, allo spettacelo

lo faccic espledere i suono che ho fatto un anno fa
Creco che tu io sappia-credi cne (0 5@ propno radicaie
Non in pensione-si. per fare critica

L'unica pare del tuc corpo che dovrebbe essere colpita

Polere della pantera ora, dal ribelle a e

Haaio-gli stronzi non mi mandano mai

Sul mixer-dimmmi proprio 0.k.

Ora sono riconosciuto e cresciufo e quando controilano

fa mia zona si 53

Tentando di prendere tutto ‘cio” che un

Duro-il mio biglietto da visita ,

Forte ed orgoglioso dando calci
ta 'y

gsslpatta la truppa. il pazooka, il piano

Flavor-un ribelle nella mente

Sostiene la mia rima

fratello ha

al prossimo sommo

R e e BRSSPI Ty

Con il molo di disperdere una schizra di stronzi che
dicono che Sono un criminale
Sono sul mio tempo

TERMINATOR X

Da un ribelle e' 1a fine sul vinile nero

Soul, rock & roll arrlvano come un rinoceronte

| pialti girano-gli stronzi diventano scemi per capire
Non possono vincere l'energia della mia elichetta

Def Jam{3)-ti dice chi sono

Il nemico e' pubblico-ci credono veramente

Strong Island-dove vive con | miel duri fratelli

Per quesio dicono che sono violento

Non sto mai zitto-niente roba che mi fa restare mulo, no?
Dichiaro da dave arriva il nostro ritmo

Numero uno-ti piacciamo e ti diamo qualcosa

Nessun fucile e mai in fuga

Vuoi essere un numero 1-Griff ti dira’ quando

E poi verai-saprai a che ora

Fai cadere il two presidente-tirando fuori la tua pistola a
raggi

Zaap! e anche il prossimo-potrei essere il fuo Sho-Gun
Coglioni-non stan su un minuto

Marbida e tranquillo-Norn ci sto dentro
Fortissima-essenziale come un rasoio

Sono come un laser-non 4 do' la pappe

Grande abbastanza per farli crescere-cosi’ guesto i
sconvolgera’

Comportati bene, ragazzo e sapro' ricompensarti
Interpreto una parte ma ho anche lo spirito per farlo
Do' voce alla mia opinione con il volume

Tranquilto-non lo sono

Duro-perche’ sono un uomo

Nonostante il nome siamo tutti uguali

Pedine in un grande gioco di scacchi

Si-la voce del potere

E' in casa?-vai a fare una doccia ragazzo

P.Eun gruppo. fratelli-non un individuo

Eravamo teppisti neri

Siamo strangolatori rap

Non puoi fare il furbo-so che ascolti

Ti ho beccalo a pisciarti nei pantaloni-hai paura di nof
La folla i ha persi di vista

Siamc in missione ragazzo

TERMWNATOR X

Un atftitudine- quando sono in fiamme

Fuga di corrente-filo elettrico

Limpido e chiaro-fatemi strada

Te lo ficco tutlo in gola come Barkley

Vedi la chiavi della macchina-non e le prenderai mai
Sono del gruppo della 98 Oldsmobile

Tu vuoi qualcosa di piu' figlio-ne vuoi ancora

Butta giu' la porta del negozio-prenditi {"album
Conosci il ritmo, il ritmo piu' la battuta e' gia’ stabilito
Cosi' posso entrare nella vostra mente, ragazzi
Prendetevi il rumore-il mio tempo

Levati passa il filo-Terminator ¥

NOTE

{1) Si potrebbe tradurre “Ribelie senza sosta”, in reaita’
e’ un gioco di parole con il fitolo del film “Gioventu' bru-
ciata” che nella lingua originale era “Rebel without a
cause', '

(2) Chuck D, Il “messaggero di profezia” del gruppo.

(3) Def Jam ' [efichetta di questo e di altri gruppi rap.
il termine  def fa parte dello slang della cuitura hip-hop
ed e derivalo da death (morte) ma e’ un aggettivo che
indica una cosa molto buona o bella.
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